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il Bilancio si riferisce all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013.

nel periodo non sono intervenuti cambiamenti significativi, 

tali da rettificare le informazioni contenute nei precedenti Bilanci. 

il Progetto di Bilancio è stato approvato 

dall’amministratore Unico il 7 aprile 2014.

il collegio sindacale ha redatto la propria relazione in data 30 aprile 2014

la società aurea revisione s.r.l., incaricata della revisione legale, 

ha redatto la propria relazione in data 29 aprile 2014.

il Progetto di Bilancio è stato depositato nella sede legale di caFc s.p.a. 

il 30 aprile 2014.
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r e l a z i o n e  s U l l a  G e s T i o n e 
al Bilancio chiuso al 31.12.2013

1 .   i n t r o d u z i o n e

  Signori Soci,

come previsto dall’art. 2428 del codice civile, il Bilancio di esercizio deve essere corredato da una relazione con-

tenente un’analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della società, del risultato e dell’andamento 

della gestione durante l’anno considerato.

  il Bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2013 che sottoponiamo alla Vostra approvazione, presen-

ta un utile di euro 3.976.258.

  a tale esito si è pervenuti sottraendo al risultato prima delle imposte, pari a euro 7.175.478, l’ammontare 

di imposte, pari a euro 3.198.951.

  il risultato ante imposte, a sua volta, è stato determinato allocando accantonamenti per euro 8.986.682 

ai fondi di ammortamento e svalutazioni ed euro 93.929 a fondo rischi.

  in considerazione della complessa operazione di acquisizione del ramo del servizio idrico integrato “cit-

tà di Udine”, che ha comportato una rilevante riorganizzazione della struttura aziendale ed un significativo 

onere operativo a carico delle funzioni amministrative e di quelle legate al sistema informativo aziendale, l’am-

ministratore Unico ha ritenuto di ricorrere al maggior termine dei 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio per la 

convocazione dell’assemblea di approvazione del Bilancio, ai sensi dell’art 2364 del codice civile e dell’art. 12 

dello statuto sociale.   

  l’anno 2013 è stato caratterizzato dal notevole impulso profuso nel progetto d’integrazione del ramo 

servizio idrico integrato “città di Udine”. l’operazione si è conclusa con la firma dell’atto di fusione per incor-

porazione di Friulenergie s.r.l. (società veicolo per l’ingresso nella compagine societaria del comune di Udine) 

e della compravendita e successivo affitto d’azienda della società naU s.r.l., società nella quale aMGa s.p.a. 

aveva preventivamente conferito il ramo d’azienda servizio idrico integrato città di Udine. la firma dei con-

tratti è avvenuta il 19.12.2013, con effetti posticipati al 30.12.2013 (incorporazione di Friulenergie), 31.12.2013 

acquisto di naU s.r.l., 01.01.2014 affitto di naU s.r.l. a caFc s.p.a..

  dal 01.01.2014 caFc s.p.a. è il gestore del servizio idrico integrato della città di Udine.

  il servizio, anche nella città di Udine, è reso nella forma “in house providing”.

  la semplificazione della gestione nell’aTo centrale Friuli, iniziata nel 2009, vede ormai la presenza di 

tre gestori salvaguardati, di cui caFc s.p.a. di gran lunga il più importante.

  considerevole impegno è stato prodigato dall’azienda per la razionalizzazione del lavoro, per la forma-

zione continua del personale e per il consolidamento delle relazioni industriali, basate sul confronto costruttivo 

e leale nell’interesse primario dell’azienda e dei propri dipendenti. 

  i principali fatti accaduti nell’anno 2013 sono stati: 

– nomina di un amministratore Unico, p.i. eddi Gomboso, per un esercizio sociale, al posto del consiglio 

di amministrazione, ciò per effetto della complessa normativa di riferimento per la nomina dei consigli 
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di amministrazione delle società partecipate da ee.ll.; la decisione assunta è coerente con la decisione 

delle altre società del territorio che erogano servizi Pubblici locali e presentano il medesimo schema 

societario e di gestione (“in house providing”);

– nomina del collegio sindacale della società, per tre esercizi sociali, i sindaci effettivi sono: dott. Giu-

seppe di Bartolo zuccarello – Presidente, dott.ssa Francesca Mingotti – sindaco, dott. Gessi degrassi 

– sindaco;

– nomina della società incaricata della revisione legale, per tre esercizi sociali; la revisione legale è stata 

affidata ad aurea revisione s.r.l.;

– revisione, implementazione e mantenimento di un modello organizzativo secondo il d.lgs. 231/2001;

– in data 20.05.2013  è stato redatto ed approvato il Piano industriale di caFc s.p.a. per gli ani 2014÷2016;

– installazione, di concerto con le amministrazioni comunali interessate, di ulteriori “case dell’acqua”, con 

lusinghieri risultati di gradimento dell’iniziativa da parte della popolazione;

– implementazione sul sito WeB di caFc s.p.a. del portale caFc educational per fornire alle scuole un 

efficace supporto alla didattica relativa al ciclo dell’acqua;

– gestione di un fondo interno a garanzia delle perdite occulte nelle reti private con approvazione del re-

lativo regolamento di Gestione e Procedura contabile;

– gestione dei rimborsi per servizi di depurazione fatturati ma non dovuti, ai sensi della sentenza della 

corte costituzionale n°335/2008, con l’obiettivo di chiudere tale partita nel 2014, come da indicazioni 

ricevute da caTo;

– sviluppo di un consistente piano di investimenti sul territorio servito.

  nell’arco del 2013 sono continuati i contatti con i comuni di cassacco, Treppo Grande e Tricesimo 

(consorzio acquedotto cornappo) per definire il percorso d’ingresso in caFc s.p.a. degli stessi, così come 

per i comuni di attimis e Forgaria nel Friuli. l’operazione, delineata nella sua struttura, è stata rallentata dalla 

concomitante operazione straordinaria con aMGa s.p.a. e Friulenergie s.r.l.. la stessa sarà riproposta nel 2014 

in quanto bloccata di fatto dall’operazione aMGa.

  Per quanto riguarda il problema del “recesso” del socio comune di Fagagna, nessuna novità è seguita alla 

sentenza del 14.05.2010 del Tribunale civile di Udine che ha sospeso il processo fino alla definitiva decisione 

delle pendenze avanti al consiglio di stato. l’allora aaTo centrale Friuli (oggi caTo) si era espressa con deli-

bera assembleare 41/10 del 21.12.2010 ribadendo l’obbligo del comune di Fagagna a rientrare nella compagine 

sociale di caFc s.p.a.

2 .  FUsione Per incorPorazione di FriUlenerGia in caFc s.p.a, 
  acQUisTo naU s.r.l. da aMGa s.p.a., aFFiTTo azienda naU s.r.l. a caFc s.p.a.

  l’obiettivo fondamentale di caFc s.p.a. dell’integrazione del “ramo sii città di Udine” è stato per-

seguito con una complessa operazione societaria sviluppata nell’arco del 2013 e che ha colto i suoi obiettivi dal 

01.01.2014.

  i documenti fondamentali e vincolanti, che hanno regolato il trasferimento del ramo da aMGa s.p.a. a 

caFc s.p.a., sono:

	 •		 Contratto	preliminare	CAFC/AMGA	del	28.02.2013;

	 •		 Contratto	quadro	CAFC/AMGA/Friulenergie/Comune	di	Udine	del	12.04.2013.
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  entrambi i documenti citati sono stati trasmessi alla caTo rispettivamente in data 28.02.2013 e 16.04.2013.

  con delibera di assemblea n° 8/13 del 08.03.2013, la caTo ha preso atto del contratto preliminare e ha 

autorizzato aMGa s.p.a. alla prosecuzione della gestione del sii della città di Udine sino al 31.12.2013. la 

caTo ha altresì preso atto delle condizioni sospensive e risolutive del contratto stesso e della particolare moda-

lità di integrazione del ramo sii città di Udine in caFc s.p.a. (vendita diretta del ramo o in alternativa vendita 

della società nella quale il ramo è stato conferito preliminarmente da aMGa s.p.a.). la caTo ha inoltre preso 

atto che, per soddisfare il requisito della gestione “in house providing” da parte di caFc s.p.a. il comune di 

Udine sarebbe divenuto socio di caFc s.p.a. attraverso l’incorporazione della società Friulenergie s.r.l..

  con delibera di assemblea n° 12/13 del 29.04.2013, la caTo ha preso atto del contratto quadro ed ha 

ritenuto lo stesso coerente con il cronoprogramma degli adempimenti idonei ad addivenire all’integrazione del 

ramo sii della città di Udine in caFc s.p.a..

  da tale data sono state adempiute dalle società una serie di attività che hanno consentito il superamento 

delle condizioni sospensive o risolutive dei contratti e in particolare:

	 •		 Redazione	e	iscrizione	al	Registro	Imprese	in	data	26.06.2013	del	Progetto	di	fusione	per	incorporazione	

di Friulenergie s.r.l. in caFc s.p.a.;

	 •		 Scioglimento	della	riserva	da	parte	di	CAFC	S.p.A.	in	merito	alla	disponibilità	finanziaria	per	l’acquisi-

  zione del ramo – comunicazione ad aMGa del 29.08.2013;

	 •		 Ingresso,	 tramite	 permuta	 di	 azioni	 con	 AMGA	 S.p.A.,	 del	 Comune	 di	 Udine	 nella	 compagine	 sociale	

  di  Friulenergie s.r.l. avvenuto in data 04.10.2013;

	 •		 Celebrazione,	in	data	07.10.2013,	delle	assemblee	straordinarie	delle	società	Friulenergie	S.r.l.		e	 CAFC

  s.p.a. di approvazione del Progetto di Fusione per incorporazione di Friulenergie in caFc;

	 •		 Comunicazione	di	AMGA	S.p.A.	del	07.11.2013,	che	la	modalità	di	trasferimento	del	Ramo	SII		a	CAFC	

  s.p.a. avverrà mediante il conferimento del ramo in una newco s.r.l. uninominale e successiva  vendita 

  a caFc s.p.a. delle quote della stessa;

	 •		 Costituzione,	in	data	11.11.2013,	da	parte	di	AMGA	S.p.A.	della	NewCo	s.r.l.,	denominata	“NAU	s.r.l.”;

	 •		 Apertura,	in	data	12.11.2013,	da	parte	di	AMGA	S.p.A.,	NAU	s.r.l.,	CAFC	S.p.A.,	della	procedura	infor-

  mativa sindacale per il passaggio del personale ai sensi dell’art. 47 della l. 29 dicembre 1990, n° 428 – 

  attività conclusa il giorno 05.12.2013 con accordo sindacale sottoscritto tra le parti tutte (caFc, aMGa, 

  naU, oo.ss. Territoriali, rsU caFc, rsU aMGa, conFindUsTria);

	 •		 Conferimento,	in	data	12.12.2013,	da	parte	di	AMGA	S.p.A,	del	“Ramo	SII	Città	di	Udine”	in	NAU	s.r.l.,	

  ai sensi degli articoli 2464 e seguenti del codice civile, con effetto le 23.58 del 31.12.2013;

	 •		 Stipula,	in	data	19.12.2013,	dell’atto	di	fusione	per	incorporazione	di	Friulenergie	S.r.l.	in	CAFC	S.p.A.,	

  con ingresso definitivo del comune di Udine nella compagine sociale di caFc s.p.a., con effetto 

  30.12.2013;

	 •		 Vendita,	da	parte	di	AMGA	S.p.A.	a	CAFC	S.p.A.,	della	proprietà	della	società	NAU	s.r.l.,	con	effetto	le	

  23.59 del 31.12.2013;

	 •		 Affitto	del	ramo	d’azienda	identificato	come	“Ramo	SII	Città	di	Udine”	da	parte	di	NAU	s.r.l.	a	CAFC	

  s.p.a., con effetto le 00:00 del 01.01.2014.

  Per effetto delle operazioni descritte:

	 •		 affidatario	della	gestione	del	SII	della	Città	di	Udine	è	stata	AMGA	S.p.A.	sino	alle	23.57	del	31.12.2013;

	 •		 ad	AMGA	S.p.A.	è	subentrata	NAU	s.r.l.	dalle	ore	23:58	del	31.12.2013	per	effetto	del	conferimento	del	

  “ramo sii città di Udine”;
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	 •		 a	NAU	S.r.l.	è	subentrata		CAFC	S.p.A.	dalle	ore	00:00	del	01.01.2014	per	effetto	dell’affitto	dell’azienda	

  “naU s.r.l.” a caFc s.p.a.

  nell’arco del 2014 è prevista l’incorporazione di “naU s.r.l.” in caFc s.p.a., ai sensi degli articoli 2501 

e seguenti del codice civile, con effetto al 01.01.2014, al cui perfezionamento cesseranno automaticamente gli 

effetti del contratto di affitto dell’azienda.

  2 . 1  F u s i o n e  p e r  i n c o r p o r a z i o n e  d i  F r i u l e n e r g i e  s . r. l .  i n  c a F c  s . p . a .

  in data 19 dicembre 2013, con ministero del notaio avv. Bruno Panella (rep 85696 del 19 dicembre 

2013), è avvenuta la fusione per incorporazione, ai sensi degli articoli 2501 e seguenti del codice civile, di 

Friulenergie s.r.l.. in caFc s.p.a..

  l’operazione è avvenuta mediante un aumento del capitale sociale di caFc con emissione di nuove azio-

ni ordinarie, assegnate ai soci di Friulenergie s.r.l. (tutti ee.ll. già soci di caFc, oltre al comune di Udine) 

sulla base del rapporto di cambio definito nel progetto di fusione.

  Gli effetti della Fusione di Friulenergie s.r.l.. in caFc s.p.a. nei confronti dei terzi, ai sensi dell’art. 

2504-bis, comma 2, del codice civile, sono decorsi dal 30.12.2013.

  con riferimento a quanto previsto dall’art. 2501-ter, comma 1, n. 6, del codice civile, le operazioni effettua-

te dalla società incorporata sono state imputate al bilancio della società incorporante a decorrere dal 30.12.2013; 

ai sensi dell’art. 172 comma 9 del TUir dalla stessa data del 30.12.2013 sono decorsi gli effetti fiscali.

informazioni sulla società incorporata

FriUlenerGie s.r.l.

–  sede legale in Udine, Via cotonificio, n. 60;

capitale sociale interamente versato euro 97.367,30, ripartito tra 73 soci;

codice Fiscale, Partita iVa e numero di iscrizione nel registro delle imprese di Udine: 02485920306.

  2 . 2  a c q u i s t o  d i  n a U  s . r. l .  d a  a M G a  s . p . a .

  in data 19 dicembre 2013, a seguito rogito del notaio avv. Bruno Panella (rep.  85697 del 19 dicembre 

2013) è avvenuta la compravendita tra aMGa s.p.a. e caFc s.p.a. della società naU s.r.l. nella quale, pre-

ventivamente, aMGa s.p.a. aveva conferito il ramo d’azienda sii città di Udine. l’operazione ha esplicato i 

suoi effetti dalle 23:59 del 31.12.2013 e pertanto da tale minuto, attraverso la sua controllata totale naU s.r.l., 

caFc s.p.a. è divenuto il Gestore del servizio idrico integrato della città di Udine.

  il corrispettivo di acquisto della partecipazione è stato definito in complessivi euro 23.500.000, in ragio-

ne di quanto convenuto contrattualmente tra le parti. Tuttavia,  il prezzo di cessione della partecipazione, deri-

vante dal valore del ramo d’azienda in essa conferita da aMGa spa, potrà essere soggetto ad aggiustamento in 

base ai conguagli conseguenti all’accertamento dell’effettivo perimetro del medesimo a seguito di due diligence 

non ancora conclusa.

informazioni sulla società acquisita

naU s.r.l.

–  sede legale in Udine, Via Palmanova, n. 192;

capitale sociale interamente versato euro 100.000,00, a socio unico;

codice Fiscale, Partita iVa e numero di iscrizione nel registro delle imprese di Udine: 02757100306
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   2 . 3  a f f i t t o  n a U  s . r. l .  a  c a F c  s . p . a .

  naU s.r.l. ha affittato l’azienda ramo sii città di Udine a caFc s.p.a. con contratto rep. 85698 del 19 

dicembre 2013.

  2 . 4  M o t i v a z i o n i  d e l l e  o p e r a z i o n i  c o n d o t t e

   2 . 4 . 1  M o t i v a z i o n i  d e l l a  f u s i o n e  c o n  F r i u l e n e r g i e  s . r. l .

  il progetto di fusione per incorporazione di Friulenergie in caFc si inserisce all’interno di un insieme di 

operazioni societarie, al termine delle quali la società caFc s.p.a., con l’apporto di Friulenergie, ha conseguito 

l’allargamento della compagine sociale al comune di Udine, lo sviluppo dell’attività di produzione di energia da 

fonte idroelettrica, una maggior patrimonializzazione, con una significativa partecipazione nella aMGa azienda 

Multiservizi s.p.a. e l’ampliamento della propria attività di gestione del servizio idrico integrato alla città di Udine.

  l’operazione di fusione è stata attuata grazie il soddisfacimento delle seguenti condizioni:

 a.  ingresso del comune di Udine nella compagine sociale di Friulenergie s.r.l. in subentro integrale della 

partecipazione di aMGa s.p.a.; Friulenergie s.r.l. è risultata pertanto, all’atto della fusione, integral-

mente a capitale pubblico;

 B.  reperimento, da parte di caFc s.p.a., delle risorse finanziarie necessarie per poter completare l’ope-

razione nel suo complesso, con l’acquisizione del ramo di azienda del servizio idrico integrato della 

“città di Udine” da aMGa s.p.a..

  2 . 4 . 2  M o t i v a z i o n i  d e l l ’ a c q u i s t o  d i  n a U  s . r. l .

  scopo dell’insieme descritto delle operazioni societarie (fusione di Friulenergie e acquisto naU) è la 

creazione di una nuova società che per dimensioni sia in grado, dal punto di vista industriale e organizzativo, di 

fornire servizi efficienti, efficaci ed economici su gran parte del territorio dell’aTo centrale Friuli.

  Questi risultati saranno conseguiti valorizzando le complementarietà industriali e organizzative delle 

aziende da integrare per cogliere economie di scala e di scopo.

  Gli obiettivi dell’acquisto di naU sono così sintetizzati:

	 •		 GESTIRE	 in	 modo	 efficace,	 economico	 ed	 efficiente	 il	 Servizio	 Idrico	 Integrato	 sul	 territorio	 di	 83	

comuni e nelle zone industriali ziac (compreso il Polo chimico di Torviscosa) ed in futuro della ziU 

(zona industriale Udinese) e del ciFaP (zona industriale osoppo-Buja);

	 •		 CREARE	VALORE	per	i	soci,	per	i	portatori	di	interesse,	gli	utenti,	i	clienti	e	il	territorio,	con	l’obiettivo	

di garantire il miglior rapporto qualità/prezzo dei servizi forniti;

	 •		 ACCENTRARE	la	gestione	delle	attività	strategiche,	generali	e	comuni	delle	società	CAFC,	Friulenergie	

e naU per raggiungere la dimensione che permetta di ottenere risultati ed economie di scala e di scopo;

	 •		 RADICARSI	sul	territorio	dei	Comuni;

	 •		 OPERARE	con	trasparenza	e	con	la	massima	cura	e	rispetto	dell’ambiente	e	delle	sue	risorse;

	 •		 RIDURRE	il	numero	delle	partecipazioni	societarie	dei	Comuni	soci.
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  2 . 4 . 3  l’ i n t e g r a z i o n e ,  l e  e c o n o m i e  d i  s c a l a ,  l e  s i n e r g i e

  2 . 4 . 3 . 1  l’ i n t e g r a z i o n e  d e l l e  a z i e n d e  c a F c ,  F r i u l e n e r g i e ,  n a U

  dal punto di vista organizzativo ed operativo l’aggregazione delle aziende potrà permettere di perseguire 

significativi risultati in termine di:

	 •		 contenimento	dei	costi	fissi	derivanti	da	attività	di	carattere	comune;

	 •		 ottimizzazione	della	gestione	delle	risorse	umane	e	strumentali;	

	 •		 aumento	della	capacità	contrattuale	nel	campo	degli	approvvigionamenti	e	degli	acquisti;	

	 •		 miglioramento	della	gestione	delle	risorse	finanziarie;	

	 •		 aumento	dell’autoproduzione	di	energia	elettrica	ed	in	particolare	quella	da	fonti	rinnovabili;

	 •		 ottimizzazione	della	gestione	strategica	e	dei	rapporti	con	l’Autorità	di	regolazione	nazionale	(AEEGSI)	

  e l’ente d’ambito locale (caTo);

	 •		 incremento	dimensionale	per	poter	affrontare	adeguatamente	gli	investimenti	previsti	del	Piano	d’Ambito;

	 •		 integrazione	delle	realtà	impiantistiche	nel	Sistema	Idrico	Integrato;

	 •		 gestione	 integrata	e	unitaria	delle	attività	 su	un	bacino	più	ampio	e	 razionale	comprendente	una	città,	

una città turistica, tre zone industriali di interesse regionale e un vasto territorio con peculiarità e origi-

nalità in termini morfologici, geologici e di territorio urbano.

  caFc assumerà dimensioni economiche, finanziarie ed industriali di considerevole rilievo e si consoli-

derà come la maggiore impresa del sii del panorama regionale, tra le principali imprese del sii nel territorio del 

nord-est e tra le prime imprese nazionali con modello “in house” monoutility. 

  2 . 4 . 3 . 2  l e  e c o n o m i e  d i  s c a l a

  caFc con le sue dimensioni e con le sue attività rappresenta un soggetto industriale di rilievo nel ter-

ritorio della provincia di Udine. l’aggregazione porterà alla nascita di un committente di lavori, acquirente di 

forniture e servizi e produttore di ee, di considerevole dimensione ed interesse. Permetterà l’accentramento e la 

razionalizzazione dei sistemi icT, degli acquisti, degli approvvigionamenti e dei rifornimenti con considerevole 

incremento della capacità contrattuale di mercato.

  2 . 4 . 3 . 3  l e  s i n e r g i e

  l’integrazione delle società consente di ottenere le seguenti sinergie:

	 •		 INTEGRAZIONE	 delle	 strutture	 operative,	 con	 osmosi	 delle	 specificità	 ed	 esperienze	 nei	 segmenti	

  acquedotto, fognatura e depurazione, per creare un team qualificato, professionale ed efficiente;

	 •		 OTTIMIZZAZIONE	 della	 dislocazione	 territoriale	 delle	 unità	 operative	 e	 valorizzazione	 della	 sede	

  sociale di Viale Palmanova ove troverà posto anche Friulab s.r.l.;

	 •		 SINERGIA	nella	gestione	dei	sistemi	acquedotto,	fognatura	e	impianti	di	depurazione;

	 •		 VALORIZZAZIONE	delle	alte	specializzazioni	esistenti	nelle	aziende	che	opereranno	in	impianti	e	reti	

  più numerosi e di diversa tecnologia;

	 •		 VALORIZZAZIONE	delle	progettualità	interne;

	 •		 UNIFICAZIONE	e	RAZIONALIZZAZIONE	sistemi	telecontrollo;
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	 •		 MIGLIORAMENTO	 del	 rapporto	 con	 l’utenza	 mediante	 la	 gestione	 unitaria	 di	 un	 efficiente	 sistema	

  contatti con gli utenti;

	 •		 MIGLIORAMENTO	della	gestione	aziendale	mediante	l’utilizzo	di	un	efficiente	sistema	di	controllo	di	

  gestione e di software dedicati.

3 .   a n a l i s i  d e l l a  s i T U a z i o n e  d e l l a  s o c i e T à ,   d e l l’ a n d a M e n T o 
  e  d e l  r i s U lTaT o  d i  G e s T i o n e

 l’analisi della situazione della società, del suo andamento e del suo risultato di gestione è riportata nei 

capitoli che seguono, dedicati allo scenario di mercato ed ai prodotti e servizi offerti, agli investimenti ed ai 

principali indicatori dell’andamento economico e dell’evoluzione della situazione patrimoniale e finanziaria.

  3 . 1   s c e n a r i o  d i  m e r c a t o  e  p o s i z i o n a m e n t o  -  q u a d r o  n o r m a t i v o  d i  r i f e r i m e n t o 

       n e l  s e t t o r e  i d r i c o

 la società caFc s.p.a. opera all’interno di un “mercato regolamentato”, identificato come “ambito 

Territoriale ottimale centrale Friuli”, coincidente con la Provincia di Udine. nell’aTo centrale Friuli, il cui 

ente di governo è la consulta d’ambito per il servizio idrico integrato centrale Friuli (“caTo”), alla data del 

31.12.2013 sussistono quattro Gestori affidatari secondo il regime della “salvaguardia delle gestioni esistenti”: 

caFc s.p.a., , acquedotto Poiana s.p.a., carniacque s.p.a, aMGa azienda Multiservizi s.p.a.

 Quest’ultima evidentemente non è più da annoverarsi tra i gestori salvaguardati da caTo, con il trasfe-

rimento a caFc s.p.a. del ramo sii città di Udine già gestito dalla stessa aMGa sp.a. e, per l’ultima parte del 

2013, da naU s.r.l..

 la norma di riferimento per la gestione del servizio idrico integrato nella regione autonoma Friuli 

Venezia Giulia è la l.r. 13/2005.

 il servizio idrico integrato si configura come un servizio pubblico locale, ai sensi della l.r. 13/2005, de-

gli artt.147 e ss. del d.lgs. 152/2006, nonché dei pareri dell’autorità Garante della concorrenza e del Mercato 

as704 e as543.

 Per il servizio idrico integrato valgono i principi di derivazione comunitaria e le previsioni ex art.150, 

d.lgs. 152/2006, ed art. 23, cc. 1 e 2, l.r. 13/2005, in base ai quali la gestione del servizio idrico integrato può 

avvenire secondo una delle seguenti forme alternative:

- l’affidamento “in house” a società a capitale interamente pubblico;

- l’aggiudicazione a un operatore individuato in esito ad una gara per l’affidamento del servizio;

- la costituzione di una società mista con socio operatore identificato con gara.

 Posto che la formulazione dell’art.23, cc.1 e 2 l.r. 13/2005 da sempre evidenzia a livello regionale la pri-

orità assegnata all’affidamento “in house”, nel corso del 2013 la sentenza consiglio di stato, sez. Vi, 11/2/2013 

n. 762 ha definitivamente chiarito a livello nazionale che (a seguito dell’abrogazione dell’art.23bis d.l. 112/2008 

a mezzo del referendum del 12-13 Giugno 2011 e del conseguente d.P.r. 113/2011 di proclamazione dei risulta-

ti, nonché della successiva approvazione dell’art.4 d.l. 138/2011 dichiarato incostituzionale dalla sentenza della 

corte costituzionale n° 199/2012) è venuto meno il principio, della eccezionalità del modello “in house” per la 

gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, rispetto all’ormai superato quadro normativo, sopra 

richiamato, volto alla liberalizzazione obbligatoria dei servizi.
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 si è definitivamente chiarito quindi che l’affidamento del servizio a soggetto interamente pubblico “in 

house” è assegnato senza più alcun termine finale (alla luce dell’incostituzionalità dell’art.4, c.32, lettera a) 

d.l. 138/2011, che individuava il 31.12.2012 quale termine di cessazione degli affidamenti assegnati in assenza 

di evidenza pubblica) e senza limite di valore contrattuale (alla luce dell’incostituzionalità dell’art.4, c.13 d.l. 

138/2011, che limitava il valore stesso entro i 200.000 €/anno), purché la società disponga dei requisiti (capitale 

totalmente pubblico, esercizio del controllo analogo sulla società da parte degli enti soci come avviene su un 

proprio ufficio, più parte dell’attività svolta in relazione al territorio dei comuni soci) individuati dalla storica 

sentenza corte di Giustizia Ue 18.11.1999, c-107/98, c.d. Teckal, e richiamati dall’art.113, c.5, lettera c) d.lgs. 

267/2000, abrogato dall’art.12, c.1 dPr 168 / 2010, ma sempre valido quale riferimento.

 Quale evento specifico del 2013, va evidenziato che, in base a quanto previsto dall’art.34, c.20 e ss d.l. 

179/2012 convertito in l. 221/2012, caTo (in quanto ente concedente il servizio idrico) ha provveduto all’ap-

provazione (con propria deliberazione assembleare 28.11.2013, n.34/13) della relazione prevista dalla richiamata 

norma, relazione pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, la quale evidenzia la coerenza del modello “in 

house” di caFc rispetto ai principi comunitari, l’obbligo di gestione del servizio idrico in esclusiva (uno ed un 

solo affidatario per periodo di tempo e per area territoriale gestita), l’insussistenza di tematiche afferenti i c.d. 

aiuti di stato.

 inoltre deve rammentarsi che caTo, in quanto autorità di regolazione locale, ha il compito di pianifica-

re gli investimenti necessari per il miglioramento del servizio, identificare i livelli minimi di servizio, identificare 

il modello di gestione, effettuare il controllo sulla gestione.

 la consulta d’ambito per il servizio idrico integrato centrale Friuli è un consorzio di funzioni tra tutti 

i comuni della Provincia di Udine e la Provincia stessa. la competenza “regolatoria” in materia di tariffe, già in 

capo a caTo, è stata trasferita dal 2012 all’autorità per l’energia elettrica, il Gas e i servizi idrici (aeeGsi), 

identificando il sistema idrico come un sistema a doppio “regolatore”; un regolatore nazionale (aeeGsi) con 

competenze sulla tariffa e un regolatore locale (caTo) con competenze sulla pianificazione degli investimenti, 

sull’identificazione del modello di gestione, sul controllo della stessa.

 caFc opera fondatamente quale affidatario diretto “in house” del servizio idrico integrato, in regime 

di salvaguardia in attesa dell’affidamento a regime, a fronte della convenzione sottoscritta con l’allora autorità 

d’ambito Territoriale centrale Friuli in data 23.12.2008. 

 Per completezza, non sono intervenute modifiche alle principali norme di settore, confermandosi così i 

relativi principi:

- all’art. 16, l.r. 13/2005, in tema di realizzazione dell’obiettivo del gestore unico d’ambito ed alla pro-

gressiva integrazione dei gestori salvaguardati;

- all’art. 22, l.r. 13/2005, in tema di unificazione degli svolgimenti del servizio idrico, al fine di incremen-

tare la consistenza patrimoniale e le capacità operative dei soggetti gestori;

- all’art. 147, d. lgs. 152/2006, il quale indica l’unitarietà delle gestioni, il superamento delle frammenta-

zioni, il raggiungimento di adeguate dimensioni di svolgimento.

 Tenuto conto di quanto sopra, si deve quindi rilevare che oggi caFc s.p.a. è società affidataria di-

retta del servizio idrico integrato, coerentemente con il quadro di riferimento vigente sopra descritto ma, 

con l’ormai prossimo superamento delle attuali salvaguardie, dovrà essere seguita con particolare attenzione 

l’impostazione dell’affidamento a regime del servizio stesso da parte della consulta d’ambito, tra l’altro in 

corrispondenza dell’approvazione del piano degli investimenti infrastrutturali di lungo periodo (Piano d’am-

bito) in corso di redazione.

 la consulta d’ambito sarà, infatti, chiamata a deliberare l’affidamento a regime del servizio.
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 caFc s.p.a. opera nel sii (acquedotto, fognatura, depurazione) in una vasta area territoriale della Pro-

vincia di Udine (83 comuni su 135).

 in relazione alla rilevanza territoriale della propria gestione, caFc s.p.a. si candida, nel periodo tran-

sitorio, quale “coordinatore dei gestori” ai sensi dell’art. 23, comma 4, della l.r. 13/2005.

  3 . 2  s c e n a r i o  d i  m e r c a t o  e  p o s i z i o n a m e n t o  -  a l t r i  r i f e r i m e n t i  n o r m a t i v i

 anche il 2013 è stato un anno che ha visto un susseguirsi incessante di norme funzionali, almeno nelle 

intenzioni del legislatore, allo sviluppo economico ed al risanamento dei conti pubblici.

 la decretazione d’urgenza costituisce ormai una prassi, congiuntamente ad un assetto contenutistico 

delle fonti che spazia nei più svariati campi del diritto; un tale modus operativo non aiuta gli operatori chiamati 

all’applicazione quotidiana, stante che sovente si creano antinomie o apparenti vuoti di disciplina.

 non sono mancati, peraltro, testi legislativi a carattere “monotematico” che hanno interessato le imprese 

pubbliche anche se le incertezze interpretative non sono affatto mancate.

 non sempre, infatti, le società “in house” – le cui caratteristiche strutturali possono ritenersi ormai 

definite con compiutezza, in particolare sulla scorta della giurisprudenza amministrativa – sono agevolmente 

inquadrabili in una delle svariate fattispecie classificatorie adottate dal legislatore.

 si possono citare, nella prospettiva indicata, gli esempi di cui al d.lgs. 39/2013, riguardante disposi-

zioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 

enti privati in controllo pubblico, nonché il d.lgs 33/2013, recante norme in tema di obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.

 entrambe i provvedimenti sono chiaramente indicativi di quel processo di assimilazione delle società a 

totale partecipazione pubblica alle amministrazioni locali già in atto da alcuni anni, con esiti spesso imprevedi-

bili. il d.lgs 33/2013 ha, per così dire, “coinvolto” le società controllate dagli enti locali attraverso una serie di 

rimandi (interni al decreto stesso nonché alla legge 190/2012) tali che un apparato normativo fondamentalmente 

concepito per le amministrazioni pubbliche “pure”, è stato esteso in parti rilevanti a società di servizi che si 

sono viste aumentare in modo considerevole gli adempimenti informativi nei confronti dei terzi. in tale contesto 

si inseriscono peraltro altre due notazioni fondamentali: numerosi decreti a carattere attuativo non hanno visto 

luce, in presenza di norme la cui operatività è vincolata all’adozione degli stessi; l’applicabilità delle norme, ori-

ginariamente ideate per le amministrazioni, alle società pubbliche viene per così dire “ampliata” alle medesime 

dall’attività interpretativa di autorità amministrative. e’ il caso, ad esempio, delle disposizioni di cui alla legge 

anticorruzione – 190/2012 – in merito alle quali numerose sono ormai le deliberazioni dell’autorità nazionale 

anticorruzione che interessano le società di proprietà degli enti locali, pur in presenza di un tenore letterale del 

testo normativo che non lasciava spazi ermeneutici in tal senso.

 le imprese che gestiscono servizi pubblici, pur operando secondo le linee tracciate dalla disciplina so-

cietaria (per sua essenza privatistica), vedono così intensificarsi forme di controllo esterno e obblighi operativi 

di natura pubblicistica che avvicinano sempre più la loro mission all’esercizio di funzioni pubbliche estranee, in 

linea di principio, ad un servizio economicamente strutturato.

 anche le tematiche del lavoro e della previdenza sono state oggetto di estesi interventi: basti menzionare 

il d.l. 76/2013, che è andato a novellare la disciplina di vari istituti, quali il licenziamento, il lavoro a tempo 

determinato, i trattamenti pensionistici; di rilievo anche i d.l. 102 e 125/2013. la legge di stabilità 2013, in 

chiusura d’anno, ha inciso significativamente su queste materie con numerose disposizioni innovative, anche sul 

piano del trattamento fiscale, non sempre di facile lettura e coordinamento.

 non si contano i “ritocchi” apportati al d. lgs. 163/2006, con cui è stato adottato il codice dei contratti 
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pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; uno su tutti vedasi il d. l. 69/2013 (rilancio dell’economia), altra 

fonte omnibus.

 certamente non connotato da stabilità anche il settore ambientale: il d. lgs. 152/2006 è stato novellato 

in più parti; si ricordano la legge n. 221/2012, la legge europea 97/2013, il d. l. 125/2013. sul tema della trac-

ciabilità dei rifiuti non si è affatto raggiunta una stabilità di fondo: molteplici sono stati i provvedimenti adottati 

durante il 2013 (comprese le proroghe ed i rinvii). si rammentano, in proposito, il decreto n. 20 marzo 2013 a 

cura del Ministero dell’ambiente.

 notevole, per portata innovativa, il d.P.r. 59/2013, che ha istituito l’autorizzazione Unica ambientale 

(aUa), atto che viene a conglobare in sé, assumendo carattere sostitutivo, numerosi atti a carattere ampliativo 

(dei diritti e facoltà) nel settore ambientale, oggetto questi ultimi di specifiche discipline “ad hoc” (scarichi, 

emissioni, utilizzo dei fanghi, ecc.).

 in ambito regionale, sempre nel settore, occorre rammentare la l.r. 26/2012 – pubblicata sul Bollettino 

regionale il 28.12.2012 – fonte che va ad interessare svariate materie, dalla Via alle terre e rocce da scavo, al 

funzionamento degli impianti di depurazione, agli scarichi di acque reflue. altre disposizioni, sempre a carattere 

frammentario e nel medesimo ambito, sono rinvenibili nella l.r. 21/2013. Ulteriori norme in tema di depurazio-

ne sono rintracciabili nella l.r. 6/2013, all’articolo 4.

  3 . 3  i n v e s t i m e n t i  e f f e t t u a t i  –  U t i l i z z o  d e l  F o n i

 Gli investimenti significativi effettuati dalla società riguardano principalmente la quota parte inclusa nel 

Piano stralcio approvato dalla caTo. il Piano stralcio prevede per singolo comune o per opere d’interesse di 

più comuni, un elenco degli investimenti in immobilizzazioni tecniche con indicazione del segmento del servizio 

idrico interessato, i tempi di realizzazione, l’oggetto dell’intervento ed i relativi mezzi di finanziamento.

ai sensi della deliberazione aeeGsi n°643/2013/r/idr del 27.12.2013, la quota di Fondo nuovi investimenti 

(Foni) negli anni 2012 e 2013 è stata completamente investita.

 Per una disamina puntuale degli investimenti effettuati si rimanda al paragrafo relativo ai risultati non 

finanziari.

  3 . 4   c o m m e n t o  e  a n a l i s i  d e g l i  i n d i c a t o r i  d i  r i s u l t a t o

 nei capitoli che seguono vengono separatamente analizzati l’andamento economico, patrimoniale e fi-

nanziario con l’utilizzo di specifici indicatori di risultato, prima finanziari e poi non finanziari.

  3 . 4 . 1  i n d i c a t o r i  d i  r i s u l t a t o  e c o n o m i c o  f i n a n z i a r i

 Gli indicatori di risultato finanziari sono ricavati direttamente dai dati di Bilancio, previa sua riclassifi-

cazione, di seguito riportata. 
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3 . 4 . 1 . 1   s t a t o  p a t r i m o n i a l e  e  c o n t o  e c o n o m i c o  r i c l a s s i f i c a t i

S tAt O  PAt R I M O N I A L E  –  R I C L A S S I F I C A Z I O N E  F I N A N Z I A R I A

     2013  2012  2011

1)  At t ivo  circolante           33 .360 .481   28 .406 .281   28 .992 .503 

1 .1 )  L iqu id i tà  immediate    30 .061 .506   24 .900 .561   25 .413 .754

1 .2 )  L iqu id i tà  d i f fe r i te     2 .648 .069   2 .859 .339   2 .961 .595

1 .3 )  R imanenze     650 .906   646 .380   599 .773 

2)  At t ivo  immobil izzato     116 .256 .791   82 .787 .364   80 .150 .147 

2 .1 )  Immobi l i z zaz ion i  immater ia l i     8 .297 .278   7 .615 .056   7 .628 .428

2 .2 )  Immobi l i z zaz ion i  mater ia l i     74 .053 .485   74 .567 .882   72 .034 .577

2 .3 )  Immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie    29 .906 .029   646 .426   487 .142

AttIvO     149 .617 .272   111 .193 .644   109 .142 .649 

1 )  pass iv i tà  cor rent i     46 .615 .552   39 .044 .866   38 .178 .911 

2 )  pass iv i tà  conso l idate     40 .292 .802   22 .282 .540   23 .907 .599 

3 )  pat r imonio  net to    62 .708 .919   49 .866 .238   47 .038 .759 

PASSIvO   149 .617 .272   111 .193 .644   109 .142 .649 

C O N t O  E C O N O M I C O  –  R I C L A S S I F I C A Z I O N E  A  vA L O R E  A g g I U N t O

     2013   2012   2011

Ricav i  de l le  vend i te  e  de l le  p res taz ion i   40 .001 .674   39 .178 .815   38 .793 .493

+  Var.  r imanenze  p rod .  in  lavoraz ione ,  semi l .  e  f in i t i    0   0  0

+  Var iaz ione  lavor i  in  corso  su  o rd inaz ione   0   0  0

+  Inc rement i  immobi l i z zaz ion i  per  lavor i  in te rn i   10 .003 .790   9 .387 .994   7 .963 .371

vALORE DELLA PRODUZIONE   50 .005 .463   48 .566 .809   46 .756 .864

-  Acqu is t i  mater ie  p r ime,  suss id ia r ie ,  d i  consumo e  d i  merc i   8 .105 .224   7 .934 .587   6 .539 .261

+  Var iaz ione  r imanenze  mater ie  p r ime,  suss id ia r ie ,  d i  consumo e  merc i  -15 .022   -46 .607   18 .031

-  Cost i  per  serv i z i  e  per  god imento  ben i  d i  te r z i   16 .515 .248   15 .314 .884   15 .305 .446

-  Acco l lo  ra te  mutu i  comuni    4 .256 .216   4 .399 .227   4 .434 .577

-  Spese  ATO   543 .187   543 .187   791 .899

COStO DELLA PRODUZIONE   29 .404 .853   28 .145 .278   26 .857 .476

-  Costo  per  i l  persona le    8 .560 .018   8 .636 .547   8 .856 .912

MARgINE OPERAtIvO LORDO   12 .040 .592   11 .784 .985   11 .042 .476

-  Ammortament i  e  sva lu taz ion i    8 .986 .682   8 .111 .836   7 .537 .401

-  Accantonament i  per  r i sch i  e  a l t r i  accantonament i   93 .929   1 .175 .500   321 .952

+  A l t r i  r i cav i  e  p rovent i    5 .313 .935   3 .547 .564   2 .873 .788

-  Oner i  d ivers i  d i  gest ione     1 .479 .172   1 .005 .819   870 .519

RISULtAtO OPERAtIvO    6 .794 .744   5 .039 .394   5 .210 .671

+  p rovent i  f inanz ia r i    1 .944 .694   175 .235   179 .058

-  Sa ldo  t ra  oner i  f inanz ia r i  e  u t i le/perd i ta  su  cambi   726 .881   670 .296   673 .478

-  Sa ldo  re t t i f i che  d i  va lo re  de l le  a t t i v i tà   1 .803 .540   40 .680   151 .780

RISULtAtO CORRENtE   6 .209 .016   4 .566 .653   4 .564 .472

+  p rovent i  s t raord inar i    1 .228 .711   350 .985   751 .836

-  Oner i  s t raord inar i    262 .249   168 .815   529 .261

REDDItO ANtE IMPOStE   7 .175 .478   4 .748 .823   4 .787 .047

-  Imposte  su l  redd i to    3 .198 .951   2 .025 .425   2 .175 .688

RISULtAtO NEttO   3 .976 .528   2 .723 .398   2 .611 .359

 il Valore della produzione è superiore al valore del 2012 per 1.438 mila euro. i ricavi netti di periodo 

evidenziano un incremento di circa 823 mila euro (+2,1%). in particolare le variazioni sono attribuibili ai ricavi 
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per gestione diretta del servizio di fognatura e depurazione per +807 mila euro (+5,9%), ai ricavi relativi alla 

quota fissa +204 mila euro (+2,8%), i ricavi per costruzione prolungamento reti per +17 mila euro (25,6%), alla 

vendita acqua a subdistributori per 98 mila euro (19,7%), ai ricavi da corrispettivi per 63 mila euro (57,9%) e 

la vendita di energia elettrica per 2 mila euro (1,1%). in calo invece i ricavi attribuibili al consumo d’acqua per 

240 mila euro (-1,5%), ai nuovi allacciamenti per -63 mila euro (-26,7%), le autorizzazioni per -8 mila euro 

(-5,4%) e i ricavi riguardanti la progettazione e alle opere conto terzi per -31 mila euro (-45%). si segnalano 

notevoli incrementi anche nella capitalizzazione dei costi per immobilizzazioni interne e dei lavori in corso su 

ordinazione per 616 mila euro.

 il costo della produzione aumenta del 4,5% rispetto al 2013. i maggiori costi operativi derivano da ef-

fetti compositi tra cui prevalgono i maggiori costi per servizi (legati anche agli investimenti in immobilizzazioni 

interne), in particolare per noleggi e servizi di terzi per 130 mila euro, manutenzione varie per impianti per 658 

mila euro, le consulenze tecniche per 383mila euro e quelle straordinarie per 333 mila euro e il servizio di sfal-

cio per 54 mila euro. aumentano anche i costi relativi alle manutenzione della sede per 27 mila euro, al servizio 

spedizione bollette per 59 mila euro, delle consulenze legali per 48 mila euro ed dei servizi generici per 27 mila 

euro. si riducono i canoni relativi al leasing della sede per 100 mila euro, il costo del servizio mensa per 26 mila 

euro,  il costo della formazione per 30 mila euro ed il costo dell’energia degli uffici per 36 mila euro.

 il costo del personale si riduce per 77 mila euro principalmente per l’uscita di personale  non sostituito 

da nuovi ingressi .

 l’aumento del valore aggiunto congiuntamente alla riduzione del costo del lavoro, determinano un Mar-

gine operativo lordo di 12.041 mila euro, un incremento di 113 mila euro rispetto al 2012.

 il risultato operativo, al netto degli ammortamenti, delle svalutazioni e degli accantonamenti al fondo 

per rischi ed oneri futuri, si attesta a circa 6.795 mila euro evidenziando un’incidenza sul fatturato del 16,99% 

in aumento rispetto agli anni precedenti (13,43% nel 2011 e 12,86% nel 2012).

 l’aumento degli altri ricavi (1.766 mila euro pari ad uno scostamento del 49,8%) è dovuto principal-

mente ad un aumento dei ricavi per sii relativi agli anni precedenti e all’introduzione nella fatturazione all’uten-

za di una voce destinata a coprire i danni economici delle perdite occulte per un importo pari a 964 mila euro, 

servizio affidato precedentemente a società assicurative con costi per l’utenza decisamente più elevati.

 la variazione positiva della voce oneri diversi di gestione per 330 mila euro trova la principale causa di 

scostamento nel costo per il rimborso relativo alle perdite occulte subite dalle utenze per 431 mila euro.

 la gestione finanziaria rivela un aumento di 1.642 mila euro principalmente per i proventi dovuti alla 

rinuncia dell’opzione put nei confronti delle azioni di aMGa per 1.833 mila euro che contemporaneamente ha 

comportato una svalutazione della partecipazione stessa.  la voce s’incrementa anche per il costo dell’up-front 

fee di 220 mila euro e per 45 mila euro per le commissioni di erogazione del finanziamento per l’acquisto del 

ramo sii di Udine. 

 il risultato ante imposte risulta pari a 6.209 mila euro.

 il risultato, al netto delle imposte per 3.198 mila di euro, si attesta a 3.976 mila euro con un incremento 

di 1.253 mila euro rispetto all’anno precedente.

  3 . 4 . 1 . 2  a n a l i s i  d e g l i  i n d i c a t o r i  d i  r i s u l t a t o  f i n a n z i a r i

 di seguito vengono analizzati alcuni indicatori di risultato finanziari scelti tra quelli ritenuti più signifi-

cativi in relazione alla situazione della società. Gli stessi sono suddivisi tra indicatori economici, patrimoniali e di 

liquidità.
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INDICAtORI  ECONOMICI  

INDICATORI  ECONOMICI   2013   2012   2011

R.O.E .  (%)  6 ,34%  5 ,46%  5 ,55%   Risultato Netto / patrimonio Netto

R .O . I .  (%)   7 ,69%  8 ,24%  9 ,14%  Risultato operativo / (patrimonio Netto + Debito finanziario)

R .O .A .  (%)  4 ,54%  4 ,50%  4 ,63%  Risultato operativo / Attivo

R .O .S .  (%)  16 ,99%  12 ,76%  13 ,04%  Risultato operativo / Ricavi delle vendite

Turnover         0 ,27%  0 ,35%  0 ,36        Ricavi delle vendite / Attivo

INDICAtORI  PAtRIMONIALI

INDICATORI  pATRIMONIAL I  2013  2012   2011  

Marg ine  d i  s t ru t tu ra 
p r imar io  ( keuro )  3 .564   (6 .052 )   (5 .037 )   Capitale Netto - Immobilizzazione materiali al netto dei risc. Contributi

Marg ine  d i  s t ru t tu ra 
secondar io  ( keuro )  5 .653   8 .011   10 .755    Capitale Netto + passività consolidate - Immobilizzi tecnici netti

Mezz i  p ropr i  / 
Cap i ta le  Invest i to  ( keuro )        0 ,42   0 ,45   0 ,43        Capitale Netto / Attivo

Rappor to  d i  indeb i tamento   0 ,58   0 ,55   0 ,57         (passivo - Capitale Netto) / Attivo

INDICAtORI  F INANZIARI  

INDICATORI  D I  L IQUIDITà  2013  2012   2011  

Marg ine  d i  l iqu id i tà 
p r imar io  ( keuro )  5 .003   7 .364   10 .155   ( Att. Circolante - Rimanenze ) - pass. Correnti al netto dei risc. Contributi

Marg ine  d i  l iqu id i tà 
secondar io  ( keuro )  5 .653   8 .011   10 .755   Att. Circolante  - pass. Correnti al netto dei risc. Contributi

Ind ice  d i  d ispon ib i l i tà       0 ,72   0 ,74   0 ,76       Att. Circolante  / pass. correnti 

  3 . 4 . 2   c o m m e n t o  e  a n a l i s i  d e g l i  i n d i c a t o r i  d i  r i s u l t a t o  n o n  f i n a n z i a r i

  3 . 4 . 2 . 1   P r o g e t t a z i o n e  e  l a v o r i

 sulla base della programmazione degli interventi previsti nel Piano stralcio si possono valutare ed ap-

prezzare i risultati raggiunti nel 2013.

 l’attività del settore Progettazione e lavori è orientata alla progettazione, direzione lavori, coordinamen-

to della sicurezza e gestione lavori per la realizzazione di opere eseguite secondo le previsioni del Piano stralcio 

(in futuro Piano d’ambito), nei settori dell’acquedotto, delle reti fognarie e degli impianti di depurazione.

 l’attività di progettazione sviluppata nel 2013 ai vari livelli (preliminare, definitivo, esecutivo) ha riguardato:

- il “revamping” dell’impianto di clorazione della centrale di produzione di Biauzzo in comune di codroi-

po - fasi di validazione dei progetti definitivo ed esecutivo;

- la realizzazione del collettore fognario e della rete idrica in via coja di levante in comune di Tarcento;

- il “revamping” mediante adeguamento e la ristrutturazione dell’impianto di sollevamento dell’impianto 

di depurazione di san Giorgio di nogaro;

- la realizzazione della rete fognaria ed idrica in via Viuzza in comune di campoformido;

- l’estensione del servizio di fognatura e d acquedotto fino alla locale ecopiazzola in comune di Villa Vi-

centina;

- completamento ed adeguamento rete fognaria a Talmassons;

- Potenziamento della rete idrica in via san daniele a caporiacco a colloredo di Monte albano;
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- l’ammodernamento dell’impianto di depurazione in località Tiro a segno in comune di san daniele del Friuli;

- il potenziamento della rete fognaria ed idrica in via ellero a Terenzano in comune di Pozzuolo del Friuli;

- la realizzazione delle reti fognarie in via XX settembre e via Mezana in comune di Terzo d’aquileia;

- l’inserimento di griglia oleodinamica a pettine ed opere di by-pass presso il collettore fognario di via 

dell’istria a san Giorgio di nogaro;

- l’aggiornamento del progetto definitivo del sistema di adeguamento del depuratore fognario di Villano-

va nord in comune di san daniele del Friuli;

- la sistemazione di diverse cabine di media tensione per l’adeguamento normativo alla cei 016 (comuni 

interessati: Palazzolo dello stella, Buia, Torviscosa e Palmanova);

- l’esecuzione di opere di sistemazione della rete fognaria  in comune di Muzzana del Turgnano;

- la sostituzione ed il potenziamento della rete idrica in via Mortegliano in località cuccana a Bicinicco;

- la sostituzione ed il potenziamento della rete idrica lungo il tratto iniziale di via collosomano in 

comune di Buia;

- la sostituzione ed il potenziamento delle rete idrica in via armentaressa – 1° intervento – in comune di 

Gemona del Friuli;

- la sistemazione ed adeguamento della rete fognaria in via Petrarca in comune di aiello del Friuli;

- la sostituzione ed il potenziamento della rete idrica in via Bernadia e via ramandolo a sedilis in comune 

di Tarcento;

- la realizzazione di un impianto di depurazione a saciletto in comune di ruda. 

 Parallelamente all’attività di progettazione si è svolta l’attività di realizzazione di numerosi cantieri, sia 

conclusione di interventi iniziati nel 2012, che avvio di nuovi cantieri. Tra i principali si riportano i seguenti:

- costruzione della rete fognaria in Via Massile in comune di ronchis (ultimazione nel 2014);

- il “revamping” dell’impianto di clorazione della centrale di produzione di Biauzzo in comune di codroi-

po – fase di realizzazione completa dell’opera);

- la realizzazione del collettore fognario e della rete idrica in via coia di levante in comune di Tarcento;

- la realizzazione della rete fognaria ed idrica in via Viuzza in comune di campoformido;

- l’estensione del servizio di fognatura e d acquedotto fino alla locale ecopiazzola in comune di Villa 

Vicentina;

- completamento ed adeguamento rete fognaria a Talmassons;

- sostituzione ed il potenziamento della rete idrica in via Mortegliano in località cuccana a Bicinicco;

- Potenziamento della rete idrica in via san daniele a caporiacco a colloredo di Monte albano;

- la realizzazione delle reti fognarie in via XX settembre e via Mezana in comune di Terzo d’aquileia 

(ultimazione nel 2014);

- la sostituzione ed il potenziamento della della derivazione dell’adduttrice cafc al serbatoio di Tavagnac-

co (ultimazione nel 2014);

- ottimizzazione del sistema di adduzione del cornappo;

- sistemazione della rete acquedottistica in località Monte Prat in comune di Forgaria nel Friuli (ultima-

zione nel 2014);

- dismissione del dei depuratori di Tomba e Pantianicco in comune di Mereto di Tomba (ultimazione 

nel 2014);

- lavori di modifica ed adeguamento del tracciato di condotte adduttrici nel tratto Blessano Variano;

- lavori di sostituzione di apparecchiature idrauliche e revamping della camera di manovra del serbatoio 

pensile di lignano sabbiadoro;
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  3 . 4 . 2 . 2   s e r v i z i o  a c q u e d o t t o 

  nell’anno 2013, l’attività di caFc s.p.a. nel servizio acquedotto è stata caratterizzata dalla realizzazio-

ne di interventi svolti internamente da personale caFc e dalla terziarizzazione di interventi standard. in par-

ticolare le attività di sostituzione delle reti di distribuzione, movimentazione dei contatori, gestione di pozzetti 

d’utenza sono state svolte da personale caFc s.p.a., mentre la costruzione e la sostituzione di allacciamenti di 

utenza e le riparazioni delle reti è stata affidata in appalto a terzi, con riduzione dei costi di realizzazione. l’atti-

vità del servizio acquedotto è stata resa facendo perno sulle 4 U.o. di Udine, artegna-Molino del Bosso; camino 

al Tagliamento-Biauzzo; Gonars-Fauglis.

 nel corso dell’anno, è proseguita e si è consolidata la gestione degli acquedotti di quartiere dei comuni 

della Bassa Friulana, sprovvisti di approvvigionamento da rete.

 la gestione è mirata ad una maggiore efficienza (risparmi di costi) ed efficacia (qualità delle prestazioni 

agli utenti). 

 nel settore degli investimenti, si sono preferiti gli investimenti su impianti/reti finalizzati ad una mi-

glioria del servizio o che richiedevano una manutenzione straordinaria per garantire la continuità del servizio. 

il piano investimenti eseguiti è aderente al Piano stralcio allegato alla convenzione tra caTo centrale Friuli e 

caFc s.p.a..

 nel settore acquedotto i principali indicatori di gestione sono stati i seguenti:

T IpOLOGIA    2013   2012   2011

nuov i  a l lacc iament i  u tenza    343   352   479

pose  nuov i  contator i    653   742   1235

sost i tuz ion i  d i  contator i  ve tus t i    6 .606   5031   3988

tota le  r iparaz ion i  re t i    659   682   809

 r iparaz ion i  re t i    627   612   691

 r iparaz ion i  re t i  reper ib i l i tà    32   70   118

r iparaz ion i  addut t r i c i    49   59   50

tota le  r iparaz ion i  u tenza    28   40   55

 r iparaz ion i  u tenza    24   33   46

 r iparaz ion i  u tenza  reper ib i l i tà   4   7   9

sost i tuz ione  u tenza    466   587   475

in te rvent i  in  reper ib i l i tà    192   437   385

p iombature  per  moros i tà    1 .092   1335   1055

p iombature  per  d isdet ta    1 .446   ND  ND

 dall’analisi degli indicatori, si evidenzia una ulteriore contrazione del numero dei “nuovi allacciamenti 

d’utenza” (- 2,56% rispetto il 2012, -28,39% rispetto il 2011), ma il trend si repentina diminuzione si è rallen-

tato. l’attività di questo settore si è ridotta di un terzo rispetto i numeri precedenti al 2010, indice della grave 

crisi economica che ha colpito il comparto delle costruzioni.

 anche il numero delle “pose contatore” nel 2013 ha subito un ulteriore notevole decremento rispetto 

agli anni precedenti (-11,99% rispetto il 2012, -47,13% rispetto il 2011). l’attività di questo settore si è prati-

camente dimezzata, anche in questo caso a causa della grave crisi economica che ha colpito il settore delle com-

pravendite immobiliari.
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 la sostituzione programmata dei contatori è pianificata in funzione della vetustà o in funzione della non 

conformità del contatore alle specifiche caFc s.p.a.. la tendenza all’incremento delle sostituzioni è sensibile 

rispetto gli anni precedenti (+ 31,31% rispetto il 2012, +65,65% rispetto il 2011) dal momento che la vetustà 

del parco contatori si ripercuote in una errata contabilizzazione dell’acqua distribuita. 

 Tenendo presente l’analisi dell’anzianità dei contatori caFc s.p.a. si è proseguita l’attività massiccia di 

sostituzione dei contatori, con le seguenti finalità:

- riduzione dei guasti dei contatori con relativa diminuzione dei reclami da parte degli utenti associati alla 

sostituzione del misuratore;

- recupero di volumi attualmente non contabilizzati per sotto conteggio dei consumi;

- miglioramento del processo di letture;

- riduzione delle verifiche contatore, spesso richieste dagli utenti perché il contatore è obsoleto e/o poco 

leggibile.

 in particolare la sostituzione programmata dei contatori è mirata ai misuratori installati ante 1990.

 il parco contatori presenta al seguente struttura. in generale si osserva la diminuzione dei contatori ante 1990.

pERIODO pOSA   2013   2012  2011

Contator i  senza  data  d i  ins ta l laz ione   6 .387   6 .872  7 .924

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1940  ed  i l  1949   7   25  62

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1950  ed  i l  1959   110   156   218

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1960  ed  i l  1969   232   405   549

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1970  ed  i l  1979   1 .299   1 .994   2 .433

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1980  ed  i l  1989   10 .773   15 .143   17 .207

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1990  ed  i l  1999   33 .643   35 .575   36 .808

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  2000  ed  i l  2009   39 .259   39 .887   40 .630

Contator i  ins ta l la t i  dopo  i l  2010    26 .603   17 .540   10 .568

 si evidenzia altresì una stabilizzazione delle attività di manutenzione straordinaria delle utenze mediante 

sostituzione ed una diminuzione delle riparazioni d’utenza. È stata preferita la sostituzione completa dell’utenza 

(messa a nuovo), anziché la riparazione dell’utenza vetusta. 

 l’andamento delle attività affidata in appalto a terzi di riparazione delle perdite delle reti di distribu-

zione denota il grande lavoro effettuato negli anni precedenti, che ha consentito di stabilizzare questo tipo di 

attività. efficace è stata l’attività di riparazione delle adduttrici, attività eseguita con maestranze proprie e indice 

dell’attenzione posta dall’azienda alla manutenzione ordinaria dell’infrastruttura acquedotto.

 È diminuita l’attività in reperibilità, segnale del grande lavoro svolto da caFc in merito alla manuten-

zione programmata delle reti e impianti che ha di fatto diminuito gli interventi su guasto con soluzione fuori 

dall’ordinario orario di lavoro.

 l’attività di costruzione reti si è sviluppata nel settore della realizzazione di prolungamenti di reti di 

distribuzioni (nuove lottizzazioni) o rifacimento e/o potenziamento di reti distributrici di proprietà dei comuni 

soci. l’attività relativa alle nuove costruzioni (lottizzazioni) si è molto contratta rispetto gli anni precedenti; 

caFc si è altresì concentrata sulle attività di manutenzione straordinaria e sostituzione e potenziamento della 

rete acquedotto. non sono state realizzate opere fuori dal territorio di competenza. 
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 nell’ambito della realizzazione reti acquedotto gli indicatori principali relativi al 2012 sono i seguenti:

T IpOLOGIA    2013  (Km)  2012  (Km)  2011  (Km)

REAL IZZAZIONE E  SOSTITUZIONE NUOVE RET I  ACQUEDOTTO   17 ,800   14 ,403  24 ,389

 i principali indicatori del servizio di fornitura acqua sono i seguenti:

VOLUMI  (m 3)    2013   2012  2011*

prodot t i  in  impiant i  p ropr i    51 .970 .894   53 .920 .430   55 .577 .725

consegnat i  ad  a l t r i  s i s temi  acquedot to   4 .149 .410   3 .767 .257   4 .747 .722

acqu is ta t i  da  a l t r i  s i s temi  acquedot to   684 .184   751 .914   791 .274

in  ingresso  a l la  d is t r ibuz ione    48 .974 .169   50 .905 .087   51 .621 .277

misurat i  d i  acqua  a l le  u tenze    21 .066 .051   21 .844 .140   22 .003 .079

vo lume fa t tu ra to    25 .215 .461   25 .611 .397   26 .750 .801

* Acquedot t i  ex  CDL ,  avv io  misure

 È continuata la consegna di volumi d’acqua al sistema aMGa per l’approvvigionamento della città di 

Udine, mentre si è stabilizzato il volume d’acqua approvvigionata da altri sistemi acquedotto per il servizio del 

comune di Forgaria nel Friuli (acquisto dall’acquedotto destra Tagliamento). nel 2014 è prevista la completa 

implementazione del piano d’azione mirato alla riduzione degli approvvigionamenti idrici dall’acquedotto della 

destra Tagliamento impostato nel 2013, mentre il sistema città di Udine sarà completamente integrato nel siste-

ma caFc. 

 l’indice delle perdite in distribuzione, ricavato dal rapporto tra il volume perso in distribuzione (defi-

nito, dal d.M. 08.01.1997, n. 99, come volume perso nelle condotte, volume perso per disservizi, volume perso 

per derivazioni fraudolente, volume perso per errori degli strumenti di misura) ed il volume immesso in rete è 

attestato al 30%, valore in linea con la media degli acquedotti italiani.

 i consumi di energia elettrica nel settore acquedotto hanno subito, anche nel corso del 2013, un decre-

mento come si evince dalla tabella sottostante:

 

     2013  ( kWh)  2012  ( kWh)  2011  ( kWh)

Energ ia  E le t t r i ca  ACQ    11 .178 .635 ,00   11 .992 .291 ,00   12 .306 .526 ,00

Energ ia  E le t t r i ca  ACQ RECS    6 .445 .873 ,00   6 .464 .337 ,00   6 .698 .506 ,00

Energia  elet t r ica tOtALE ACQ    17 .624 .508 ,00   18 .456 .628 ,00   19 .005 .032 ,00

 dal 2011, in ossequio alla propria politica per l’ambiente, caFc s.p.a. acquista una quota di ee 

prodotta con energie rinnovabili (recs). Tale quota per il settore acquedotto è circa il 36% dell’acquisto to-

tale. l’obiettivo per l’anno 2014 è quello di mantenere la fornitura di energia verde; è prevista l’acquisizione di 

“energia Verde - certificati recs” per una quota globale dell’energia fornita superiore al 25%.

 dall’analisi effettuata si evidenzia una diminuzione dei consumi di energia elettrica complessiva per gli 

impianti acquedotto (-4,51% rispetto il 2012).
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 i costi per l’ee sostenuti nel 2013 hanno subito l’incremento dovuto all’aumento dei costi delle com-

ponenti tariffarie a e Uc fissate dell’autorità per l’energia elettrica ed il Gas, oltre che la dinamica del prezzo 

dell’energia. 

 il costo medio dell’ee (comprensivo degli oneri di sistema e delle imposte, esclusa iVa) è aumentato 

di una percentuale del 6,10% nel 2013 rispetto al 2012 (181,000 €/MWh nel 2013, 170,587 €/MWh nel 2012).

 Per l’anno 2014 si sono impostati sia un piano di contenimento dei volumi di ee (diminuzione dell’e-

nergia specifica di sollevamento mediante azioni impiantistiche), sia un piano tariffario predefinito mediante 

l’acquisto di ee a prezzo fisso e invariabile per tutti gli impianti di caFc s.p.a. 

 considerando i consumi di energia sostenuti per gli impianti di acquedotto ed i volumi di acqua solle-

vata dalle principali centrali acquedotto (51.970.894 m3) si deduce che il consumo specifico di acqua sollevata 

ha subito una diminuzione nel corso del 2013, indice di migliorato rendimento delle stazioni di sollevamento.

INDICATORE   2013   2012  2011

kWh/m3    0 ,33910   0 ,34530   0 ,35249

 Per le analisi di laboratorio si possono considerare i seguenti indicatori:

INDICATORE   2013   2012  2011

numero  campion i    1 .402   1 .494   1 .107

numero  r i su l ta t i  conformi     1 .287   1 .292   940 

paramet r i  to ta l i     24 .894   27 .373   18 .108

 dall’analisi dei dati relativi ai campioni acquedotto si osserva una lieve flessione dei parametri totali ana-

lizzati nel 2013, mentre permane il numero di campioni prelevati, il tutto a seguito della revisione dei protocolli 

di controllo messa in atto nel 2012 che ha esplicato le sue azioni nel 2013.

 Per quanto riguarda l’attività di cui all’art.7 (controlli interni) caFc ha predisposto una verifica di tutti 

i punti di campionamento distribuiti sul territorio servito al fine migliorare la qualità dei controlli effettuati.  il 

numero dei controlli programmati risulta essere considerevolmente più elevato rispetto a quanto previsto dalla 

normativa vigente. il numero dei campioni “fiscali” non favorevoli è stato di 10 (tutti su acquedotti rurali di 

piccole e micro dimensioni) contro i 12 del 2012. l’obiettivo di caFc è quello di diminuire ulteriormente queste 

nc gestionali.

 Per l’anno 2014 è previsto un aumento dovuto alla gestione del ramo sii città di Udine, pur mantenen-

do invariato il numero di campionamenti per il bacino extra Udine e per il bacino città di Udine.

  3 . 4 . 2 . 3  s e r v i z i o  f o g n a t u r a  e  d e p u r a z i o n e 

 Per il settore fognatura e depurazione l’anno 2013 si è caratterizzato con la completa  integrazione ge-

stionale di tutti gli 83 comuni gestiti. 

 notevole sforzo organizzativo è stato profuso per la gestione dei servizi, che sono stati affrontati sia 

mediante l’apporto organizzativo di caFc s.p.a., sia attraverso il ricorso a fornitori esterni. dal punto di vista 
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organizzativo ed operativo sono stati perseguiti significativi risultati in termine di sinergie nella gestione dei 

sistemi fognatura e impianti di depurazione. 

 il totale degli impianti gestiti nel 2013 è pari a:

–  340 impianti di depurazione, suddivisi in 145 impianti biologici e 194 impianti primari.

–  270 impianti di sollevamento fognatura.

 nell’ambito della realizzazione reti gli indicatori principali relativi al 2013 sono i seguenti:

T IpOLOGIA    2013  (Km)  2012  (Km)  2011  (Km)

REAL IZZAZIONE E  SOSTITUZIONE NUOVE RET I     6 ,830   24 ,463   nd

 l’energia elettrica consumata, nel settore depurazione, è rimasta stabile anche grazie all’efficientamento 

di alcuni impianti con il sistema a “cicli alternati” che consente di ottimizzare e ridurre le fasi di nitrificazione/

denitrificazione che costituiscono il maggior consumo di energia elettrica negli impianti di depurazione.

 l’andamento dei consumi sotto riportato ben delinea lo sviluppo del settore Fognatura e depurazione 

nell’ambito aziendale:

     2013  ( kWh)  2012  ( kWh)  2011  ( kWh)

consumo energ ia  e le t t r i ca  DEpURAZIONE   11 .417 .036   11 .802 .682   11 .263 .534 ,00 

consumo energ ia  e le t t r i ca  FOGNATURA    2 .045 .348   1 .724 .035   1 .811 .569 ,00 

 l’anno 2013 si è caratterizzato da una trascurabile diminuzione dei consumi di energia (-3,3% rispetto 

il 2012) per il servizio depurazione e da un aumento dei consumi di energia (+18,6% rispetto il 2012) per il 

servizio fognatura.  Per quanto riguarda il settore fognatura, le reti fognarie sono in gran parte di tipo misto o 

unitario, pertanto il consumo di energia dipende quasi esclusivamente dalla piovosità annuale.

 nel corso dell’anno 2013 l’impianto di essiccamento fanghi di san Giorgio di è stato in esercizio per 

259 giorni ed ha essiccato 5.558,625 Mg di fango. di questi 3.256,403 Mg sono stati prelevati dalla vasca di 

post-disidratazione n.ro 3 (lato ovest) ed i rimanenti 2.302,222 Mg dalla gestione ordinaria della linea fanghi 

dell’impianto di depurazione.

 e’ opportuno osservare che il prezzo di smaltimento del fango mediante essiccamento termico, che per il 

2013 è stato pari a 85,61 €/Mg è molto più concorrenziale rispetto allo smaltimento in discarica che può avvenire 

ad un prezzo medio di circa 150,00 €/Mg.. 

 nel corso dell’anno 2013 la gestione complessiva dei fanghi di depurazione si è concretizzata con lo 

smaltimento in agricoltura e presso l’impianto aMGa di Via Gonars di circa 12.000 Mg di fango liquido (4% di 

s.s.) e con lo smaltimento di circa 740 Mg di fango disidratato (25% di s.s.). 

 relativamente al servizio di fognatura nel corso dell’anno 2013 sono pervenute, dai vari comuni gestiti, 

n.ro 384 richiesta di intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria della rete fognaria. Tutti gli interventi 

sono stati regolarmente verificati e realizzati anche attraverso l’utilizzo di fornitori in outsourcing.

 Questi interventi, con il coordinamento del personale tecnico dell’ufficio fognatura, hanno consen-

tito pure un aggiornamento degli archivi cartografici delle reti fognarie dei vari comuni, anche su supporto 

informatico. 
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 inoltre, l’ufficio fognatura ha eseguito 170 sopralluoghi su utenze fognarie private di cui 43 finalizzati 

alla verifica delle opere fognarie realizzate a seguito del rilascio dei nulla-osta all’allacciamento e 127 richiesti 

dall’ufficio commerciale per la verifica della corretta applicazione della quota di tariffa di depurazione.

 anche per l’anno 2013 è risultata significativa la gestione dei reflui fognari industriali provenienti dalla 

zona industriale aussa corno di san Giorgio di nogaro. il totale per l’anno 2013 è stato pari a 4.414.000 m3 a 

fronte dei 4.611.000 m3 dell’anno 2012.

 

 i principali investimenti per l’anno 2013, nel settore della depurazione, riguardano le manutenzioni stra-

ordinarie impianti di depurazione/reti fognarie di terzi acquisiti in gestione, anche per l’adempimento puntuale 

delle “prescrizioni” imposte dalla Provincia di Udine. 

 

 alla data del 31.12.2013 risultano autorizzati 180 impianti di cui 54 autorizzati nel corso del 2011, 69 

autorizzati nel corso del 2012 e 31 nel corso del 2013. sono stati emessi inoltre 20 provvedimenti di autorizza-

zione di scarichi terminali di acque reflue urbane non dotate di sistemi di trattamento.

 analizzando i provvedimenti sanzionatori emessi dalla provincia di Udine emerge che per l’anno 2011 

sono stati emessi 23 provvedimenti mentre per l’anno 2012 sono stati emessi 14 provvedimenti. relativamente 

all’anno 2013 sono stati emessi 17 provvedimenti sanzionatori di cui 13 relativi al mancato rispetto dei limiti allo 

scarico determinato da carenze strutturali degli impianti di depurazione. 

Per le analisi di laboratorio si considerano i seguenti indicatori:

INDICATORE   2013  2012  2011

numero  campion i    3 .015   2 .700   2 .747

numero  r i su l ta t i  conformi    2 .799   2 .424   2 .552

paramet r i  to ta l i    32 .761   28 .958   23 .689

 dall’analisi degli indicatori, si evidenzia:

–  un aumento dei campioni effettuati (+11,7% rispetto il 2012);

–  un aumento dei parametri conformi (+15,52% rispetto il 2012);

–  un aumento dei parametri totali (+13,1% rispetto il 2012).

 l’aumento del numero dei campioni analizzati è legato all’aumento degli impianti autorizzati ai sensi 

del d. lgs 152/2006 ed alle prescrizioni di analisi delle autorizzazioni della Provincia. in data odierna si rileva 

il sostanziale rispetto delle prescrizioni della Provincia per quanto riguarda le analisi effettuate. esistono delle 

criticità per alcuni impianti di tipo primario che devono rispettare la tab. 3 del d. lgs. 152/2006, nonché per 

alcuni impianti di tipo biologico con gravi carenze strutturali per i quali nel Piano stralcio sono previsti alcuni 

interventi di adeguamento.

 Per quanto riguarda gli autocontrolli delle acque reflue urbane, oltre ai controlli imposti dalle determine 

autorizzative degli impianti di depurazione, caFc ha predisposto un pacchetto analitico per la determinazione 

dei parametri azoto e fosforo al fine di consentire un costante controllo su parametri considerati “sensibili” per 

la tutela dell’ambiente, attraverso sistemi di campionamento automatico medio nelle 24 ore giornaliere.
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il servizio autorizzazioni allo scarico in fognatura è stato caratterizzato dai seguenti indicatori:

INDICATORE   2013  2012  2011

numero  autor i z zaz ion i /nu l la -os ta  to ta l i   1 .067   1 .248   1 .419

 il numero delle pratiche trattate è in sensibile diminuzione rispetto al 2012. in particolare risultano 

rilasciati n.ro 724 nulla-osta all’allacciamento di acque reflue domestiche e pareri relativi ad opere di urbanizza-

zione primaria nell’ambito di Piani attuativi convenzionati, n.ro  266  nulla-osta all’allacciamento di acque reflue 

assimilate alle domestiche, n.ro 77 autorizzazioni allo scarico di acque reflue industriali.

  3 . 4 . 2 . 4  s e r v i z i o  Te c n o l o g i a  e  a u t o m a z i o n e

 Per quanto riguarda il servizio Tecnologia e automazione, gestione strumentazione, automazione e te-

lecontrollo, l’anno 2013 è stato caratterizzato da una serie di interventi ed investimenti volti all’ottimizzazione 

dei processi produttivi, al risparmio energetico e ad una più oculata e precisa organizzazione del lavoro, inoltre 

sono stati raccolti e confermati gli esiti positivi degli obiettivi posti nell’anno precedente. 

 nel 2013 si è proceduto con l’implementazione di strumentazione, automazione e telecontrollo in diver-

si impianti di acquedotto, fognatura e depurazione nell’ottica di controllare gli impianti, migliorare i processi, 

ridurre il costo di gestione e quindi migliorare il servizio agli utenti. 

 in ambito strumentazione nell’anno 2013 sono stati installati 23 strumenti per i controlli di livelli, por-

tate, pressioni e ossigeno. È stata consolidata l’organizzazione per la gestione del parco strumenti di processo 

(600 circa) con l’obbiettivo di una gestione razionale, oculata ed orientata ad una corretta e puntigliosa gestione 

qualitativa degli stessi; si è passati da una verifica continua ad un controllo mirato dipendente dal tipo e dalla 

criticità dello strumento (tipo di processo controllato), secondo le prescrizioni dei singoli costruttori.

 in ambito telecomunicazioni si è proceduto con interventi ai sistemi di trasmissione dati attraverso l’am-

pliamento del sistema radio nell’ottica di connettere gli impianti maggiormente critici come gli impianti idrovori 

e i sottopassi; questo consente una maggiore affidabilità e disponibilità dei collegamenti tra lo scada e gli im-

pianti soprattutto nei periodi critici di instabilità meteo. È stato così possibile attivare i collegamenti ridondati 

per alcuni impianti importanti.

 dopo il rinnovo completo del sistema scada sono stati integrati 16 impianti di cui 12 impianti fognari, 

2 impianti di depurazione e per i rimanenti si è trattato di rinnovamenti in ambito acquedotto.

 Per quanto riguarda i settori fognatura e depurazione sono stati integrati i depuratori dei comuni di 

Forgaria nel Friuli e Visco, alcuni impianti fognari dei comuni di Bicinicco, campoformido, Gonars, lestizza, 

lignano sabbiadoro, Torreano e Palmanova e aggiornati gli impianti dei sottopassi del comune di codroipo.

 in ambito acquedotto è stato completato il rifacimento dell’automazione e del telecontrollo negli im-

pianti di Biauzzo, latisana e lignano Pineta nell’ottica di attuare lo studio di modellazione e ottimizzazione 

energetica del sistema di adduzione Biauzzo-lignano realizzato dalla Facoltà di ingegneria dell’Università di 

Udine, inoltre sono stati aggiornati gli impianti acquedotto presenti nei comuni di nimis, Tarcento, lusevera, 

reana del rojale e Treppo Grande.

 si è proceduto inoltre con la progettazione per l’integrazione degli impianti della città di Udine, 20 circa 

tra acquedotto, fognatura e depurazione; l’integrazione di questi impianti nel sistema scada è previsto per il 

primo semestre 2014.
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  4 . 4 . 2 . 5  P r o d u z i o n e  e n e r g i a  e l e t t r i c a

 la produzione delle centrali idroelettriche di lucchin e Monte di Buja nell’arco del 2013, oltre che 

dell’impianto fotovoltaico entrato in funzione nel 2013, confrontata con gli anni precedenti, è stata la seguente:

     2013  ( kWh)  2012  ( kWh)  2011  ( kWh)

produz ione  EE  Lucch in  -  Tarcento    497 .892   470 .684   415 .465

produz ione  EE  Monte  d i  Bu ja    340 .139   349 .687   341 .609

produz ione  EE  impianto  FV  sede  Ud ine   178 .025   /   /

 come evidenziato dai confronti riportati, continua il trend di efficientamento della centrale di produzio-

ne di ee di lucchin.

 la produzione è stata completamente venduta a Gse s.p.a. (Gestore servizio elettrico) al prezzo defi-

nito per tale produzione dall’aeeG, mentre i certificati Verdi (cV) sono stati venduti a edelWeiss ener-

Gia s.p.a. a prezzi di mercato (contrattazione bilaterale su piattaforma Gse).

  4 . 4 . 2 . 6  s e r v i z i o  c o m m e r c i a l e  e  r a p p o r t i  c o n  l ’ u t e n z a

 il settore commerciale costituisce il punto di riferimento per la qualità del servizio fornito all’utenza. 

l’obiettivo del servizio è quello di migliorare costantemente i rapporti con gli utenti. Tra le importanti attività 

sviluppate si ricordano: il miglioramento della comunicazione con l’utenza tramite la fattura bilingue (italiano-

inglese);  il miglioramento della comunicazione l’utenza extracomunitaria mediante l’analisi delle maggiori cri-

ticità nella gestione del rapporto; la creazione di un regolamento per la gestione interna delle perdite nella rete 

privata dell’utente; la consegna diretta all’utente dell’avviso di consumo anomalo per la riparazione di possibili 

perdite; l’invio della fattura entro mediamente 2 giorni dalla lettura; la possibilità di verificare la fotografia delle 

letture fatturate. dal 2014 è previsto il nuovo servizio di fotografia della consegna delle fatture, oltre il nuovo 

layout della fattura come previsto da aeesGi. in accordo con le principali associazioni dei consumatori si è 

proceduto con l’attività di conciliazione paritetica, importante strumento a difesa del consumatore.

 si riepilogano i principali indicatori del settore:

     2013  2012   2011

Utenze S. I . I .    146 .006   145 .823  145 .173

        -  con  p re l ievo  autonomo   21 .382   21 .450  21 .251

        -  con  a l lacc io  in  fognatura    121 .331   121 .162  120 .575

        -  con  serv i z io  d i  depuraz ione   105 .144   106 .883  109 .096

Unità  f inal i  servi te    193 .897   194 .181  193 .102

        -  uso  ab i ta t i vo    180 .011   180 .931  179 .924

        -  uso  non  ab i ta t i vo    13 .886   13 .250  13 .172

 il call center è diventato il principale contatto, tramite il numero verde, con gli utenti ed i fornitori. il mag-

giore impegno è stato conseguente all’attività di rimborso degli oneri del servizio di depurazione pagati anche se 

non dovuti (sentenza corte costituzionale n° 335/2008).
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ATTIV ITà NUMERO VERDE 
in fo rmaz ion i  commerc ia l i  2013  2012   At t i v i tà  ca l l  center   2013   2012

Chiamate  Ent ra te   28 .173   18 .777  Ch iamate  in te rne   2 .810   4 .539

Chiamate  R isposte   22 .142   15 .545  Ch iamate  e f fe t tuate    3 .274   4 .951

% serv i z io   80   83  Ch iamate  r i cevute    42 .026   38 .054

Tempo medio  d i  a t tesa  00 :00 :44   00 :00 :27   Tempo medio  r i cevute   00 :03 :13   00 :02 :45

 riguardo le attività di contatto, ha avuto un importante sviluppo la gestione delle comunicazioni tramite 

posta elettronica: 7.338 mail sono state ricevute all’indirizzo di posta elettronica generale e 3.153 sono state 

determinate da contatti tramite il servizio dello sportello on line, con risposta immediata o differita al comple-

tamento della pratica richiesta, oltre a 4.343 ricevute direttamente dal Back office. 

 al 31.12.2013 i clienti registrati sul sito aziendale erano 8.569 contro i  6.865 del 2012 e i 4.977 del 2011.

 nell’attività di contatto degli uffici al pubblico sono stati gestiti 11.421 contatti, contro i 10.341 del 2012 

e i 15.733 del 2011.

 Gli accessi degli utenti distribuiti per sede sono stati i seguenti: Udine 5.476, lignano sabbiadoro 2.931, 

Gemona del Friuli 678, codroipo 1.159, Tarcento 839, san Giorgio di nogaro 338. nella sede l’attesa è stata 

mediamente di 12,52 minuti contro gli 8 minuti del 2012 ed i 9,31 minuti del 2011. 

 le pratiche d’utenza sono state pari a 84%, i pagamenti a 10%, preventivi e lavori 6%.

 complessivamente sono stati creati o modificati 7.297 contratti, contro i 7.098 del 2012 e i 6.500 nel 

2011,  tra cui sono state richieste 1.672 disdette contro le 1.479 del 2012 e le 1.425 nel 2011. 

 nelle pratiche relative agli allacciamenti sono state aperte 1.500 pratiche, emesse 555 fatture e 550 preventivi.

 nel corso dell’anno sono state inoltre sviluppate le seguenti pratiche:

pRATICHE BACK OFF ICE   2013  2012   2011   2010

protoco l la te  in  ent ra ta   10 .384  8 .159   28 .672   ND

protoco l la te  in  usc i ta    6 .663  6 .958   7 .868   ND

Mai l  in  ent ra ta    4 .343  1 .774   2 .122   ND

Mai l  in  usc i ta    4 .036  1 .445   1 .539   ND

Rec lami  gest i t i    108  493   361   ND

Risposta  a  rec lami  media  g io rn i    6 ,1  5 ,6   6 ,5   ND

prat iche  fondo  garanz ia  perd i te  t ra t ta te   788  867   855   ND 

 riguardo l’attività di recupero del credito, la cui importanza è correlata alle difficili situazioni economi-

che generali, come dimostrato dai dati annuali, le attività sono collegate a varie condizioni che ne determinano le 

problematicità. Per il 2014 è prevista l’indizione di gara per l’affidamento del recupero del credito delle utenze 

cessate.

 

ATTIV ITA’  RECUpERO CREDIT I   2013  2012   2011

Sol lec i t i  emess i  (n° )    26 .878   22 .067   28 .672

Impor to  compless ivo  (€ )    3 .989 .750   3 .312 .545  3 .973 .256

Raccomandate  messa  in  mora  (n° )    24 .392   20 .434  11 .601

Impor to  compless ivo  (€ )   4 .851 .798   4 .014 .581   4 .002 .826

Rich ies te  p iombatura  (n° )    1 .082   1 .388   1 .112

Impor to  compless ivo  (€ )   676 .428   769 .019   755 .736

Rate i z zaz ion i  concesse  (n° )    540   500   603

Impor to  compless ivo  (€ )   717 .769   637 .798   798 .070
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 si sono effettuati 3 cicli completi di letture dei misuratori.

ATTIV ITA’  FATTURAZIONE  2013  2012  2011

Let tu re  t rasmesse    383 .938   383 .718   479 .739

Let tu re  fa t tu rab i l i    371 .288   365 .209   449 .715 

Auto le t tu re  de l l 'u tente    1 .270   1 .926   3 .206

Segnalaz ion i  le t tu r i s t i    20 .612   12 .801   33 .327

Avv is i  d i  perd i ta  r i lasc ia t i    247   259   301

Avv is i  d i  perd i ta  sped i t i    873   1 .139   974

posta l i z zaz ione   ent ro  i  4  gg  da l l ’emiss ione

 importante servizio offerto a garanzia degli utenti, è la disponibilità di poter verificare sul sito le foto-

grafie del contatore con le letture fatturate. il servizio letture, oltre ai dati di lettura geo-referenziati ha trasmes-

so 8.247 note di richiesta di interventi amministrativi, 2.239 note di richiesta di interventi tecnici, oltre a 10.945 

segnalazioni di mancato accesso. il servizio fatturazione, che con la conseguente elaborazione garantisce l’emis-

sione della fatture di norma nelle 48 ore successive al completamento delle letture, ha emesso 409.879 fatture, 

contro le 377.086 del 2012 e le 393.330 del 2011. e’ stato altresì definito il layout della nuova fattura secondo le 

disposizioni stabilite nella deliberazione 586/2012/r/idr dell’aeeGsi. cacF è consapevole che fatturazione 

rappresenta il principale canale relazionale dell’azienda con i propri utenti.  

 significativa è stata l’innovazione dell’affidamento del recapito ad agenzia operante sul territorio, che 

garantisce la consegna geo-referenziata e certificata, oltre all’aggiornamento dei dati di recapito. inoltre dal 2014 

l’utente potrà visionare sul sito anche la fotografia del recapito della fattura. 

 con la fine del 2012 è stata risolta la copertura assicurativa contro i rischi di perdite occulte nella rete 

privata dell’utente, sostituito dal regolamento per la gestione delle perdite nelle reti private, approvato dal cda 

nella seduta del 17.12.2012, che ha trovato applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2013 estendendo le garanzie 

previste a tutti gli utenti. l’importante ed innovativo strumento, che nel 2014 sarà interamente gestito dal per-

sonale interno,  ha consentito di ridurre i relativi costi a carico delle unità abitative e non rispettivamente da 7 e 

28,50 euro + iVa a 4,5 e 18 euro + iVa migliorando nel contempo le garanzie. si denota un sensibile migliora-

mento dei dati riportati nella nota previsionale, determinato soprattutto dal sistema di controllo instaurato, con 

verifica dell’intervento di riparazione a scavo aperto e della quantità effettivamente misurata in perdita. Questo 

consentirà nel 2014 di ridurre in modo significativo il costo a carico dell’utenza, anche nella condivisa opportu-

nità di estendere le garanzie alle utenze della città di Udine per le sue peculiarità immobiliari.

GESTIONE pERDITE  NELLE  RET I  pR IVATE  2013  2012  2011 

S in is t r i  aper t i   788   859  877

-  s in is t r i  def in i t i   520   750  750

-  s in is t r i  l iqu idat i   248   475  513

-  costo  medio   €  853   €  685  €  654

 sono continuati i lavori della conciliazione paritetica, il cui regolamento, sottoscritto nel 2012 con le 

associazioni Federconsumatori ed adiconsum,  tra i primi del settore in campo nazionale, promuove le attività 

di conciliazione e di attivazione delle procedure di conciliazione paritetica quale strumento per la risoluzione 

delle possibili controversie con l’utenza. secondo le procedure stabilite dall’apposito regolamento, sono state 

trattate nel corso dell’anno 56 pratiche con i conciliatori indicati dalle associazioni e gli Utenti interessati.
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  3 . 4 . 2 . 7  s i s t e m i  i n f o r m a t i v i 

 in ambito icT, per l’anno 2013 è stata mantenuta una stretta linea di continuità con gli obiettivi, già 

delineati negli anni precedenti, di riduzione dei costi operativi attraverso l’analisi dei processi aziendali e l’auto-

matizzazione degli stessi, ricorrendo a sviluppi e migliorie dei sistemi informativi. in questo contesto, si possono 

annoverare la gestione telematica degli ordini di acquisto, la definizione di un modello di informatizzazione de-

gli ordini di lavoro, l’estensione dell’utilizzo della Pec quale canale preferenziale di comunicazione da e verso 

l’esterno, l’ulteriore sviluppo del sistema di rilascio delle autorizzazione allo scarico in fognatura.

 sono state inoltre affrontate tutte le tematiche legate all’acquisizione del “ramo sii città di Udine” con 

particolare riferimento all’importazione dei dati relativi al sistema gestionale utenza/bollettazione e al sistema 

informativo territoriale.

  3 . 4 . 2 . 8  i n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l l e  r e l a z i o n i  c o n  l ’ a m b i e n t e

 la società svolge la propria attività nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela dell’ambiente. 

nell’ambito del sGi, gli aspetti ed i relativi impatti ambientali sono tenuti costantemente sotto controllo, oltre 

che nella conduzione delle attività operative, anche tramite uno strumento di gestione documentale, rappresen-

tato dall’analisi ambientale revisionata annualmente. Questo documento del sistema consiste in una valutazione, 

ripetuta periodicamente, con lo scopo di determinare uno stato di fatto rispetto al quale pianificare le attività di 

miglioramento. 

 Gli aspetti ambientali principali di caFc sono: consumi energetici, di materie prime e di risorse; pro-

duzione di rifiuti; produzione e re-immissione in ambiente di reflui di depurazione (quest’ultimo aspetto risulta 

particolarmente significativo, sia per volume che per risorse impegnate nella sua gestione). altri aspetti minori 

risultano legati a situazioni localizzate (es. immissione nell’ambiente di rumore, di polveri, di inquinanti minori, 

di elementi estranei al paesaggio, ...).

 Gli obiettivi di riduzione dei consumi energetici e di risorse sono gestiti dalla figura dell’energy Mana-

ger, di cui alla l. 10/91.

  3 . 4 . 2 . 9  i n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l l e  r e l a z i o n i  c o n  i l  p e r s o n a l e

 i costi per il personale hanno subito un decremento del 0,89 % e in valore assoluto si è passati da 

8.636.547 euro del 2012 a 8.560.018 euro del 2013. 

 l’andamento della forza lavoro in caFc s.p.a. alla data del 31.12.2012 risulta essere il seguente:

NUMERO DIpENDENTI  31/12/2013    ENTRATE 2013     USCITE  2013

177       1  4

 È stata condotta un’analisi della situazione del personale di caFc s.p.a. per poter avere un quadro 

generale della composizione della forza lavoro in azienda.

 innanzitutto è stata analizzata la distribuzione per fasce d’età della forza lavoro in caFc s.p.a. e la 

suddivisione per classi di anzianità di servizio. in considerazione dell’acquisizione del ramo sii della città di 

Udine, l’analisi è stata condotta considerando la forza lavoro di caFc s.p.a.  alla data del 01/01/2014 (n. 41 

dipendenti entrati in azienda a far data dal 01/01/2014). si segnala inoltre che con  il 01/01/2014 è andata in 

quiescenza una persona. la forza lavoro al 01/01/2014 risulta quindi composta da 217 elementi.

B i l a n c i o  d i  e s e r c i z i o  2 0 1 3   .  2 9



 dall’analisi emerge che la popolazione più numerosa si registra nella fascia avente un’età anagrafica com-

presa tra i 50 e 60 anni; suddividendo la popolazione per sesso si nota che, nell’ambito delle lavoratrici, la classe 

più popolosa si registra in quella compresa tra i 40 e 50 anni. ciò deriva evidentemente dalla storia dell’azienda 

che nasce certamente come azienda a spiccato carattere tecnico e quindi con una prevalenza di forza lavoro che, 

in passato, era tipicamente maschile. infatti si deve considerare che, a fronte di n. 217 dipendenti alla data del 

01/01/2014, ben 92 sono costituiti da figure operaie dove la presenza femminile è ancora oggi nulla. 

 di seguito si riportano le tabelle riassuntive: 

CLASSI  ETà  MASCHI   FEMMINE  TOTALE

<  30      3  0  3

30  ÷  40     22  14  36 

40  ÷  50     56  17  73 

50  ÷  60     78  15  93 

>  60      12  0  12 

    171  46  217 

Tab .  1  -  Sudd iv is ione  per  c lass i  d 'e tà  anagraf ica  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC S .p .A . . 

 combinando l’analisi per classi d’età anagrafica e per classi di anzianità di servizio la situazione risulta 

essere la seguente:

ANZIANITà SERVIZ IO

CLASSI  ETà <5   5÷10   10÷15   15÷20   20÷25   25÷30   30÷35   35÷40   TOTALE

<  30   3  0  0  0  0  0  0  0  3

30  ÷  40   17  12  5  2  0  0  0  0  36

40  ÷  50   8  10  15  24  14  2  0  0  73

50  ÷  60   2  9  3  14  7  20  31  7  93 

>  60   0  1  0  3  0  3  3  2  12 

Tab .  2  -  Sudd iv is ione  per  c lass i  d 'e tà  anagraf ica  e  per  anz ian i tà  d i  se rv i z io  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC Spa . 

 il raffronto con il dato 2012 evidenzia che la nuova forza lavoro non ha sostanzialmente modificato la 

distribuzione dei dipendenti nelle diverse fasce anche se si rileva un lieve invecchiamento della popolazione 

lavorativa.

 ancora una volta, le tabelle sopra riportate evidenziano che, anche in considerazione delle novità intro-

dotte recentemente in materia pensionistica, nel breve termine non ci saranno uscite per pensionamento mentre 

è presumibile che nell’arco del prossimo decennio potremmo avere un numero di uscite molto consistente con-

centrato in pochi anni.

 la seconda analisi condotta ha inteso analizzare la presenza femminile in caFc s.p.a  rispetto alle 

qualifiche e livelli contrattuali.

QUALIF ICHE  MASCHI   FEMMINE  TOTALE

Di r igente    3  0  3

Quadro     7  2  9 

Impiegato    69  44  113 

Opera io     92  0  92

Tab.  3  -  Sudd iv is ione  per  qua l i f i ca  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC Spa . 
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L IVELL I  CCNL FEDERGASACQUA  MASCHI   FEMMINE  TOTALE

L ive l lo  2    13  2  15

L ive l lo  3    45  3  48 

L ive l lo  4    43  17  60 

L ive l lo  5    30  6  36 

L ive l lo  6    14  7  21 

L ive l lo  7    10  5  15 

L ive l lo  8    6  4  10

Quadr i     7  2  9 

D i r igent i    3  0  3

Tab .  4  -  Sudd iv is ione  per  l i ve l lo  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC Spa . 

 come già evidenziato nella tab. 3, la suddivisione per qualifiche mette in evidenza che il personale fem-

minile è quasi esclusivamente inquadrato nelle qualifica impiegatizia. risulta infatti minima la presenza nella 

qualifica di quadro e risulta assente nelle qualifiche di operai e dirigenti. 

 esaminando invece la distribuzione per livelli risulta che il personale femminile è per la maggior parte 

inquadrato nelle fasce inferiori o uguali al 6° livello.

 Per maggiore dettaglio si è provveduto ad analizzare la distribuzione del personale femminile e maschi-

le nelle diverse aree aziendali. si è ritenuto di suddividere la forza lavoro in forza lavoro della struttura (uffici 

amministrativi, commerciali, risorse umane, icT, sGi) e forza lavoro dei reparti operativi (divisioni acquedotto, 

fognatura, depurazione, staff, manutenzioni, progettazione).

FORZA LAVORO  MASCHI   FEMMINE  TOTALE

Forza  lavoro  s t ru t tu ra   25   35   60

Forza  lavoro  serv i z i  operat iv i    146   11   157 

Tab .  5  -  Sudd iv is ione  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC Spa  de l la  s t ru t tu ra  e  de i  se rv i z i  operat iv i . 

FORZA LAVORO  MASCHI   FEMMINE  TOTALE

Acquedot to   58  1  59

Depuraz ione    22  1  23 

Fognatura    15  3  18

Manutenz ion i    19  0  19

proget taz ione    10  4  14

Staf f      22  2  24

Tab.  6  -  Sudd iv is ione  de l la  fo r za  lavoro  de i  se rv i z i  operat iv i  in  CAFC Spa  sudd iv iso  per  set to r i .  

 infine si è proceduto ad analizzare la distribuzione delle ore lavorate e delle ore di assenza, andando ad 

esaminare le causali di assenza. in questo caso sono stati presi in considerazione i dati riferiti ai dipendenti in 

forza durante l’anno 2013. 
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CAUSALI  D 'ASSENZA    pESO

Ore  lavorate      82 ,74

permess i  donaz ione  sangue      0 ,07 

permess i  s indaca l i      0 ,08 

permess i  ammin is t ra t i v i      0 ,02 

Conged i  parenta l i  L .  104      0 ,80 

permess i  L .  53/01      0 ,01 

permess i  re t r ibu i t i      0 ,02 

Congedo  mat r imonia le      - 

permesso  s tud io      - 

permesso  decesso  fam.      0 ,08 

permess i  non  re t r ibu i t i     - 

Malat t ia      2 ,87

Malat t ia  f ig l io      - 

Matern i tà  obb l igator ia      0 ,40 

Matern i tà  faco l ta t i va      0 ,23 

R icover i  e  day  hosp i ta l      0 ,13 

In fo r tun i      0 ,21 

Fer ie  e  ROL      10 ,35

permess i  p ro tez ione  c iv i le      0 ,01 

Congedo  s t raord .  L .  104      0 ,11 

Sc iopero      0 ,21 

A l t ro        1 ,66

      100

Tab .  7  -  Conf ronto  o re  lavorate  e  o re  d i  assenza  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC Spa .   

 analizzando la tabella di cui sopra, risulta che il tasso di assenza aziendale risulta essere pari a circa il 

17% delle ore lavorabili teoriche. Per comprendere meglio tale dato si è ritenuto utile verificare le causali delle 

assenze registrate che vengono evidenziate nello schema sottostante, al netto dell’assenza per ferie e rol.

ANALIS I  CAUSE ASSENZA    pESO

permess i  non  re t r ibu i t i      - 

permess i  re t r ibu i t i      0 ,38

permess i  donaz ione  sangue      1 ,33 

permesso  decesso  fam.      1 ,52 

Congedo  mat r imonia le      - 

permess i  L .  53/01      0 ,19 

permesso  s tud io      - 

permess i  p ro tez ione  c iv i le      0 ,19 

permess i  s indaca l i      1 ,52 

permess i  ammin is t ra t i v i      0 ,38 

Sc iopero      4 ,00 

Malat t ia      54 ,67 

Malat t ia  f ig l io      - 

R icover i  Day  Hosp i ta l      2 ,48 

Matern i tà  obb l igator ia      7 ,62 

Matern i tà  faco l ta t i va      4 ,38 

In fo r tun i      4 ,00 

Congedo  s t raord .  L .  104      2 ,10

Congedo  parenta le  L .  104      15 ,24 

      100

Tab .  8  -  Ana l i s i  de l le  cause  d i  assenza  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC Spa . 
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 come si evince la causale più ricorrente è la malattia (comprensiva di ricoveri ospedalieri e day hospital) 

che ha un’incidenza complessiva pari al 3,00% delle ore lavorabili. le altre causali di assenza derivano tutte 

dall’applicazione di normative di tutela e hanno, per la maggior parte, incidenze specifiche complessive inferiori 

al 0,1% delle ore lavorabili. le uniche voci che si attestano su valori compresi tra lo 0,21 e 0,91% sono:

–  Maternità obbligatoria e facoltativa

–  congedi per assistenza a disabili ex l. 104/92 (sia come permessi mensili che come periodo di congedo 

 straordinario)

–  sciopero

–  infortuni (il dato complessivo è in lieve flessione rispetto lo scorso anno).

4 .   g e s t i o n e  d e i  r i s C h i  F i n a n z i a r i

  di seguito si forniscono le informazioni in merito all’utilizzo di strumenti finanziari, nonché alla gestio-

ne dei rischi cui la società è esposta. Ulteriori indicazioni sugli strumenti finanziari derivati in essere alla data 

di bilancio e sui rischi finanziari a cui la società è soggetta sono riportate nella nota integrativa.  

  4 . 1   r i s c h i  f i n a n z i a r i

 la società è esposta a rischi finanziari connessi alla sua operatività ed in particolare:

–  al rischio di credito in relazione ai normali rapporti commerciali con la propria clientela;

–  al rischio di liquidità, con particolare riferimento alla disponibilità di risorse finanziarie e all’accesso al  

mercato del credito e degli strumenti finanziari in generale.

 la massima esposizione teorica al rischio di credito per la società al 31.12.2013 è rappresentata dal va-

lore contabile delle attività non immobilizzate di natura finanziaria e commerciale esposte in bilancio, oltre che 

dal valore nominale delle garanzie prestate indicato in bilancio e analizzato nella nota integrativa.

  4 . 2   r i s c h i  n o n  f i n a n z i a r i

 i principali rischi non finanziari sono quelli legali alla evoluzione della normativa nazionale e regionale 

di riferimento, che come già indicato in altra sezione della presente relazione può incidere significativamente 

sulla struttura e sull’andamento economico finanziario della società.

5 .   a t t i v i t à  d i  r i C e r C a  e  s v i l u p p o

  caFc nel 2013 ha collaborato attivamente con le Università di Udine e di Trieste.

le attività di ricerca e sviluppo svolte dall’Università di Udine vengono di seguito illustrate nel dettaglio eviden-

ziando obiettivi e risultati ottenuti per ciascun progetto:

•		 Realizzazione	del	modello	idrologico-idraulico	di	simulazione	della	rete	di	fognatura	del	Comune	di	Codroipo

a. obiettivo: implementazione del modello numerico di simulazione dell’intera rete di smaltimento, 

quale strumento di supporto alle decisioni per le successive fasi di progettazione, adeguamento e 

razionalizzazione. 
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b. risultati ottenuti: da un lato, si sono identificati i principali punti di ingresso di acque parassite 

(prevalentemente di origine freatica) nel sistema, deleterie per il corretto funzionamento dell’im-

pianto di depurazione; dall’altro, si sono individuate le principali criticità della rete (causa di diffusi 

allagamenti e disagi alla popolazione), proponendo inoltre una serie di interventi (con relativa prio-

rità) per l’ammodernamento generale del sistema e dei relativi benefici conseguenti alla realizzazione 

delle opere proposte. in particolare, sono stati individuati quali interventi prioritari il rifacimento 

di alcune linee nel quartiere delle Grovis e il potenziamento dei manufatti di sfioro nella frazione di 

Goricizza, al fine di eliminare i frequenti allagamenti del centro abitato.

 l’attività di ricerca svolta nell’anno 2013 per conto di caFc s.p.a. da parte del dipartimento di 

ingegneria ed architettura dell’Università di Trieste è consistita in un approfondimento delle tematiche già 

affrontate nel corso del 2012, riguardanti lo studio delle tecnologie rivolte alla riduzione della produzione di 

fanghi di supero.

 in particolare, è stata approfondita la conoscenza del processo osa (oxic-settling-anaerobic), già og-

getto di una lunga sperimentazione di laboratorio condotta nel corso del 2012 che aveva mostrato l’avvenuta 

riduzione del biovolume e delle presenze di protozoi e metazoi. l’elaborazione dei dati sperimentali ottenuti e 

l’analisi delle problematiche legate alla piccola scala (fenomeni di rising nel sedimentatore secondario ed insta-

bilità in fase di avviamento del processo) avevano, allora, evidenziato l’esigenza di avviare una sperimentazione 

in scala intermedia prima dell’implementazione del processo nella scala reale.

 Per queste ragioni, lo studio condotto nel 2013 ha avuto come oggetto da una parte la progettazione 

dell’impianto pilota e dall’altra la valutazione degli aspetti connessi allo scale-up. il dimensionamento delle tre 

unità (reattore di ossidazione, sedimentatore secondario e reattore anaerobico) è stato effettuato tenendo conto 

dei risultati ottenuti in laboratorio durante la sperimentazione citata, dei riferimenti presenti in letteratura scien-

tifica e, inoltre, delle volumetrie ed apparecchiature in dotazione a caFc s.p.a..

 l’impianto pilota sarà realizzato presso il depuratore di Terenzano ed opererà in parallelo con quest’ul-

timo: il refluo in ingresso sarà, dunque, il medesimo di quello dell’impianto reale.

 lo studio del processo è stato, inoltre, inquadrato nell’ambito di una Tesi di dottorato in chimica dal 

titolo: “studio del problema dei fanghi prodotti in impianti di depurazione: diminuzione delle quantità generate 

mediante processi biologici e loro valorizzazione energetica”.

6 .   C o l l e g at e  e  C o n t r o l l at e

 caFc s.p.a. partecipa al capitale sociale delle seguenti imprese collegate:

Soc ie tà     Cap i ta le  soc ia le  % d i  par tec ipaz ione  

F r iu lab  S . r. l .  100 .000  46 ,30%

FriUlaB srl

 la società Friulab s.r.l. conferma la sua leadership nel settore dei controlli chimici su acque potabili 

e reflui della depurazione verso i gestori del sii e altri operatori del settore. Grazie alle garanzie di qualità ed 

efficienza, Friulab si presenta come la primaria struttura di riferimento del settore. nel corso del 2013 la società 

ha raggiunto gli obiettivi programmati mantenendo l’accreditamento del laboratorio da parte della sinal e for-
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nendo a soci e terzi i servizi di laboratorio e di analisi chimiche richiesti. il progetto di Bilancio è stato approvato 

dal c.d.a. del 24.03.2013 con i seguenti risultati:

Conto  economico  r i c lass i f i ca to

   Eserc i z io  2013  Eserc i z io  2012 

Va lo re  de l la  p roduz ione  1 .280 .250   1 .219 .323

Tota le  Cost i  operat iv i  992 .819   930 .852

Eb i t    287 .431   288 .471

Risu l ta to  ante  imposte  292 .428   303 .904

Ut i le  net to  200 .050   210 .782

Stato  pat r imonia le  r i c lass i f i ca to

   Eserc i z io  2013  Eserc i z io  2012

Capi ta le  f i sso  152 .333   211 .079

Capi ta le  c i rco lante   1 .362 .052   1 .110 .909

Rate i  e  r i scont i   3 .205   3 .108

totale  at t ivo  1 .517 .590   1 .325 .097

pat r imonio  net to  1 .113 .814   931 .762

Fond i  +  TFR  186 .948   170 .352

Debi t i    198 .828   222 .983

Rate i  e  r i scont i 

totale  passivo 1 .517 .590   1 .325 .097

 caFc s.p.a. partecipa al capitale sociale delle seguenti imprese collegate:

Soc ie tà     Cap i ta le  soc ia le  % d i  par tec ipaz ione  

NAU S . r. l .  100 .000  100 ,00%

 Per quanto riguarda  la società naU srl si rimanda quanto già descritto nel punto 2.2 della presente 

relazione.

7 .   n u m e r o  e  va l o r e  n o m i n a l e  d e l l e  a z i o n i  p r o p r i e  e  d e l l e  a z i o n i 
  q u o t e  d i  s o C i e t à  C o n t r o l l a n t i

 la società non ha detenuto, acquistato o alienato e non detiene azioni proprie, né direttamente, né per 

tramite di società fiduciaria.

 non sussistono società controllanti.

8 .   F at t i  d i  r i l i e v o  av v e n u t i  d o p o  l a  C h i u s u r a  d e l l ' e s e r C i z i o

 dal 01.01.2014 è iniziata la gestione del servizio idrico integrato “città di Udine” e la gestione delle 3 

centrali di produzione energia elettrica ex Friulenergie. il personale proveniente da aMGa s.p.a., 41 unità, è 
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stato integrato nella struttura di caFc, previa revisione dell’organigramma aziendale. l’organigramma aggior-

nato è stato approvato in data 03.02.2014.

 il sistema di Gestione integrato ha sostenuto dal 17.03.2013 al 21.03.2013 la verifica ispettiva di sorve-

glianza delle certificazioni iso 9001, iso 14001 e oHsas 18000. le risultanze sono state positive. caFc s.p.a. 

si conferma come una delle realtà di “eccellenza” del settore.

 in materia di regolazione tariffaria l’autorità per l’energia elettrica e il servizio idrico con la deliberazio-

ne 13.03. 2014, 111/2014/r/idr, ha approvato in via definitiva le tariffe di caFc s.p.a. per gli anni 2012 e 2013 

senza modificazione alcuna. le tariffe erano state precedentemente approvate in via provvisoria dal “regolatore” 

locale. con deliberazione 27.12.2013, 643/2013/r/idr, aeeGsi ha approvato il Metodo Tariffario idrico, ovvero 

il modello di calcolo della tariffa per gli anni 2014 e 2015. la raccolta dati per i calcoli tariffari è stata eseguita 

entro il 31.03.2014 e entro il primo semestre dell’anno sarà approvata la tariffa per gli anni 2014 e 2015.

 a seguito del provvedimento del consiglio di stato, adunanza sezione ii, 25/1/2013 n. 267 (Parere del 

consiglio di stato in merito agli effetti del referendum abrogativo del 12 e 13 giugno del 2011, relativo ai criteri 

per la determinazione della tariffa del servizio idrico integrato) il quale conclude che alla stregua delle esposte 

considerazioni, il d.M. 1° agosto 1996, limitatamente alla parte in cui considera il criterio dell’adeguatezza della 

remunerazione dell’investimento, ha avuto applicazione nel periodo compreso tra il 21 luglio e il 31 dicembre 

2011 in contrasto con gli effetti del referendum del 12 e 13 giugno del 2011, nei primi mesi del 2014 è iniziata la 

restituzione degli importi indebitamente versati da ciascun utente, a titolo di remunerazione del capitale investi-

to, in relazione al periodo 21 luglio - 31 dicembre 2011. 

 nel febbraio 2014 la caTo ha approvato la rev. 2.0 del regolamento di Fognatura di caFc s.p.a., 

applicabile in tutti i comuni gestiti esclusa la città di Udine.

 in data 23.01.2014 i consigli di amministrazione di aMGa – azienda multiservizi s.p.a. ed Hera 

s.p.a. hanno predisposto un progetto di fusione per incorporazione di aMGa s.p.a. in Hera s.p.a. ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 2501-ter del codice civile. come riportato nel progetto di fusione (capitolo 2) agli 

azionisti aMGa s.p.a., che non concorreranno all’assunzione della delibera di fusione, spetta il diritto di re-

cesso, ai sensi dell’art. 2437, comma 1, lettera a), del codice civile. l’assemblea straordinaria delle due società 

è fissata per deliberare in merito alla fusione in data 23.04.2014. la società caFc s.p.a. detiene 6252 azioni di 

aMGa s.p.a., rinvenienti dalla fusione per incorporazione di Friulenergie s.r.l.. Particolare attenzione dovrà 

essere posta in merito all’evoluzione del progetto di fusione al fine di salvaguardare al meglio la partecipazione 

di finanziaria di caFc s.p.a. in aMGa s.p.a..

9 .    e v o l u z i o n e  p r e v e d i B i l e  d e l l a  g e s t i o n e

 l’evoluzione prevedibile della gestione per l’anno 2014, prevede una serie nutrita di impegni per la società:

1.  Fusione per incorporazione di naU s.r.l. in caFc s.p.a.;

2.  due diligence di caFc s.p.a. sul ramo sii città di Udine al fine della corretta determinazione 

 dell’aggiustamento prezzo previsto dal contratto sottoscritto;

3.  integrazione operativa del ramo acqua “città di Udine” e delle centrali di produzione energia idroelettrica 

 ex Friulenergie;

4.  integrazione nella compagine sociale di caFc s.p.a. dei comuni di attimis, cassacco, Forgaria nel 

 Friuli, Treppo Grande e Tricesimo;

5.  implementazione di servizi comuni in via sperimentale con acquedotto Poiana s.p.a.;
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6.  unificazione, nell’arco del 2014, tra i regolamenti di gestione (es carta dei servizi, regolamento 

 fognatura, regolamento acquedotto, ecc.) già applicati da caFc e gli equivalenti applicati da aMGa 

 mantenuti temporaneamente in vigore solo per la città di Udine.

 

 nel corso del 2014 proseguirà l’intensa opera per la realizzazione degli investimenti previsti dal Piano 

stralcio con l’attivazione di opere per 12,5 M €. 

1 0 .   e l e n C o  d e l l e  s e d i  s e C o n d a r i e

 data la numerosità di talune tipologie di impianti esterni, si riporta l’elenco delle sedi considerate prin-

cipali, che sono quelle presso le quali hanno sede di servizio i lavoratori e quelle dalle quali dipendono la mag-

gior parte delle attività di caFc s.p.a. di seguito non vengono indicate le altre sedi “secondarie”, costituite da 

impianti di minore dimensione, in quanto ammontano a circa 850.

N Comune Ind i r i z zo  Tipo log ia  At t i v i tà 

1  Ud ine  Via le  pa lmanova  192  Sede  lega le ,  u f f i c i ,  te lecont ro l lo  Set to r i  operat iv i   

2  Ar tegna  Loc .  Mol ino  de l  Bosso ,   Opera  d i  p resa ,  so l levamento ,   Sede  squadra  re t i  acquedot to

  Via  Casa l i  Ledra ,  1/3   se rbato i   

3 Camino al  Tagliamento fr.  Biauzzo,  loc.  Casali  S.Zenone, 9 Opera di  presa, sol levamento,  Sede squadra reti  acquedotto

   se rbato i    

4 Gonars fr.  Fauglis,  Via N. Sauro,  73/c Opera di  presa, sol levamento,  Sede squadra reti  acquedotto   

   se rbato io    

5  L ignano  Sabb iadoro  Via  Lovato ,  39  U .O .  depuraz ione  Impianto  d i  depuraz ione

6  San  G io rg io  d i  Nogaro  Via  Jacopo  L inuss i  sn  U .O .  depuraz ione  Impianto  d i  depuraz ione

7  Codro ipo  Via  G iuseppe  Gar iba ld i ,  81   Spor te l lo  Rappor t i  con  l ’u tenza

8  Gemona de l  F r iu l i  Via  Car lo  Caneva ,  25  Spor te l lo  Rappor t i  con  l ’u tenza

9  L ignano  Sabb iadoro  Via  p ineda  61  Spor te l lo  Rappor t i  con  l ’u tenza

10  Tarcento  p iazza  Roma 7  Spor te l lo  Rappor t i  con  l ’u tenza

11  San  G io rg io  d i  Nogaro  Via  N.  Sauro ,  2  Spor te l lo  Rappor t i  con  l ’u tenza

12  Ud ine  Via  Ba ldasser ia  Bassa ,  69   Magazz ino  Magazz ino

13  Ud ine  (da l  01 .01 .2014 )  Via  Gonars ,  38  U .O .  depuraz ione  Impianto  d i  depuraz ione

1 1 .   p r i va C y  -  d o C u m e n t o  p r o g r a m m at i C o  s u l l a  s i C u r e z z a

 con il decreto semplificazioni del Governo Monti (d.l. 09.02.2012 n. 5) è stata soppressa la lettera g) 

del comma 1 dell’art. 34 del d.lgs. 296 del 30.06.2003 che prevedeva l’obbligo di tenuta di un aggiornato docu-

mento programmatico della sicurezza, fermo restando l’obbligo di adottare le misure minime di sicurezza per il 

trattamento dei dati personali. 
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1 2 .   m o d e l l o  o r g a n i z z at i v o  d . l g s .  2 3 1 / 2 0 0 1

 il modello organizzativo adottato da caFc, conforme ai dettami di cui agli articoli 6 e 7 del d. lgs. 

231/2001, funzionale della prevenzione di reati che possono essere realizzati nel suo interesse o a suo vantaggio, 

al fine di evitare l’addebito di responsabilità amministrativa. a fine anno l’azienda, confrontandosi anche con 

l’organismo di vigilanza, ha formulato alcune rivisitazioni al modello a seguito, in particolare, della previsione 

legislativa di nuove fattispecie di reato; ciò nella prospettiva dell’instaurazione di rapporti con soggetti terzi in 

possesso di standard etici sempre più elevati. 

 caFc, anche in considerazione dell’assimilazione delle società di settore agli enti pubblici puri, ritiene 

che l’adozione e l’effettiva attuazione del Modello non solo debba consentire alla società di beneficiare dell’e-

simente prevista dal d. lgs. 231/2001, ma debba tendere a migliorare la “corporate governance”, limitando 

sensibilmente il rischio di commissione dei reati, sia da parte delle figure apicali che di tutte le maestranze. l’a-

pertura del 2014 ha visto così un’estensione dell’ambito di applicazione del modello organizzativo, in ossequio 

alle raccomandazioni dell’autorità nazionale anti corruzione, anche ai reati previsti dalla legge 190/2012, volta 

alla prevenzione e repressione dei fenomeni corruttivi nell’ambito della pubblica amministrazione. sono stati 

quindi adottati due specifici protocolli finalizzati ad un tanto, ovvero il codice comportamentale nei confronti 

della Pa ed il codice comportamentale anticorruzione. 

 l’azienda è dotata di un modello organizzativo, di un sistema di controllo interno e di idonee norme di 

comportamento in grado di prevenire la commissione dei reati annoverati dal citato decreto da parte dei soggetti 

(amministratori, dipendenti o altri collaboratori) cosiddetti “apicali” e da quelli sottoposti alla loro vigilanza 

solo di alcune categorie di reati richiamati dal d. lgs 231/01 ed in particolare:

a)  reati commessi nei rapporti con la Pubblica amministrazione;

b)  reati societari;

c)  reati ambientali;

d)  reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme 

 antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro.

 le necessità di aggiornamento del Modello vengono periodicamente indicate e proposte dall’organismo 

di Vigilanza, nell’ambito dei propri doveri di monitoraggio e vigilanza. Tale organismo opera sulla base delle 

mappa dei rischi in essere, rileva la situazione effettiva, misura i gap esistenti e richiede l’aggiornamento delle 

valutazioni del potenziale rischio. su tali attività di monitoraggio e proposizione e sul loro andamento ed esito, 

l’organismo di Vigilanza informa e relaziona all’organo amministrativo.

1 3 .   s i s t e m a  d i  g e s t i o n e  d e l l a  q u a l i t à

 le attività del servizio aziendale che gestisce il sistema di Gestione integrato ed il servizio Prevenzione 

e Protezione si sono solte nel corso del 2013 secondo due direttrici principali: le attività di supporto all’acquisi-

zione in caFc del servizio idrico integrato della città di Udine e la formazione in materia di sicurezza e salute 

del lavoro, secondo quanto previsto dagli accordi stato-regioni del 21.12.2011. 

 l’acquisizione del servizio idrico integrato della città di Udine, compiutasi con il 01.01.2014, ha richie-

sto un profondo ed impegnativo coinvolgimento del personale di tutta la struttura. in particolare il servizio ha 

svolto funzioni di coordinamento nei contatti preliminari, iniziati nel 2011 e ripresi nel 2013, relativi all’identifi-

cazione ed al reperimento della documentazione tecnica ed amministrativa necessaria per la continuità delle at-

tività svolte nell’ambito del sii città di Udine, e nella pianificazione delle attività di accoglienza e di inserimento 

dei nuovi addetti nella struttura esistente, con i relativi aggiornamenti documentali. 
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 l’attività di formazione in materia di sicurezza del lavoro, in conformità agli accordi stato regioni del 

21.12.2011, ha richiesto un significativo e protratto impegno del servizio. nel corso del solo 2013 sono state erogati 

circa 1300 ore uomo per la formazione, cui vanno aggiunte ulteriori 300 ore circa per preparazione ed attività col-

laterali. si prevede nel 2014 il completamento della formazione e l’avvio della ripetizione della formazione secondo 

le periodicità previste a favore di tutti gli addetti caFc, ivi inclusi i nuovi addetti provenienti da aMGa.

 l’aggiornamento dei documenti di sistema è proseguito come di consueto seguendo le necessità e gesten-

do le circostanze che via via si presentano. allo stesso modo, si è provveduto all’aggiornamento del documento 

di Valutazione dei rischi per alcuni argomenti specifici (rischi vibrazioni, chimico, cancerogeno, videotermina-

li), secondo le scadenze previste per ciascun argomento. Tali attività proseguono regolarmente.

 il servizio di car – sharing sta dando ottimi risultati in termini di miglioramento della disponibilità di autovei-

coli per necessità contingenti; la gestione da parte della reception di tale servizio ha migliorato l’efficienza  aziendale 

consentendo un più corretto dimensionamento del parco veicoli. al fine di ottimizzare ulteriormente la gestione del 

parco veicolare, si prevede nel corso del 2014 la ripetizione del corso di guida sicura, economica ed ecologica. 

 l’attività del servizio ha consentito la pubblicazione di un interessante sezione del sito web di caFc, 

indirizzato alla tematica educativa e rivolto alle classi medie e superiori in materia di servizio idrico integrato, 

di risorse idriche e di educazione all’utilizzo consapevole della risorsa acqua. Tale strumento, proseguendo ide-

almente le attività che caFc ha sempre svolto in materia di informazione e sensibilizzazione dei più giovani, ha 

visto il coinvolgimento della consulta di Bacino del fiume ledra e dell’ecomuseo delle acque. 

 la visita ispettiva periodica dell’organismo di certificazione, svoltasi nel mese di marzo 2014, ha accer-

tato la persistente validità ed efficacia dei sistemi di gestione per la Qualità, la sicurezza del lavoro e l’ambiente 

di cui l’azienda si è dotata, confermando la validità delle relative certificazioni. Tale conferma costituisce uno 

sprone per il servizio nello svolgimento delle proprie attività, intese come strumento strategico al fine di perse-

guire l’obiettivo del  miglioramento continuo delle prestazioni dell’intera azienda.

1 4 .   p r o p o s ta  d i  d e s t i n a z i o n e  d e l  r i s u ltat o  d i  e s e r C i z i o 

 Signori Azionisti,

 nel concludere questa relazione sulla gestione, ringraziamo sentitamente il personale dipendente tutto, 

il collegio sindacale per la disponibilità sempre dimostrata e la società di revisione aUrea reVisione s.r.l. 

che si è occupata dell’attività di revisione legale. 

 l’utile netto dell’esercizio chiuso  al 31.12.2013, dopo le imposte sul reddito, risulta essere pari a 

euro 3.976.528.

 se ne propone il seguente riparto:

 riserva legale     euro     198.826

 riserva straordinaria    euro  3.777.702

      

      Udine, 7 aprile 2014

      l’aMMinisTraTore Unico

      Eddi  Gomboso
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B i l a n C i o  d i  e s e r C i z i o

S I t U A Z I O N E  P A t R I M O N I A L E  31 .12 .2013  31 .12 .2012     
AttIvO       
A      CREDItI  vERSO SOCI  PER vERSAMENtI  ANCORA DOvUtI    
     pa r te  r i ch iamata  0  0  
     par te  da  r i ch iamare  0  0  
     tOtALE CREDItI  vERSO SOCI  PER vERSAMENtI  ANCORA DOvUtI  (A)   0  0  
B     IMMOBILIZZAZIONI    
 I     Immobil izzazioni  immaterial i :    
  1    cos t i  d ’ impianto  e  ampl iamento  0  0  
  2    cos t i  d i  r i ce rca  d i  sv i luppo  d i  pubb l i c i tà  249 .067   271 .200  
  3    diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione opere dell’ingegno 0   0  
  4    Concess ion i ,  l i cenze ,  march i  e  d i r i t t i  s imi l i  2 .961 .610   3 .183 .268  
  5    Avv iamento  0   0  
  6    Immobi l i z zaz ion i  in  corso  e  accont i  7 .200   7 .200   
  7     A l t re   5 .079 .400   4 .153 .388  
     totale  immobil izzazioni  immaterial i  8 .297 .278   7 .615 .056
 I I     Immobil izzazioni   mater ial i :    
  1    te r ren i  e  fabbr icat i  6 .535 .210   5 .795 .873  
  2    impiant i  e  macch inar io  61 .565 .782   58 .170 .893  
  3    At t rezzature  indust r ia l i  e  commerc ia l i  1 .815 .559   1 .938 .571  
  4    a l t r i  ben i  0  0  
  5    Immobi l i z zaz ion i  in  corso  e  accont i  8 .136 .935   8 .662 .545  
     totale  immobil izzazioni  material i  78 .053 .485   74 .567 .882  
 I I I     Immobil izzazioni  f inanziar ie :    
  1    par tec ipaz ion i  :    
   a    imprese  cont ro l la te  23 .500 .000  0  
   b    imprese  co l legate  6 .230 .362   431 .406  
   c    Imprese  cont ro l lant i  0  0  
   d    a l t re  imprese  23 .163   27 .632  
     Tota le  par tec ipaz ion i  29 .753 .525   459 .037
  2     C red i t i :    
   a    ve rso  imprese  cont ro l la te :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  0   0  
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  c red i t i  ve rso  imprese  cont ro l la te  0  0
   b    ve rso  imprese  co l legate :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo                                            0  0
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  c red i t i  ve rso  imprese  co l legate  0  0
   c    ve rso  imprese  cont ro l lant i :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
      Tota le  c red i t i  ve rso  imprese  cont ro l lant i  0  0
   d    ve rso  a l t r i :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  152 .503   145 .389   
     Tota le  c red i t i  ve rso  a l t r i  152 .503    145 .389    
     Tota le  Cred i t i  152 .503    145 .389   
  3    A l t r i  t i to l i  0   0  
  4    Az ion i  p ropr ie  0  0
     Az ion ip ropr ie ,  va lo re  nomina le  compless ivo (per  memor ia )  0  0
     tOtALE IMMOBILIZZAZIONI  F INANZIARIE 29 .906 .029   604 .426  
     tOtALE IMMOBILIZZAZIONI  116 .256 .791   82 .787 .364  
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C     AttIvO CIRCOLANtE
 I     Rimanenze:    
  1    mater ie  p r ime,  suss id ia r ie ,  d i  consumo 650 .906   646 .380  
  2    p rodot t i  in  corso  d i  lavoraz ione  e  semi lavorat i  0  0
  3    lavor i  in  corso  su  o rd inaz ione  0  0
  4    p rodot t i  f in i t i  e  merc i  0  0
  5    Accont i  0  0
     totale  r imanenze 650 .906   646 .380  
 I I     Credi t i    
  1    ve rso  c l ient i :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  17 .687 .420   14 .312 .741  
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  c red i t i  ve rso  u tent i  e  c l ient i  17 .687 .420   14 .312 .741  
  2    ve rso  imprese  cont ro l la te :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  c red i t i  ve rso  imprese  cont ro l la te  0  0
  3    ve rso  imprese  co l legate :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  c red i t i  ve rso  imprese  co l legate  0  0
  4    ve rso  Imprese  cont ro l lant i    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  c red i t i  ve rso  Imprese  Cont ro l lant i  0  0
  4  b is    C red i t i  t r ibutar i    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  2 .209 .632   3 .213 .492
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  60 .726   60 .726 
     Tota le  c red i t i  t r ibutar i  2 .270 .359   3 .274 .218   
  4  te r    Imposte  ant ic ipate    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  1 .779 .673   1 .888 .607 
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  c red i t i  per  imposte  ant ic ipate  1 .779 .673   1 .888 .607   
  5    ve rso  a l t r i :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo :  278 .249   406 .109 
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo :  800 .000   900 .000    
     Tota le  c red i t i  ve rso  a l t r i  1 .078 .249   1 .306 .109   
     totale  credi t i  22 .815 .701   20 .781 .675   
 I I I     At t iv i tà  f inanziar ie  che non cost i tuiscono immobil izzazioni    
  1    par tec ipaz ion i  in  imprese  cont ro l la te  0   0
  2    par tec ipaz ion i  in  imprese  co l legate  0   0
  3    par tec ipaz ion i  in  imprese  cont ro l lant i  0  0
  4    a l t re  par tec ipaz ion i  0   0
  5    az ion i  p ropr ie  0  0
  6    a l t r i  t i to l i  0   0
     totale  at t iv i tà  f inanziar ie  che non cost i tuiscono immobil izzazioni  0   0
 Iv     Disponibi l i tà  l iquide:    
  1    Depos i t i  bancar i  e  posta l i  7 .280 .556   4 .173 .667   
  2    Assegn i  0  0
  3    Denaro  e  va lo r i  in  cassa  26 .177   5 .946   
     totale  disponibi l i tà  l iquide 7 .306 .733   4 .179 .614   
     tOtALE AttIvO CIRCOLANtE 30 .773 .138   25 .607 .667   
D      RAtEI  E  RISCONtI    
     Rate i  e  r i scont r i  a t t i v i  2 .587 .343   2 .798 .614   
     D isagg io  su  p res t i t i  emess i  0   0
     tOtALE RAtEI  E  RISCONtI  (D)  2 .587 .343   2 .798 .614   
     tOtALE AttIvO 149 .617 .474   111 .193 .644   

      31 .12 .2013  31 .12 .2012  
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PASSIvO       
A      PAtRIMONIO NEttO   
 I     Capi tale  39 .999 .568   36 .128 .762 
 I I     Riserva da sovrapprezzo del le  azioni  5 .600 .280   1 .649 .579 
 I I I     Riserve di  r ivalutazione 0   0
 Iv     Riserva legale  955 .294   819 .124   
 v     Riserve statutar ie :    
 vI     Riserva per  azioni  proprie  in  portafogl io  0  0
     R iserva  per  az ion i  cont ro l lant i  in  por ta fog l io  0  0
 vI I     Al t re  r iserve dist intamente indicate :    
      R iserva  s t raord inar ia  o  faco l ta t i va  13 .386 .884   8 .166 .821 
     R iserva  per  r innovamento  impiant i  e  macch inar i  0   0
     R iserva  ammortamento  ant ic ipato   0   0
     R iserva  per  acqu is to  az ion i  p ropr ie   0   0
     R iserva  da  deroghe  ex  a r t .  2423  Cod .  C iv  0   0
     R iserva  az ion i  (quote )  de l le  soc ie tà  cont ro l la te  0   0
     R iserva  non  d is t r ibu ib i le  da  r i va lu taz ione  de l le  par tec ipaz ion i   0   0
     Versament i  in  conto  aumento  d i  cap i ta le   0   0
     Versament i  in  conto  fu tu ro  aumento  d i  cap i ta le   0   0
     Versament i  in  conto  cap i ta le   0   0
     Versament i  a  coper tu ra  perd i te   0   0
     R iserva  da  r iduz ione  cap i ta le  soc ia le   0   0
     R iserva  avanzo  d i  fus ione  0   0
     R iserva  per  u t i l i  su  cambi  0   0
     D i f fe renza  da  a r ro tondamento  a l l ’un i tà  d i  Euro  0  0
     R iserve  da  condono  f i sca le : 
          R iserva  da  condono  ex  L .  19  d icembre  1973 ,  n .  823 ;   0   0
          R iserva  da  condono  ex  L .  7  agosto1982 ,  n .  516 ;   0   0
          R iserva  da  condono  ex  L .  30  d icembre  1991 ,  n .  413   0   0
          R iserva  da  condono  ex  L .  27  d icembre  2002 ,  n .  289  0   0  
     Tota le  r i se rve  da  condono  f i sca le   0  0
     Var ie  a l t re  r i se rve   471 .178   378 .566
     R iserva  da  a r ro tondament i   1  0
     R iserva  da  sc iss ione   540 .420   0  
     totale  al t re  r iserve 14 .398 .483   378 .566   
 vI I I     Ut i l i  (perdi te)  portat i  a  nuovo -2 .221 .233  0
 IX     Ut i le  (perdi ta)  del l ’eserciz io  0   0
     Ut i le  (perdi ta)  del l ’eserciz io  3 .976 .528   2 .723 .398   
     Accont i  su  d iv idend i  0  0
     Coper tu ra  parz ia le  d i  perd i ta  d ’eserc i z io  0  0
     Ut i le  (perd i ta )  res idua  3 .976 .528   2 .723 .398   
     tOtALE PAtRIMONIO NEttO 62 .708 .919   49 .866 .238  
B     FONDI  PER RISCHI  E  ONERI    
  1    t ra t tamento  d i  qu iescenza  e  obb l igh i  s imi l i  0  0
  2    per  imposte ,  anche  d i f fe r i te  275 .875   375 .020   
  3    a l t r i   3 .533 .689   4 .509 .104   
     tOtALE FONDI  PER RISCHI  E  ONERI  3 .809 .564   4 .884 .125   
C      tRAttAMENtO DI  F INE RAPPORtO DI  LAvORO SUBORDINAtO 3 .007 .516   3 .141 .588   
D      DEBItI    
  1    Obb l igaz ion i :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  obb l igaz ion i  0  0
  2    Obb l igaz ion i  conver t ib i l i :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  obb l igaz ion i  conver t ib i l i  0  0
  3    Deb i t i  ve rso  soc i  per  f inanz iament i :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  deb i t i  ve rso  soc i  per  f inanz iament i  0  0
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  4    Deb i t i  ve rso  banche  e  poste :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  2 .297 .298   1 .646 .484   
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  28 .759 .729   11 .208 .347   
     Tota le  deb i t i  ve rso  banche  e  poste  31 .057 .028   12 .854 .831   
  5    Deb i t i  ve rso  a l t r i  f inanz ia to r i    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  232 .775   219 .982 
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  1 .702 .197   1 .934 .973 
     Tota le  v.so  a l t r i  f inanz ia to r i  1 .934 .973   2 .154 .955   
  6    Accont i :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  accont i  0  0
  7    Deb i t i  ve rso  fo rn i to r i :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  11 .326 .835   8 .528 .827 
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  deb i t i  ve rso  fo rn i to r i  11 .326 .835   8 .528 .827   
  8    Deb i t i  rappresentat i  da  t i to l i  d i  c red i to :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  deb i t i  rappresentat i  da  t i to l i  d i  c red i to  0  0
  9    Deb i t i  ve rso  imprese  cont ro l la te    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  deb i t i  ve rso  imprese  cont ro l la te  0  0
  10    Deb i t i  ve rso  imprese  co l legate :     
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  deb i t i  ve rso  imprese  co l legate  0  0
  11    Deb i t i  ve rso  cont ro l lant i    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  deb i t i  ve rso  imprese  cont ro l la te  0  0
  12    Deb i t i  t r ibutar i :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  1 .063 .084   343 .809 
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0   0
     Tota le  deb i t i  t r ibutar i  1 .063 .084   343 .809 
  13    Deb i t i  ve rso  i s t i tu t i  d i  p rev idenza  e  s icurezza  soc ia le :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  424 .672   421 .849 
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  0  0
     Tota le  deb i t i  ve rso  i s t i tu t i  d i  p rev idenza  e  s icurezza  424 .672   421 .849   
  14    A l t r i  deb i t i :    
     es ig ib i l i  ent ro  l ’eserc i z io  success ivo  9 .931 .599   6 .962 .810 
     es ig ib i l i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  3 .013 .795   1 .113 .508   
     Tota le  a l t r i  deb i t i  12 .945 .393   8 .076 .011   
     tOtALE DEBItI  58 .751 .984   32 .380 .282   
E      RAtEI  E  RISCONtI    
   -   Rate i  e  r i scont i  pass iv i  21 .339 .491   20 .921 .412   
   -   Agg io  su  p res t i t i  emess i  0   0  
     tOtALE RAtEI  E  RISCONtI  21 .339 .491   20 .921 .412   
     tOtALE PASSIvO 149 .617 .474   111 .193 .644 
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CONtI  D’ORDINE
    Rischi  assunt i  dal l ’ impresa      
     F ide iuss ion i  
          a  imprese  cont ro l la te  0   0
          a  imprese  co l legate   0  0
          a  imprese  cont ro l lant i  0  0
          a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i  0  0 
          ad  a l t re  imprese  4 .878 .593   5 .250 .901 
     Tota le  f ide iuss ion i  4 .878 .593   5 .250 .901 
     Ava l l i   
          a  imprese  cont ro l la te  0   0
          a  imprese  co l legate   0  0
          a  imprese  cont ro l lant i  0  0
          a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i  0  0 
          ad  a l t re  imprese  0  0
     Tota le  ava l l i  0   0
     A l t re  garanz ie  persona l i
          a  imprese  cont ro l la te  0   0
          a  imprese  co l legate   0  0
          a  imprese  cont ro l lant i  0  0
          a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i  0  0 
          ad  a l t re  imprese  3 .126 .000  0
     Tota le  garanz ie  persona l i  3 .126 .000  0
     Garanz ie  rea l i 
          a  imprese  cont ro l la te  0   0
          a  imprese  co l legate   0  0
          a  imprese  cont ro l lant i  0  0
          a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i  0  0 
          ad  a l t re  imprese  5 .880 .000   5 .880 .000 
     Tota le  garanz ie  rea l i  5 .880 .000   5 .880 .000 
     A l t r i  r i sch i
          c red i t i  cedut i  p ro  so lvendo  0   0
          a l t r i   0   0
          To ta le  a l t r i  r i sch i  0  0
     totale  r ischi  assunt i  dal l ’ impresa 13 .884 .593   11 .130 .901  
    Impegni  assunt i  dal l ’ impresa
     To ta le  impegni  assunt i  da l l ’ impresa  3 .000 .000   0
    Beni  di  terz i  pressol ’ impresa 
     merc i  in  conto  lavoraz ione  0   0
     ben i  p resso  l ’ impresa  a  t i to lo  d i  depos i to  o  comodato   0   0
     ben i  p resso  l ’ impresa  inpegno  o  cauz ione  0   0
     a l t ro   0   0
     totale  beni  di  terz i  presso l ’ impresa 0   0
    Al t r i  cont i  d ’ordine 
     totale  al t r i  cont i  d ’ordine 0  0
    tOtALE CONtI  D’ORDINE 16 .884 .593   11 .130 .901    
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CONtO ECONOMICO A vALORE E  COStO DELLA PRODUZIONE (schema civi l is t ico)
       
A      vALORE DELLA PRODUZIONE   
 1     r i cav i  de l le  vend i te  e  de l le  p res taz ion i  40 .001 .674   39 .178 .815    
 2     variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione semilavorati e finiti 0 0   
 3     variazione dei  lavori  in  corso su ordinazione 0  0
 4     Incrementi  di  immobil izzazioni  per  lavori  interni  10 .003 .790   9 .387 .994   
 5     Al t r i  r icavi  e  provent i :    
     Var i   2 .960 .325   1 .499 .490 
     Cont r ibut i  in  conto  eserc i z io  73 .455   0  
     a l t r i   2 .280 .155   2 .048 .074   
     totale  al t r i  r icavi  e  provent i  5 .313 .935   3 .547 .564   
     tOtALE vALORE DELLA PRODUZIONE 55 .319 .398   52 .114 .373 
B     COStI  DELLA PRODUZIONE   
 6      Per  materie  pr ime,  sussidiar ie ,  merci :  8 .105 .224   7 .934 .587    
 7     Per  serviz i  14 .690 .138   13 .311 .911   
 8     Per  godimento di  beni  di  terz i  1 .825 .111   2 .002 .973   
 9     Per  i l  personale :    
  a    sa la r i  e  s t ipend i  6 .131 .768   6 .133 .497 
  b    oner i  soc ia l i  1 .897 .441   1 .917 .874 
  c    t ra t tamento  d i  f ine  rappor to  79 .887   129 .643 
  d    t ra t tamento  d i  qu iescenza  e  s imi l i  389 .972   394 .648 
  e    a l t r i  cos t i  60 .951   60 .885   
     totale  cost i  per  i l  personale  8 .560 .547   8 .636 .547   
 10     Ammortamenti  e  svalutazioni :    
  a    amm.to  de l le  immobi l i z zaz ion i  immater ia l i  1 .317 .282   1 .125 .114 
  b    amm.to  de l le  immobi l i z zaz ion i  mater ia l i  6 .819 .400   6 .406 .184 
  c    a l t re  sva lu taz ion i  de l le  immobi l i z zaz ion i  0  0
  d    sval .  dei  credit i  compresi nel l ’att ivo circolante delle disponibi l i tà l iquide  850 .000   580 .537 
     totale  ammortamenti  e  svalutazioni  8 .986 .682   8 .111 .836   
 11     variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  -15 .022   -46 .607 
 12     Accantonamenti  per  r ischi  93 .929   1 .175 .500 
 13     Al t r i  accantonamenti  0   0
 14     Oneri  diversi  di  gest ione 6 .278 .574   5 .948 .233   
     tOtALE COStI  DELLA PRODUZIONE 48 .524 .654   47 .074 .980 
 
     DIFFERENZA vALORE/COStI  DELLA PRODUZIONE (A-B)  6 .794 .744   5 .039 .394 
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C     PROvENtI  E  ONERI  F INANZIARI    
 15     Provent i  da  partecipazioni :    
     da  imprese  cont ro l la te  0  0
     da  imprese  co l legate  0   0
     a l t r i  0   0
     totale  provent i  da  partecipazioni  0   0
 16     Al t r i  provent i  f inanziar i :    
  a    da  c red i t i  i sc r i t t i  ne l le  immobi l i z zaz ion i    
     da  imprese  cont ro l la te  0   0
     da  imprese  co l legate  0   0
     da imprese  cont ro l lant i  0   0
     a l t r i  0   0
     Tota le  p rovent i  f inanz ia r i  da  c red i t i  i sc r i t t i  ne l le  immobi l i z zaz ion i  0   0
  b    da  t i to l i  i sc r i t t i  ne l le  immobi l i z zaz ion i  che  non  cost i tu iscono  par tec ipaz ion i  0   0
  c    da  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l ’a t t i vo  c i rco lante  che  non  cost i tu iscono  par tec ipaz ion i  0   0
  d    p rovent i  d ivers i  da i  p recedent i :    
     da  imprese  cont ro l la te  0   0
     da  imprese  co l legate  0   0
     da  imprese  cont ro l lant i  0  0
     a l t r i  1 .944 .692   175 .235   
     totale  provent i  f inanziar i  d iversi  1 .944 .692   175 .235   
     totale  provent i  f inanziar i  1 .944 .692   175 .235   
 17     In teressi  e  al t r i  oneri  f inanziar i :    
     a  imprese  cont ro l la te  0  0
     a  imprese  co l legate  0  0
     a imprese  cont ro l lant i  0  0
     a l t r i  726 .881   607 .296   
     Tota le  in te ress i  e  a l t r i  oner i  f inanz ia r i  17b is )  u t i l i  e  perd i te  su  cambi  726 .881   607 .296   
     tOtALE PROvENtI  E  ONERI  F INANZIARI  (15+16-17+17bis)  1 .217 .813   -432 .060   
D      REttIFICHE DI  vALORE DI  AttIvItà FINANZIARIE   
 18     Rivalutazioni :    
     d i  par tec ipaz ion i  29 .591  0
     d i  immobi l i z z .  F inanz ia r ie  che  non  cost i tu iscono  par tec ipaz ion i  0   0
     d i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l ’a t t i vo  c i rc . te  non  cost i tu iscono  par tec ipaz ion i  0   0
     totale  r ivalutazioni  29 .591  0
 19     Svalutazioni :    
     d i  par tec ipaz ion i  1 .833 .132  0
     d i  immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie  che  non  cost i tu iscono  par tec ipaz ion i  0   40 .680    
     d i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l ’a t t i vo  c i rco lante  che  non  cost i tu iscono  par tec ipaz ion i  0   0
     totale  svalutazioni  1 .833 .132   40 .680 
     tOtALE REttIFICHE DI  vALORE DI  AttIvItà FINANZIARIE (18-19)  -1 .803 .540   -40 .680   
E      PROvENtI  E  ONERI  StRAORDINARI    
 20     Provent i    
     p lusva lenze  da  a l ienaz ion i  i  cu i  r i cav i  non  sono  i sc r i v ib i l i  a l  n .5  6 .100   250   
     d i f fe renza  da  a r ro tondamento  a l l ’un i tà  d i  euro  0   0
     a l t r i  1 .222 .611   350 .735   
     Tota le  p rovent i  1 .228 .711   350 .985   
 21     Oneri    
     minusvalenze da al ienazioni i  cui  effett i  contabil i  non sono iscrivibi l i  al  n.14 0   1 .960   
      Imposte  re la t i ve  ad  eserc i z i  p recedent i  0   11 .963 
     d i f fe renza  da  a r ro tondamento  a l l ’un i tà  d i  euro  0  0
     a l t r i  262 .249   154 .892   
     totale  oneri  262 .249   168 .815 
     tOtALE DELLE PARtItE StRAORDINARIE (20-21)  966 .462   182 .170   
     RISULtAtO PRIMA DELLE IMPOStE (A-B+-C+-D+-E)  7 .175 .478   4 .748 .823 
 22     Imposte  sul  reddi to  del l ’eserciz io ,  corrent i ,  d i f fer i te  e  ant icipate    
     Imposte  cor rent i  3 .185 .650   2 .401 .766 
     Imposte  d i f fe r i te  -99 .145   -127 .716   
     Imposte  ant ic ipate  112 .446   -248 .624 
     proventi (oneri) da adesione al regime di concordato fiscale/trasparenza fiscale 0  0
     totale delle imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate   3 .198  2 .025 .601 
 23     UtILE (perdi ta)  DELL’ESERCIZIO 3 .976 .528   2 .723 .398   

i  va l o r i  s i  i n t e n d o n o e s p r e s s i  i n  e u r o 
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 r e n d i C o n t o  F i n a n z i a r i o

 nel prospetto seguente viene riportato il rendiconto finanziario che espone i flussi di liquidità, nel quale 

sono indicate:

_  le risorse finanziarie generate dalla gestione reddituale dell’esercizio;

_  le risorse finanziarie utilizzate nelle operazioni di investimento in immobilizzazioni materiali ed immateriali;

_  le risorse finanziarie generate dalle operazioni di finanziamento, da parte di terzi e da parte dei soci;

_  le variazioni della situazione patrimoniale - finanziaria che non comportano variazioni di liquidità.

        2013  2012
Operazione di gestione reddituale
Risultato di esercizio    3.976.528  2.723.398
Ammortamenti     8.136.682  7.531.299 
Accantonamento TFR    368.558  475.335 
Accantonamento fondi rischi e oneri    93.929  1.175.500 
Utilizzo fondi rischi e oneri    (1.168.490)  (919.371) 
Variazione delle rimanenze    (4.527)  (46.607) 
Variazione dei crediti che non costituiscono immobilizzazioni    (3.118.078) 
Variazione dei ratei e risconti attivi    211.270  91.329 
TFR liquidato      (502.630)  (604.975) 
Variazione dei debiti verso fornitori    2.798.008  434.744 
Variazione degli altri debiti    5.591.480  115.064 
Variazione dei ratei e risconti passivi    401.674  (309.195) 
Flusso di cassa generato dalla gestione reddituale    17.868.457  7.548.443 
Attività d’investimento
Investimenti in immobilizzazioni immateriali e materiali    (12.310.043)  (10.070.118) 
Disinvestimenti in immobilizzazioni immateriali e materiali    18.886 
Investimenti/Disinvestimenti in immobilizzazione finanziarie    (13.202) 
Variazione dei crediti immobilizzati   0 0 
Flusso di cassa generato dalle attività d’investimento    (41.513.487)  (10.064.434) 
Attività di finanziamento
Variazione dei debiti a breve verso banche    1.854.848  0 
Accensione di mutui    18.000.000  705.260 
Rimborsi di mutui     (1.872.633)  (1.848.846) 
Variazione pN da fusione    1 0 
Dividendi pagati    0 0 
Flusso di cassa generato dalla attività di finanziamento    (17.982.215)  (1.143.586) 

Flusso di cassa generato dalla gestione reddituale FE   1.296.612 0
Flusso di cassa generato dalle attività d’investimento FE   9.554.393 0
Flusso di cassa generato dalla attività di finanziamento FE   (2.079.693) 0
Flusso di cassa generato dalla attività di finanziamento    8.771.312 0

Flusso di cassa complessivo    (3.108.497)  (3.659.577) 
Cassa e banche iniziale    4.198.236  7.839.190 
Cassa e banche finale    7.306.733  4.179.613 

variazioni della situazione patrimoniale e finanziaria che non comportano variazioni di liquidità  
        2013 2012
Rivalutazione partecipazione Friulab srl
Variazione partecipazione    92.622  104.082 
Variazione riserva di rivalutazione    (92.622)  (104.082) 
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n o ta  i n t e g r at i va

n o ta  i n t e g r at i va  a l  B i l a n C i o  d i  e s e r C i z i o 

a l  3 1  d i C e m B r e  2 0 1 3

 Signori Azionisti,

 il Bilancio relativo all’esercizio chiusosi al 31 dicembre 2013, del quale la presente nota integrativa costi-

tuisce parte integrante, è stato redatto secondo i dettati di legge e, per quanto non previsto, in conformità con i 

principi contabili elaborati dall’organismo italiano di contabilità.

 i criteri di valutazione sono di seguito meglio precisati nel commento delle singole voci di Bilancio.

  c r i t e r i  d i  r e d a z i o n e

 il Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 

regolarmente tenute ed è stato redatto secondo le disposizioni degli articoli 2423 e seguenti del codice civile.

 in particolare:

_  la valutazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della prospettiva di continuazione dell’attività 

e tenendo conto della funzione economica degli elementi attivi e passivi;

_  è stato osservato il principio della prudenza, indicando esclusivamente utili o proventi realizzati alla data 

di chiusura dell’esercizio; i rischi e le perdite, anche conosciuti dopo la chiusura dello stesso;

_  è stato osservato il principio della competenza, indicando i proventi e gli oneri dell’esercizio indipenden-

temente dalla data di incasso o pagamento; 

_  gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente.

 il Bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, 

nonché il risultato economico dell’esercizio; non è stato necessario ricorrere a deroghe di cui all’art. 2423 comma 

4 del codice civile.

 Ugualmente non è stato necessario ricorrere alle deroghe previste dall’art. 2423 bis comma 2 del codice 

civile , in quanto i criteri applicati nella valutazione delle voci non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio 

precedente.

 Gli schemi adottati per lo stato patrimoniale ed il conto economico sono conformi a quelli obbligatori 

previsti rispettivamente dagli artt. 2424 e 2425 del codice civile.
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 Per le voci dello stato patrimoniale e del conto economico è stato riportato il corrispondente importo 

dell’esercizio precedente.

 la società non ha proceduto alla redazione del Bilancio consolidato, nel ricorrere delle condizioni pre-

viste dall’art. 28 d.lgs. 127/91 per le seguenti fattispecie:

- partecipazione nella società naU srl, in ragione della impossibilità ad ottenere le necessarie informazio-

ni previste per il consolidamento, per quanto derivante dalla proroga dei termini di avvio e conclusione della due 

diligence prevista dal contratto in essere con la aMGa spa, nel contesto delle articolate operazioni societarie;

-  partecipazione nella società Friulab srl, in dipendenza degli atti di indirizzo posti in essere dall’ammini-

stratore Unico di caFc spa, in ordine alla determinazione che la quota di partecipazione acquisita per tramite 

di naU srl – atta ad assicurarne il controllo per via indiretta - sia destinata ad essere alienata in favore di altre 

aziende del settore operanti nella regione FVG.

 in ottemperanza a quanto previsto dall’oic n.4, con riguardo  all’operazione di fusione per incorpora-

zione della società Friulenergie  s.r.l.,  perfezionatasi con effetto dalla data 29  dicembre 2013, al fine di consen-

tire la comprensione degli effetti contabili derivanti dall’operazione è stata inserita una tabella, allegata alla nota 

integrativa, che, sia per lo stato patrimoniale che per il conto economico, riporta in colonne affiancate:

a)  gli importi risultanti dal bilancio del precedente esercizio di caFc s.p.a.;

b)  gli importi risultanti dal bilancio del precedente esercizio di Friulenergie s.r.l.;

c)  gli importi risultanti dal bilancio intermedio alla data di effetto della fusione, 29 dicembre 2013, redatto 

 dall’ incorporata Friulenergie s.r.l.;

d)  gli importi dell’incorporata iscritti nel bilancio dell’esercizio 

C r i t e r i  d i  va l u ta z i o n e

  i criteri di valutazione adottati sono conformi a quanto disposto dall’art. 2426 del codice civile.

  i m m o b i l i z z a z i o n i  i m m a t e r i a l i

 le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli 

oneri accessori e di quelli di diretta imputazione.

 l’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni eserci-

zio a quote costanti, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene. 

nel corso dell’esercizio ed in quelli precedenti non sono state operate svalutazioni di cui all’art. 2426 comma 1 

n. 3 del codice civile.

  i m m o b i l i z z a z i o n i  m a t e r i a l i

 le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori ad esso 

imputabili ovvero al costo di produzione, costituito dai costi sostenuti in via diretta ed indiretta per la quota 

ragionevolmente imputabile al bene.
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 le immobilizzazioni materiali sono ammortizzate sistematicamente, in quote costanti, sulla base delle 

aliquote ritenute rappresentative della vita utile economico-tecnica stimata dei cespiti. Per i beni acquistati 

nell’esercizio le aliquote sono state computate per la metà.

 nel caso in cui, si rilevi una perdita durevole di valore, derivante dalle difficoltà previste nel recupero 

del valore netto contabile del bene tramite l’uso, l’immobilizzazione è corrispondentemente svalutata; se negli 

esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario.

 i costi di manutenzione ordinaria, con funzione conservativa, sono integralmente imputati al conto eco-

nomico dell’esercizio nel quale vengono sostenuti. 

 i costi di manutenzione di natura incrementativa, tali da comportare un aumento della funzionalità, sicu-

rezza o del valore dei beni, sono iscritti ad incremento del valore dei beni medesimi.

 Gli eventuali contributi in conto impianti ottenuti a fronte di immobilizzazioni materiali vengono im-

putati a conto economico tra gli “altri ricavi e proventi”(voce “a5”), iscrivendo nei risconti passivi la quota da 

rinviare per competenza agli esercizi successivi. Per effetto di tale impostazione contabile, le quote di ammorta-

mento sono calcolate sul costo del bene al lordo del contributo.

 il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni, le aree fabbricabili o edificate, gli “immobili 

patrimonio” a uso civile abitazione, è ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano di natura tecnico-

economica, tale da assicurare una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica 

utile dei beni cui si riferisce.

 il piano di ammortamento viene eventualmente adeguato solo qualora sia accertata una vita economica 

utile residua diversa da quella originariamente stimata. in particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica 

dei beni, si tiene conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, 

per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, gli eventuali termini con-

trattuali sulla durata dell’utilizzo ecc.

 si precisa che non sono stati conteggiati ammortamenti sui beni alienati nel corso dell’esercizio.

nel corso dell’esercizio ed in quelli precedenti non sono state operate svalutazioni di cui all’art. 2426 comma 1 

n. 3 del codice civile.

  l e a s i n g  f i n a n z i a r i o

 i beni strumentali oggetto di locazione finanziaria sono esposti in Bilancio in accordo con  il metodo 

patrimoniale, così come previsto dai principi contabili adottati (iscrizione dei canoni di leasing quali costi di 

esercizio nel conto economico).

 Gli effetti dell’applicazione del metodo finanziario, previsto dai principi contabili internazionali (ias 

17), sono esposti nella presente nota integrativa, così come richiesto dall’art. 2427 c.c. 1° comma, n. 22.

  i m m o b i l i z z a z i o n i  f i n a n z i a r i e

 le partecipazioni in società controllate, collegate e quelle in altre imprese sono iscritte al valore di ac-

quisto e sottoscrizione o, come specificamente indicato, in applicazione del metodo del patrimonio netto.

 il valore di carico originario viene ripristinato per riflettere il recupero di precedenti svalutazioni, qua-

lora siano venuti meno i motivi che le avevano originate.
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  r i m a n e n z e

 le rimanenze sono iscritte al minore fra costo e mercato. il valore delle rimanenze dei materiali di con-

sumo, delle materie prime e sussidiarie è stato calcolato, come per gli esercizi precedenti, col metodo del costo 

medio ponderato.

  c r e d i t i

 i crediti sono esposti al loro presumibile valore di realizzazione. l’adeguamento del valore nominale dei 

crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante appostazione del fondo svalutazione crediti, accanto-

nato per tener conto delle rettifiche su crediti ragionevolmente determinabili.

  d i s p o n i b i l i t à  l i q u i d e

 le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale.

  r a t e i  e  r i s c o n t i

 i ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione 

dei costi e/o ricavi comuni a più esercizi.

 Per i ratei ed i risconti di durata pluriennale vengono verificate le condizioni che ne avevano determinato 

l’iscrizione originaria, adottando, ove necessarie, le opportune variazioni.

  c o n t r i b u t i  i n  c / i m p i a n t i

 i contributi in conto impianti ricevuti per l’acquisto o per la realizzazione di beni strumentali sono iscrit-

ti nell’esercizio in cui sono deliberati dal soggetto concedente e si sono verificate le condizioni previste dalla 

delibera medesima.

 i contributi sono iscritti per intero nei risconti passivi e imputati a conto economico per competenza 

secondo il criterio precedentemente indicato, in coerenza con il periodo di ammortamento dei beni cui si riferi-

scono.

  F o n d i  p e r  r i s c h i  e  o n e r i

 i fondi per rischi e oneri sono accantonati per coprire oneri o passività di natura determinata, di esistenza 

certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di 

sopravvenienza. 

 Gli accantonamenti ai fondi sono iscritti nel rispetto del principio di competenza a fronte di somme che 

si prevede saranno pagate nei periodi in cui l’obbligazione dovrà essere soddisfatta.

 l’entità di accantonamento ai fondi è determinata facendo riferimento alla miglior stima dei costi alla 

data del bilancio necessari a fronteggiare  la sottostante passività, certa o probabile.

5 4   .    CAFC SpA



 non si è proceduto all’iscrizione di fondi rischi generici, in quanto non correlati a perdite o debiti di 

natura determinata, pertanto non riferibili a situazioni e condizioni che alla data del bilancio hanno dato origine 

a una passività.

 i rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, 

senza procedere allo stanziamento di fondi rischi, in accordo con il principio contabile di riferimento oic 19.

  Tr a t t a m e n t o  d i  f i n e  r a p p o r t o

 il fondo iscritto nel Passivo dello stato Patrimoniale per trattamento di fine rapporto di lavoro subordi-

nato risulta congruo rispetto a quanto previsto dall’art. 2120 del codice civile e dal ccnl applicato, in corri-

spondenza con le quote maturate dal personale dipendente a fine esercizio.

 il fondo è soggetto a rivalutazione in base ai parametri di indicizzazione prestabiliti ed è ridotto, a norma 

di legge, dell’importo corrispondente alla imposta sostitutiva dovuta sulla rivalutazione del TFr medesimo.

  d e b i t i

 i debiti sono iscritti al valore nominale.

  i m p o s t e  s u l  r e d d i t o

 le imposte dell’esercizio sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri di imposta 

da assolvere, in applicazione della vigente normativa fiscale. lo stanziamento delle imposte correnti sul reddito è 

esposto nello stato patrimoniale nelle voci “debiti Tributari”al netto degli acconti versati e delle ritenute subite.

 si è tenuto conto, ai fini della rilevazione della c.d. fiscalità differita, dei contenuti e delle previsioni del 

principio contabile oic n. 25, al fine di assicurare il pieno rispetto del generale principio di competenza econo-

mica per la rilevazione delle imposte sul reddito d’esercizio.

 si dà tuttavia notizia che non sussistono effetti della fiscalità differita originati dagli aggregati di stato 

Patrimoniale. 

 di conseguenza, si è proceduto alla rilevazione di attività per imposte anticipate o di passività per impo-

ste differite sulle sole differenze temporanee riferibili al conto economico.

 le attività per imposte anticipate sono state computate applicando le aliquote in vigore negli esercizi di 

inversione delle differenze temporanee, pari al 27,50% ai fini ires e al 3,90% ai fini irap

 le imposte differite e le imposte anticipate sono iscritte nelle corrispondenti voci dell’attivo circolante e 

tra i fondi del passivo.

  d i v i d e n d i

 i dividendi sono contabilizzati nell’esercizio in cui viene deliberata la distribuzione da parte della società 

partecipata. 
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  r i c o n o s c i m e n t o  d e i  r i c a v i  e  d e i  c o s t i

 i ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri sono esposti, al netto degli sconti e degli abbuoni, secondo i prin-

cipi della prudenza e della competenza.

 i ricavi di vendita di servizi vengono rilevati in base al periodo di esecuzione della prestazione.

 i ricavi di natura finanziaria sono riconosciuti in base alla competenza temporale.

  G a r a n z i e ,  i m p e g n i ,  b e n i  d i  t e r z i

 i rischi di garanzie concesse per debiti altrui sono stati indicati nei conti d’ordine per un importo pari 

all’ammontare della garanzia prestata.

 Gli impegni sono stati indicati nei conti d’ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione.
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B i l a n C i o  d i  e s e r C i z i o

S t A t O  P A t R I M O N I A L E   CAFC S.p.A.  Friulenergie Srl  Friulenergie Srl  CAFC S.p.A.
  3 1 / 1 2 / 2 0 1 2   3 1 / 1 2 / 2 0 1 2   2 9 / 1 2 / 2 0 1 3   3 1 / 1 2 / 2 0 1 3

AttIvO:
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti  0  0  0  0
B) Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle concesse in locazione finanziaria:

I.  Immobilizzazioni immateriali:
1)  costi d'impianto e ampliamento  0  0  0  0
2)  costi di ricerca, sviluppo e pubblicità  271.200  0  0  249.067
3)  diritti di brevetto  0  0  0  0
4)  concessioni, licenze, marchi e simili  3.183.268  45.044  43.385  2.961.610
5)  avviamento  0  0  0  0
6)  immob. in corso e acconti  7.200  0  0  7.200
7)  altre  4.153.388  0  0  5.079.400
totale   7 .615 .056   45 .044   43 .385   8 .297 .278

II. Immobilizzazioni materiali:
1) terreni e fabbricati  5.795.873  811.959  773.870  6.535.210
2) impianti e macchinario  58.170.053  1.206.923  1.175.153  61.564.942
3) attrezzature ind. e commerciali  1.939.410  0  0  1.816.398
4) altri beni  0  4.822  3.965  0
5) immob. In corso e acconti  8.662.545  24.705  18.555  8.136.935
totale   74 .567 .882   2 .048 .409   1 .971 .543   78 .053 .485

III. Immobilizzazioni finanziarie:
1) partecipazioni in:
 a) imprese controllate  0  648.276  0  23.500.000
 b) imprese collegate  431.406  0  0  6.230.363
 c) imprese controllanti  0  7.539.466  7.539.466 0
 d) altre imprese  27.632  0  0  23.163
2) crediti:
 a) verso imprese controllate  0  0  0  0
 b) verso imprese collegate  0  48.780  0  0
 c) verso controllanti  0  0  0  0
 d) verso altri  145.389  0  0  152.503
 3) altri titoli  0  0  0  0
 4) azioni proprie  0  0  0  0
totale   604 .426   8 .236 .521   7 .539 .466   29 .906 .029

totale  immobil izzazioni  net te   82 .787 .364   10 .329 .974   9 .554 .393   116 .256 .791

C)  At t i vo  c i rco lante :
I. Rimanenze:   0  0
1) materie prime, suss. e di consumo  646.380  0  0  650.906
2) prodotti in corso di lav. e semilavorati  0  0  0  0
3) lavori in corso su ordinazione  0  0  0  0
4) prodotti finiti e merci  0  0  0  0
5) acconti  0  0  0  0
totale   646 .380   0   0   650 .906

II. Crediti:
1) verso clienti  14.343.101  127.698  78.992  17.687.420
2) verso imprese controllate  0  0  0  0
3) verso imprese collegate  0  0  0  0
4) verso controllanti  0  0  0  0
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S t A t O  P A t R I M O N I A L E   CAFC S.p.A.  Friulenergie Srl  Friulenergie Srl  CAFC S.p.A.
  3 1 / 1 2 / 2 0 1 2   3 1 / 1 2 / 2 0 1 2   2 9 / 1 2 / 2 0 1 3   3 1 / 1 2 / 2 0 1 3 

4-bis) crediti tributari  3.213.492  45.598  20.907  2.209.448
 - oltre 12 mesi  60.726  0  0  60.726
4-ter) imposte anticipate  1.888.607  0  3.512  1.779.673
5) verso altri  1.275.749  18.476  1.586.142  1.078.232
totale   20 .781 .675   191 .771   1 .689 .553   22 .815 .499

III. Attività finanziarie non immobilizzate
1) partecipazioni in imp. controllate  0  0  0  0
2) partecipazioni in imp. collegate  0 0  0  0
3) partecipazioni in imp. controllanti  0  0  0  0
4) altre partecipazioni  0  0 0  0
5) azioni proprie  0 0  0  0
6) altri titoli  0  0  0  0
totale   0   0   0  0

IV. Disponibilità liquide:
1) depositi bancari e postali  4.173.667  259.386  18.397  7.280.556
2) assegni  1.691  0  0  14.222
3) danaro e valori in cassa  4.255  413  226  11.955
totale   4 .179 .613  259 .799   18 .623  7 .306 .733

totale  at t ivo  circolante   25 .607 .667   451 .571   1 .708 .176   30 .773 .138

D) Ratei e risconti attivi  2.798.614  15.906  2.447  2.587.343

tOtALE AttIvO  111 .193 .644   10 .797 .450   11 .265 .016   149 .617 .272

PASSIvO:
A) patrimonio netto:
I. Capitale  36.128.762  97.367  97.367  39.999.568
II. Riserva soprapprezzo azioni  1.649.579  2.365.000  3.950.702  5.600.281
III. Riserve di rivalutazione  0  0  0  0
IV. Riserva legale  819.124  138.570  138.570  955.294
V. Riserve statutarie  0  0  0  0
VI. Riserva azioni proprie in portafoglio  0  0  0  0
VII. Altre riserve:   0  0
1) riserva straordinaria  8.166.821  2.632.836  2.632.836  13.386.884
2) riserva rivalutazione partecipazioni  378.555  0  0  471.178
3) avanzo di fusione  0  0  0  0
4) riserva arrotondamento euro  1  0  0  1
5) riserva di scissione  0  4.175.288  4.175.288  540.420
VIII. Utili/perdite portati a nuovo  0  -2.076.140  -2.068.832  -2.221.234
IX. Utile/perdita dell'esercizio  2.723.398  7.308  -152.402  3.976.528
totale  49.866.238  7.340.230  8.773.530  62.708.919

B) Fondi per rischi ed oneri:
1) per trattamento di quiescenza e simili  0  0  0  0
2) per imposte, anche differite  375.020  0  0  275.875
3) altri  4.509.104  822.675  0  3.533.689
totale  4.884.125  822.675  0  3.809.564

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  3.141.588  13.112  0  3.007.516

D) Debiti:
1) obbligazioni  0  0  0  0
2) obbligazioni convertibili  0  0  0  0
3) debiti verso soci per finanziamenti  0  0  0  0
4) debiti verso banche  0  0  0  0
 entro 12 mesi  1.646.484  581.437  845.644  2.297.298
 oltre 12 mesi  11.208.347  1.854.848  1.234.049  28.759.729
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S t A t O  P A t R I M O N I A L E   CAFC S.p.A.  Friulenergie Srl  Friulenergie Srl  CAFC S.p.A.
  3 1 / 1 2 / 2 0 1 2   3 1 / 1 2 / 2 0 1 2   2 9 / 1 2 / 2 0 1 3   3 1 / 1 2 / 2 0 1 3 

5) debiti verso altri finanziatori   0  0
 entro 12 mesi  219.982  0  0  232.775
 oltre 12 mesi  1.934.973  0  0  1.702.197
6) acconti  0  0  0  0
7) debiti verso fornitori  8.528.827  152.429  273.736  11.326.835
8) debiti rappr. da titoli di credito   0  0
9) debiti verso imprese controllate   0  0
10) debiti verso imprese collegate   0  0
11) debiti verso controllanti  0  0  0  0
12) debiti tributari  343.809  4.215  4.395  1.062.899
13) debiti previdenziali  421.542  2.630  0  424.146
14) altri debiti   6.131  117.257
 entro 12 mesi   6.962.810  9.932.108
 oltre 12 mesi  1.113.508  0  0  3.013.795
totale  32.380.282  2.601.691  2.475.081  58.751.782

   0
E) Ratei e risconti passivi  20.921.412 19.743  16.406  21.339.491
   0  0

tOtALE PASSIvO E  PAtRIMONIO NEttO  111 .193 .644   10 .797 .450   11 .265 .016   149 .617 .272

C O N t O  E C O N O M I C O  CAFC S.p.A.  Friulenergie Srl  Friulenergie Srl  CAFC S.p.A.
  3 1 / 1 2 / 2 0 1 2   3 1 / 1 2 / 2 0 1 2   2 9 / 1 2 / 2 0 1 3   3 1 / 1 2 / 2 0 1 3 

A) Valore della produzione: 
1) Ricavi delle vendite e prestazioni  39.178.815  371.308  369.321  40.001.675
2) Variazioni rimanenze di prodotti  0  0  0  0
3) Variazione lavori in corso  0  0  0  0
4) Incrementi di immobilizzazioni  9.387.994  0  0  10.003.790
5) Altri ricavi e proventi   0  0
 a) vari  1.499.490  62.265  51.645  2.960.323
 b) contributi in c/esercizio  0  0  0  73.455
 c) contributi in c/capitale (quote esercizio)  2.048.074  0  0  2.280.155
totale  52.114.373  433.574  420.966  55.319.398

B) Costi della produzione:
6) per materie e merci   0  0
 a) materie prime  7.413.633  0  0  7.690.305
 b) materie sussidiarie  0  0  0  0
 c) materiali di consumo  521.279  9.081  12.435  414.919 
 d) merci  0 0 0 0
totale materie prime sussidiarie e merci  7.934.912  9.081  12.435  8.105.224
7) per servizi  13.311.911  216.184  274.369  14.690.138
8) per godimento beni di terzi  2.002.973  46.155  39.864  1.825.111
9) per il personale:   0  0
 a) salari e stipendi  6.133.497  48.399  36.994  6.131.768
 b) oneri sociali  1.917.874  13.971  12.897  1.897.441
 c) trattamento di fine rapporto  129.643  3.661  2.920  79.887
 d) trattamento di quiescenza  394.648  0  0  389.972
 e) altri costi  60.885  0  0  60.951
totale Personale  8.636.547  66.031  52.811  8.560.018
10) Ammortamenti e svalutazioni:   0  0
 a) amm.to immob. immateriali  1.125.114  8.390  1.659  1.317.282
 b) amm.to immob. materiali  6.406.184  91.523  91.216  6.819.400
 c) altre svalutazioni delle immob.  0  0  48.780  0
 d) svalutazione crediti e disponibilità  580.537  0  0  850.000
11) Variazioni rimanenze materie e merci  -46.607  0  0  -15.022
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12) Accantonamenti per rischi  1.175.500  0  0  93.929
13) Altri accantonamenti  0  0  0  0
14) Oneri diversi di gestione  5.950.193  9.385  8.741  6.278.574
totale  47.077.265  446.747  529.874  48.524.654

DIFFERENZA (A-B)   5 .037 .108   -13 .173   -108 .908   6 .794 .744

C) proventi e oneri finanziari:   0  0
15) proventi da partecipazioni  0  0  0  2
16) Altri proventi finanziari:   0  0
 a) da crediti iscritti nelle immob.   0  0
 b) da titoli iscritti nelle immob.   100.032  0
 c) da titoli iscritti nell'att. circolante   0  0
 d) da prov. diversi dai precedenti  175.235  4.679  7  1.944.692
17) Interessi ed altri oneri fin.  606.970  84.065  57.635  726.881
17bis) Utili e perdite su cambi  0  0  0  0
totale (15+16-17+-17bis)  -431.735  20.646  -57.629  1.217.813

D) Rettifiche valore di att. finanziarie:   0  0
18) Rivalutazioni:   0  0
 a) di partecipazioni  0  0  0  29.591
 b) di altre immob. finanziarie  0  0  0  0
 c) di titoli iscritti nell'att. circolante  0  0  0  0
19) Svalutazioni:   0 0
 a) di partecipazioni  0  0  0  1.833.132
 b) di altre immob. finanziarie  40.680  0  0  0
 c) di titoli iscritti nell'att. circolante  0  0  0 0
totale (18-19)  -40.680  0 0 -1.803.540

E) proventi e oneri straordinari:
20) proventi straordinari  350.985  1.922  12.223  1.228.711
21) Oneri straordinari  166.855  1.660  61  262.249
totale partite straordinarie (20-21)  184.130  262  12.162  966.462

RISULtAtO PRIMA DELLE IMPOStE (A-B+-C+-D+-E)   4 .748 .823   7 .734   -154 .374   7 .175 .478

22) Imposte sul reddito di esercizio,
 a) correnti  2.401.766  427  1.540  3.185.650
 b) differite  -127.716  0  0  -99.145
 c) anticipate -248.624  0  -3.512  112.446
   0   0
23)  Ut i le  (perdi ta)  del l 'eserciz io   2 .723 .398   7 .308   -152 .402   3 .976 .528
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s TaT o  PaT r i M o n i a l e  aT T i V o

  B )  i M M o B i l i z z a z i o n i

  i  -  i M M o B i l i z z a z i o n i  i M M aT e r i a l i

CATEGORIE  D I  IMMOBIL IZZ I  IMMATERIAL I     pERIODO DI  AMMORTAMENTO IN ANNI

Cost i  d i  impianto  ed  ampl iamento    5

Cost i  d i  r i ce rca  e  sv i luppo    5

Sof tware    3

Concess ion i  a l  31/12/2008    33

Concess ion i  2009    21

Manutenz ion i  s t raord inar ie  impiant i  depuraz ione  in  gest ione    10

 di seguito viene riportato il prospetto delle variazioni intervenute nelle immobilizzazioni immateriali e dei 

relativi ammortamenti accantonati, evidenziando in sintesi le attività e provenienti dall’ incorporata Friulenegie s.r.l.

  COSTI  D I  IMpIANTO  COSTI  D I   CONCESSIONI   IMMOBIL IZZAZIONI   ALTRE
  E AMpLIAMENTO  RICERCA E SVILUppO  LICENZE  IN CORSO

Ident i f icazione Iv^ diret t iva   S .P.  (B- I -1 )   S .P.  (B- I -2 )   S .P.  (B- I -4 )   S .P.  (B- I -6 )   S .P.  (B- I -7 )

Costo  s to r i co  a l  31 .12 .2012  24 .800  675 .512  5 .832 .493  7 .200  7 .351 .734

F.do  amm.to  a l  31 .12 .2012  -24 .800  -404 .312  -2 .649 .225  0  -3 .198 .346

Valore  net to  a l  31 .12 .2012  0  271 .200  3 .183 .268  7 .200  4 .153 .388

ncrement i  anno  2013  0  95 .834  72 .703  0  1 .874 .341

Decrement i / r iduz ion i  d i  va lo re  anno  2013      -43 .376

Inc rement i  anno  2013  costo  s to r i co  FE  33 .608   1 .240   48 .636

Inc rement i  anno  2013  F.do  amm.to  FE  -33 .608   -1 .240   -48 .636

Ammortament i  anno  2013  0  -117 .967  -294 .361  0  -904 .954

valore net to  al  31 .12 .2013  0  249 .067  2 .961 .610  7 .200  5 .079 .400

 all’interno della voce “concessioni, licenze, Marchi e diritti simili” sono compresi:

– il valore della concessione delle reti e degli impianti di proprietà del comune di Gemona del Friuli, così 

come attribuito a seguito del conferimento avvenuto in data 6 dicembre 2005, con effetto 1 gennaio 

2006;

– il valore del ramo d’azienda sii “ex consorzio acquedotto cornappo” acquisito da aMGa s.P.a. con 

effetto 1 gennaio 2009 è stato determinato sulla base delle risultanze della situazione patrimoniale  a l 

31 dicembre 2008 redatta da aMGa s.P.a..
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   i i  -  i M M o B i l i z z a z i o n i  M aT e r i a l i

 di seguito si riporta una tabella riassuntiva del periodo di ammortamento per le singole categorie di 

immobilizzazioni materiali.

CATEGORIE  D I  IMMOBIL IZZ I  MATERIAL I    pERIODO DI  AMMORTAMENTO IN ANNI

Fabbr icat i  indust r ia l i    28  -  33

Serv i tù  d ’acquedot to    20

Opere  id rau l i che    40  -  50

Impiant i  d i  p roduz ione  e  f i l t raz ione    12 ,5

pozz i     40

Serbato i     25

Staz ion i  d i  compress ione  e  pompaggio    8

Impiant i  d i  so l levamento  e  r i so l levamento    8 -  12

Impiant i  ex  CDL    13  –  26

Cent ra l i  id roe le t t r i che    14

Condut tu re  id r i che    20

St rument i  d i  misura  e  cont ro l lo    10

At t rezzatura    10

Automezz i  ed  Autovet tu re    4

Impiant i  d i  p ro tez ione  catod ica    10

Impiant i  d i  cond i z ionamento  e  r i sca ldamento    5  -  6

Macch ine  e le t t ron iche  ed  e le t t romeccan iche    5 ,5  -  5

Hardware    5

Mobi l i  ed  a r red i    8

Laborator io  ana l i s i  e  pur i f i caz ione  acque    10

Impiant i  r i ce t rasmi t tent i  e  pont i  rad io    5

Ret i  in te rne  comunal i    20

Impiant i  d i  te lemisura  e  te lecont ro l lo    10

Impiant i  te le fon ic i    5

 di seguito viene riportato il prospetto delle variazioni intervenute nelle immobilizzazioni materiali e nei 

fondi di ammortamento

M O V I M E N T I    T E R R E N I  FA B B R I C AT I   I M p I A N T I  M A C C H I N A R I   AT T R E Z Z AT U R E  I N D U S T R I A L I

Ident i f icazione Iv^ diret t iva   S .P.  (B- I I -1 )  S .P.  (B- I I -2 )  S .P.  (B- I I -3 )

Costo  s to r i co  a l  31 .12 .2012   7 .397 .902  191 .251 .458  8 .127 .081

F.do  amm.to  a l  31 .12 .2012   -1 .602 .029  -133 .040 .620  -6 .188 .510

valore net to  al  31 .12 .2012   5 .795 .873  58 .210 .838  1 .938 .571  

I nc rement i  2013   53 .401  8 .511 .262  278 .554

Inc rement i  anno  2013  costo  s to r i co  FE    974 .729  1 .445 .771  11 .565

Inc rement i  anno  2013  F.  do  amm.to  FE    -200 .859  -270 .618  -7 .600

Decrement i / r iduz ion i  d i  va lo re  2013   0  -5 .536

Ammortament i  2013   -87 .934  -6 .331 .471  -399 .995

valore net to  al  31 .12 .2013   6 .535 .210  61 .565 .782  1 .815 .559  
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 l’incremento della voce “impianti e Macchinari” e della voce “attrezzature industriali”, per euro 

6.658.370, è derivante dall’entrata in funzione dei cespiti costruiti in economia nell’esercizio precedente e per il 

residuo, pari ad euro 1.852.892, dagli impianti realizzati interamente nell’esercizio, tutti riferibili a costruzione 

ed ammodernamento di reti e impianti del servizio idrico integrato.

 Gli incrementi da fusione riguardano sostanzialmente gli immobili e gli impianti che compongono le tre 

centraline idroelettriche denominate: ancona, Barbieri, Volpe, di proprietà delle società incorporata. Per detti  

beni iscritti in capo all’incorporata sulla base dei valori della Perizia di conferimento di cui all’atto notarile rep. 

n. 76108  del 08 settembre 2008, è stata rivista la stima della vita utile residua modificando l’aliquota d’ammor-

tamento per il residuo non ancora ammortizzato. l’effetto sull’esercizio 2013risulta del tutto marginale.

 alla voce B-ii-3 “attrezzature industriali e commerciali” sono compresi, oltre alle attrezzature, gli stru-

menti di misura “contatori”. Gli strumenti medesimi non ancora messi in opera non sono soggetti a processo di 

ammortamento. i decrementi comprendono altresì i valori relativi alle cessioni di autovetture, autocarri e attrez-

zature, per un importo del valore storico complessivo pari a euro 46.461.

 al fine di meglio comprendere la movimentazione avvenuta durante il 2013 degli strumenti di misura 

(contatori), di seguito viene riportata la tabella con le variazioni:

M O V I M E N T I    N U M E R O  p E Z Z I   VA L O R E  I N  E U R O

Contator i  in  a t tesa  d i  posa  a l  31 .12 .2012   1 .552  40 .071

Acqu is t i  2013    8 .213  195 .718

post i  in  opera  ne l  2013    -8 .191  -193 .891

Contator i  in  at tesa di  posa  al  31 .12 .13   1 .574  41 .898

 alla chiusura dell’esercizio, la voce “immobilizzazioni in corso ed acconti” comprende gli investimenti 

in reti ed impianti non ancora completati.

 di seguito viene riportata la tabella con le variazioni intervenute nel periodo:

M O V I M E N T I      VA L O R E  I N  E U R O

Immobi l i z zaz ion i  in  corso     8 .496 .628

Cost i  sospes i     165 .917

Accont i  fo rn i to re     0

Immobil izzazioni  in  corso di  esecuzione al  31 .12 .2012    8 .662 .545

I nc rement i  anno  2013  per  impiant i     6 .196 .521

Col laud i  d i  impiant i  e f fe t tuat i  ne l  co rso  de l  2013    -6 .722 .132

Immobil izzazioni  in  corso ed accont i  a l  31 .12 .2013    8 .136 .935
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i i i  -  i M M o B i l i z z a z i o n i  F i n a n z i a r i e

  1 . a  P a r t e c i p a z i o n i  i n  i m p r e s e  c o n t r o l l a t e

  alla data di riferimento del Bilancio risultano le partecipazioni verso imprese controllate.

DENOMINAZIONE   SEDE  CAp.  SOCIALE   QUOTA pARTEC.   VALORE 2013   

NAU Sr l     Ud ine   100 .000  100% 23 .500 .000   

tOtALE       23 .500 .000   

  la società naU srl è stata costituita in data 15 novembre 2013, ai fini del conferimento del ramo d’a-

zienda sii città di Udine da parte di aMGa s.p.a. . la partecipazione è valutata al costo.

  il valore di acquisto della controllata è stato definito in complessivi euro 23.500.000, in ragione di quan-

to convenuto contrattualmente tra le parti; il prezzo di cessione della partecipazione, derivante dal valore del 

ramo d’azienda in essa conferita da aMGa spa, potrà essere soggetto ad aggiustamento in base ai conguagli 

conseguenti all’accertamento dell’effettivo perimetro del medesimo a seguito di due diligence non ancora con-

clusa.

  Tra gli “altri debiti” dello stato Patrimoniale Passivo figurano euro 3.000.000 che la società si obbliga a 

pagare ad aMGa spa, con applicazione di un tasso d’interesse pari al 5,5% in ragione di anno, dei quali euro 

1.000.000 entro il 31 dicembre 2014 ed euro 2.000.000 entro il 31 dicembre 2015.

  la società sarà oggetto di incorporazione in caFc s.p.a.  nel corso dell’esercizio 2014.

   si riporta di seguito il dettaglio delle movimentazioni, intervenute nel corso dell’esercizio:

pARTECIpAZIONI   COSTO   VALORE   VARIAZIONI   VALORE 
IN IMpRESE COLLEGATE DI  ACQUISTO  AL  31/12/12   DELL’ESERCIZ IO  AL  31/12/2013
            I nc rement i   Decrement i

F r iu lab  S . r. l .   53   431   93   0   524

tOtALE   53   431   93   0   524

 FRIULAB S.r.l.  

Denominazione   Friulab s.r.l.

Sede    Udine

Capitale sociale   100.000

Patrimonio netto   1.131.814 

Utile partecipazione   200.050 

%    46,30 %

Valore iscrizione   524.029

  rispetto all’esercizio precedente la partecipazione in Friulab ha subito un incremento di euro 92.623 

così determinato dall’incremento del valore dell’intera partecipazione in applicazione del metodo del patrimo-

nio netto.

6 4   .    CAFC SpA



  1 . d  P a r t e c i p a z i o n i  i n  a l t r e  i m p r e s e

 le partecipazioni in altre imprese ammontano ad euro 23.163. 

 di seguito il relativo dettaglio.

DENOMINAZIONE  SEDE  CAp.  SOCIALE   QUOTA pARTEC.   VALORE 2013   VALORE 2012

Amga S .p .A .   Ud ine  65 .737 .000  4 ,76% 5 .706 .334   0

NordEst  Banca  S .p .A .   Ud ine   34 .692 .000   0%  0   25 .000

Banca  d i  CDiv ida le  S .p .A .   C iv ida le  de l  F r iu l i   50 .783 .289  0 ,00495% 20 .531  0

Banca  d i  Ud ine   Ud ine   1 .929 .239   0 ,00040%  700   700

Consorz io  Aussa  Corno   Ud ine   293 .866   0 ,08849%  1 .932*   1 .932*

tOtALE      

*  Qu o ta €  258  o lt r e  i l  s o v r a p p r e z z o  a z i o n i  d i  €  1 .673 .

 AMgA S.p.A.  

Denominazione   aMGa s.p.a.

Sede    Udine

Capitale sociale   65.737.000

Patrimonio netto   85.247.000  

%    4,76 %

Valore iscrizione     5.706.334

 la partecipazione in aMGa s.p.a.  è stata iscritta a seguito del perfezionamento dell’operazione di fu-

sione per incorporazione della società Friulenergie srl. la partecipazione nel bilancio dell’incorporata  alla data 

di effetto della fusione risultava iscritta al costo,  pari a euro 7.539.466. in sede di redazione del bilancio d’eser-

cizio, caFc ha ritenuto di adeguare il valore della partecipazione tenuto conto della valutazione già effettuata 

dal consiglio di amministrazione di aMGa s.p.a. , sulla quale è stata espressa una favorevole Fairness opinion 

da parte di primaria società internazionale di revisione. il precedente valore di iscrizione pari a euro 1.205,94 

per azione è stato rettificato a euro 912,73 per azione, con iscrizione a conto economico di corrispondenti ret-

tifiche di valore pari a euro 1.833.132.

 Per effetto della fusione per incorporazione della nordest Banca s.p.a. in Banca di cividale s.p.a., la 

partecipazione in nordest Banca s.p.a.  costituita da n. 2.500 azioni del valore nominale di euro 1,00 è stata 

sostituita dalla partecipazione in Banca di cividale s.p.a.  a seguito attribuzione in sede di concambio di n. 828 

azioni di nominale euro 1,00 al prezzo di euro 24,79.

 la partecipazione nel consorzio aussa corno è detenuta in quanto obbligatoria in ragione dell’insediamento 

dell’impianto di depurazione di san Giorgio di nogaro.

  2 b .  c r e d i t i  v e r s o  i m p r e s e  c o l l e g a t e

 alla data di chiusura dell’esercizio non esistono crediti verso imprese collegate.
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2 d .  c r e d i t i  v e r s o  a l t r i 

DESCRIZ IONE  ESERCIZ IO  2013   ESERCIZ IO  2012   VARIAZIONI

Depos i t i  cauz iona l i  p resso  te r z i  152 .503  145 .389  7 .114

totale   152 .503  145 .389  7 .114

 

  c )  aT T i V o  c i r c o l a n T e

  i  -  r i M a n e n z e

 le rimanenze per materiale di magazzino sono costituite da materie prime e beni quali tubazioni, valvole, 

pozzetti, nonché altro materiale destinato alla costruzione e manutenzione delle reti.

  ANNO 2013    ANNO 2012    VARIAZIONI

Mater ia le  d i  magazz ino  650 .906  635 .885  15 .021

Accont i  a  fo rn i to re  per  mater ia le  0  10 .495  -10 .495

totale   650 .906  646 .380  4 .526

  i i  -  c r e d i T i

  1 )  c r e d i t i  v e r s o  u t e n t i  e  c l i e n t i

 alla chiusura dell’esercizio 2013 il valore totale dei crediti verso utenti e clienti risulta essere di euro 

17.757.267, con un incremento di euro 3.444.526  rispetto l’esercizio precedente.

 nella tabella che segue se ne dettaglia la composizione:

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Cred i t i  ve rso  Utent i  e  C l ient i  per  fa t tu re  scadute  6 .187 .804  4 .807 .618  1 .380 .186

Cred i t i  ve rso  Utent i  e  C l ient i  per  fa t tu re  a   scadere  4 .900 .429  3 .117 .188  1 .783 .241

Cred i t i  ve rso  Utent i  e  C l ient i  per  fa t tu re  da  emet te re  9 .404 .668  8 .442 .181  962 .487

F.do  sva lu taz ione  c red i t i  per  ind .  mora  -8 .174  -8 .174  0

F.do  sva lu taz ione  c red i t i  -2 .797 .306  -2 .046 .072  -751 .234

total i   17 .687 .420  14 .312 .741  3 .374 .679

 le fatture da emettere comprendono i consumi stimati alla data del 31.12.2013 e non ancora fatturati; com-

prendono il ciclo di fatturazione delle utenze non approvvigionate da rete unificata nelle zone della Bassa Friulana.

 non vi sono crediti in valuta.
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  la consistenza e i movimenti del fondo svalutazione crediti sono sinteticamente evidenziati nella seguen-

te tabella:

DESCRIZ IONE    TOTALE

F.  do  sva lu taz ione  c red i t i  a l  31/12/2012    2 .046 .072

Ut i l i z z i  de l l ’eserc i z io    -98 .765

Accantonamento  eserc i z io     850 .000

F.  DO SvALUtAZIONE CREDItI  AL 31/12/2013     2 .797 .306

 le rettifiche su crediti, per quanto di cui ai conseguenti incrementi iscritti nell’esercizio per euro 

850.000, sono state determinate sulla scorta di una precisa analisi della composizione del portafoglio crediti per 

tipologia di clientela e per anzianità dello scaduto.

 i crediti deteriorati e quelli di importo individualmente significativo sono stati oggetto di un processo di 

valutazione su base analitica. 

 si è tenuto conto di un adeguato apprezzamento del rischio fisiologico di perdita insistente sulla restante 

parte del portafoglio, per tramite dell’applicazione di metodologie su base storica.

  4 - b i s )  c r e d i t i  Tr i b u t a r i

  in questa voce sono compresi i seguenti crediti:

 esigibili entro 12 mesi

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

E ra r io  per  IVA a  c red i to  1 .848 .076   2 .744 .055   -895 .979

Erar io  per  r i tenute   391   34 .487   -34 .096

Cred i to  d ’ imposta  legge  106/2011  69 .700   139 .400   -69 .700

Erar io  per  Imposta  d i  Bo l lo  0   4 .269   -4 .269

Erar io  per  IRAp a  c red i to  185  0     185

Erar io  per  i s tanza  r imborso  IRES su  IRAp 291 .281   291 .281   0

totale    2 .209 .633  3 .213 .492  -1 .003 .859  

 esigibili oltre 12 mesi

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

E ra r io  Imposta  Sost i tu t i va  su  TFR   60 .726  60 .726  0

  4 - t e r )  i m p o s t e  a n t i c i p a t e

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Imposte  ant ic ipate  1 .779 .673  1 .888 .607  -108 .934

 Gli incrementi della voce sono da ricondurre:

_  per euro 205.572, alle variazioni connesse con le rettifiche su crediti effettuate nell’esercizio in corso e 

 non direttamente ammesse in deduzione;
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_  per euro 18.699, alle variazioni derivanti dagli accantonamenti a fondo rischi e oneri effettuati nell’esercizio 

 in corso e non ammessi in  deduzione;

_  per euro 3.512, alle variazioni derivanti dagli ammortamenti civili calcolati nel bilancio della società 

 incorporata e non ammessi  in deduzione.

 Viene rilevata inoltre la riduzione della voce in esame, per euro 341.276, in relazione al parziale utilizzo 

dei fondi rischi precedentemente accantonati e non fiscalmente dedotti.

  5 )  c r e d i t i  v e r s o  a l t r i

 in questa voce sono compresi i seguenti crediti:

 esigibili entro 12 mesi

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

INAIL  a  c red i to  0  19 .652  -19 .652

Cred i t i  v. so  ass icuraz ion i  9 .738  9 .738  0

Cred i t i  per  ing iunz ion i  0  30 .360  -30 .360

Cred i t i  per  cont r ibut i  da  r i cevere  262 .407  336 .503  -74 .096

Al t r i   6 .104  9 .856  -3 .752

totale   278 .249  406 .109  -127 .860

 esigibili oltre 12 mesi

DESCRIZ IONE  ANNO 2013  ANNO 2012   VARIAZIONI

Cred i t i  per  cont r ibut i  da  r i cevere   800 .000   900 .000  -100 .000

totale    800 .000   900 .000   -100 .000

totale  credi t i  verso al t r i  1 .078 .249  1 .306 .109  -227 .680

 

 l’importo dei crediti per contributi da ricevere comprende crediti per euro 600.000 con scadenza oltre 

5 anni dalla data di chiusura del Bilancio.

  r i p a r t i z i o n e  c r e d i t i  p e r  a r e e  g e o g r a f i c h e

 di seguito si evidenzia la composizione dei crediti per area geografica

CREDIT I :     ITAL IA   ALTRI  pAESI  U .E .   RESTO D’EUROpA  TOTALE

Verso  C l ient i    17 .687 .420  0   0   17 .687 .420

Cred i t i  Tr ibutar i    2 .270 .633  0   0   2 .270 .633

Imposte  Ant ic ipate    1 .779 .673  0   0   1 .779 .673

Verso  A l t r i    1 .078 .249  0   0   1 .078 .249

totale     22 .815 .700  0   0   22 .815 .700
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  i V  -  d i s P o n i B i l i T à  l i Q U i d e

  1 )  d e p o s i t i  b a n c a r i  e  p o s t a l i

DESCRIZ IONE    ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Banco  posta     84 .535  210 .378  -125 .843

Is t i tu t i  Bancar i     7 .196 .020  3 .963 .289  3 .232 .731

totale      7 .280 .556  4 .173 .667  3 .106 .889

  3 )  d e n a r o  e  v a l o r i  i n  c a s s a

 al 31.12.2013 la consistenza di cassa, per contante e assegni, è pari ad euro 26.177 con una variazione 

positiva rispetto all’esercizio precedente di euro 20.231.

  d )  r aT e i  e  r i s c o n T i  aT T i V i 

  nella voce ratei e risconti sono stati iscritti i proventi di competenza dell’esercizio maturati al 31.12.2012, 

la cui manifestazione monetaria avverrà in esercizi futuri (ratei attivi), ed i costi sostenuti entro la chiusura 

dell’esercizio ma di competenza degli esercizi successivi (risconti attivi).

 l’importo complessivo ammonta ad euro 2.798.614, con un decremento rispetto all’esercizio precedente 

di euro -91.329.

  r a t e i  a t t i v i

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

In te ress i  a t t i v i  0   3 .674  -3 .674

totale   0   .674  -3 .674 

  r i s c o n t i  a t t i v i

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Spese  te le fon iche  3 .173  1 .263  1 .910 

Canon i  d i  Leas ing  39 .761  43 .925  -4 .164 

Tasse  automobi l i s t i che  0  2 .561  -2 .561 

Tasse  concess ion i  governat ive  0  2 .048  -2 .048 

po l i z ze  ass .  ve  RCA,RCT,  RCO,  fu r t i ,  f ide jusson i  59 .064  76 .515  -17 .451 

Canone  ass is tenza  sof tware/hardware  18 .537  5 .230  13 .307 

Deb i to  comune d i  pas ian  d i  p ra to  per  canon i  ant ic ipat i  51 .084  0  51 .084 

Canon i  a t t raversament i  id r i c i  29 .825  22 .273  7 .552 

Imposta  d i  reg is t ro  su  leas ing  immobi le  nuova  sede  113 .861  121 .803  -7 .942 

Max i  canone  leas ing  mobi l i  nuova  sede  43 .135  52 .790  -9 .655 

Max i  canone  leas ing  immobi le  nuova  sede  2 .094 .852  2 .231 .958  -137 .106 

p remi  up  f ront  cor r i spost i  su  cont ra t t i  der ivat i  coper tu ra  tass i  124 .621  145 .802  -21 .181 

A l t r i  cos t i    9 .431    92 .446   -83 .015 

totale  r iscont i  2 .587 .343  2 .798 .614  -211 .271 

totale  ratei  e  r iscont i  a t t iv i  2 .587 .343  2 .798 .614  -211 .271

 

B i l a n c i o  d i  e s e r c i z i o  2 0 1 3   .  6 9



PaT r i M o n i o  n e T T o  e  Pa s s i V o

  a )  PaT r i M o n i o  n e T T o

  P r o s p e t t o  d e i  m o v i m e n t i  d i  p a t r i m o n i o  n e t t o

  il presente prospetto mette in luce i movimenti intervenuti nei conti di patrimonio netto nel corso 

dell’esercizio

VOCI  A  B ILANCIO  SALDO AL  31 .12 .2012   DECREMENTI   INCREMENTI   SALDO AL  31 .12 .2013

I     Cap i ta le  soc ia le  36 .128 .761  0   3 .870 .806   39 .999 .568

I I    R iserva  Sovraprezzo  Az ion i  1 .649 .579  0  3 .950 .702  5 .600 .281

IV  R iserva  Lega le .  819 .124  0  136 .170  955 .294

VI I   A l t re  R iserve :         

a )  F.do  R iserva  St raord inar ia  8 .166 .821  0  5 .220 .063  13 .386 .884

b )  F.do  R iserva  r i v.  par tec ipaz ion i  378 .555  0  92 .623  471 .178

d )  F.do  R iserva  convers ione  Euro  1  0  0  1

e )  R iserva  da  a r ro tondamento  -1  0  0  -1

f )  R iserva  da  sc iss ione  0  0  540 .420  540 .420

VI I I   perd i te  a  Nuovo  0  0  -2 .221 .234  -2 .221 .234

IX     Ut i le  d ’eserc i z io  2 .723 .398  -2 .723 .398  3 .968 .344  3 .968 .344

Patr imonio Netto  49 .866 .238  -2 .723 .398  15 .557 .893  62 .700 .734

 di seguito si commentano le singole voci che compongono il Patrimonio netto e relative variazioni.

  c a p i t a l e  s o c i a l e

 il capitale sociale al 31/12/2013, che ammonta a euro 39.999.567, è interamente versato. È rappresen-

tato da n. 774.435 azioni ordinarie del valore nominale di euro 51,65. l’incremento di euro 3.870.806 è dovuto 

alla fusione per incorporazione della società Friulenergie s.r.l., perfezionata con atto notarile rep. 85696 del 

19.12.2013 notaio Bruno Pannella in Udine, iscritta al registro delle imprese di Udine in data 29 dicembre 2013.

  r i s e r v a  s o v r a p r e z z o  a z i o n i

 la riserva ammonta ad euro 5.600.280. e’ stata costituita a far data dal 1 gennaio 2006 a seguito della 

deliberazione dell’assemblea straordinaria dei soci di data 6 dicembre 2005, con la quale è stato deliberato l’au-

mento del capitale sociale mediante conferimento da parte del comune di Gemona del Friuli del proprio servizio 

idrico integrato e dei comuni di Tarcento e Buja dei beni costituenti dotazioni patrimoniali dell’ex “consorzio 

Tarcento-Buja” ed incrementata nel corso dell’esercizio di euro 3.950.702 per effetto della fusione sopracitata.

  r i s e r v a  l e g a l e

 il valore della riserva legale è pari a euro 955.294. Tale riserva nel corso dell’esercizio ha subito l’aumen-

to di 136.170 euro a seguito della destinazione dell’utile dell’esercizio precedente così come deliberato dall’as-

semblea ordinaria dei soci in data 24 maggio 2013.
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  r i s e r v a  s t r a o r d i n a r i a
 la riserva ammonta a euro 13.386.884 a fine esercizio. rispetto all’esercizio precedente presenta un 

incremento di euro 2.587.228, a seguito della destinazione dell’utile del Bilancio d’esercizio 2012 in attuazione 

della deliberazione assembleare del 24 maggio 2013 e per euro 2.632.836 a seguito ricostituzione delle riserve in 

capo alla società incorporata.

 la riserva è liberamente utilizzabile e distribuibile, ad eccezione di euro 361.233 per la fiscalità che in-

siste sulla riserva ex art. 109, comma 4, del TUir per ammortamenti anticipati, al netto delle imposte differite, 

ed euro 249.062 corrispondenti ai costi ed oneri capitalizzati per spese di ricerca e sviluppo.

  r i s e r v a  r i v a l u t a z i o n e  p a r t e c i p a z i o n i

 ammonta a euro 471.178 con un incremento rispetto all’esercizio precedente di euro 92.623 in seguito 

all’adeguamento del valore della partecipazione in Friulab s.r.l. valutata con il metodo del Patrimonio netto. si 

tratta di riserva non distribuibile ai sensi dell’art 2426 del codice civile.

 la società non ha emesso strumenti finanziari partecipativi.

  r i s e r v a  d a  s c i s s i o n e

 ammonta a euro 540.420 è stata iscritta in sede di ricostituzione delle riserve del patrimonio netto della 

società incorporata .

  P e r d i t e  a  n u o v o

 ammontano a euro  2.221.234 rappresentano le perdite presenti nel patrimonio netto della società incor-

porata alla data di fusione, di cui euro 152.402 riferite al periodo 01/01/2013 – 29/12/2013.

 di seguito si riporta la tabella esplicativa delle voci di Patrimonio netto, per quanto attiene la disponibi-

lità delle riserve, così come previsto dall’art. 2427 codice civile.

     R IEp ILOGO DELLE  UT IL IZZAZIONI
     EFFETTUATE NEI  3  pRECEDENTI  ESERCIZ I

NATURA/DESCRIZ IONE  Impor to   poss ib i l i tà  d i  Quota  D ispon ib i le   coper tu ra  perd i te   a l t re  rag ion i
  €/1000   Ut i l i z zaz ione

Cap i ta le  soc ia le   39 .999   A   0   0   0

 Riserve di  Capi tale :

Riserva  Sovraprezzo  Az ion i   5 .600   A ,B   0   0   0

R iserva  R iva lu taz ione    A ,B   0   0   0

 Riserve di  Ut i l i :

Riserva  lega le   955  A ,B   0   0   0

R iserva  s t raord inar ia   13 .386   A ,B ,C   12 .776   0   0

R iserva  Va lu taz ione  par tec ipaz ion i   471   A ,B   0   0   0

R iserva  da  Sc iss ione   540  A ,  B

tOtALE   60 .951   12 .776   0   0

Quota  non  d is t r ibu ib i le     610

Res idua  quota  d is t r ibu ib i le     12 .166

le g e n d a:  a )  p e r  a u m e n t o d i  c a p i ta l e ;  B )  p e r  c o p e r t u r a p e r d i t e ;  c )  pe r  d i s t r i B u z i o n e  a i  so c i .
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  B )  F o n d o  P e r  r i s c H i  e d  o n e r i

  2 )  F o n d o  p e r  i m p o s t e  d i f f e r i t e

 ammonta a euro 275.875, con un decremento netto  di euro 99.145 rispetto all’esercizio precedente.

 i decrementi si riferiscono alle quote di ammortamento dedotte extra contabilmente nei precedenti 

periodi, nonché alle quote di periodo derivanti dalla tassazione delle plusvalenze fiscalmente rateizzabili e dei 

disavanzi di fusione.

  3 )  a l t r i

  F o n d i  p e r  r i s c h i  e d  o n e r i

 la voce alla chiusura dell’esercizio ammonta a complessivi euro 4.509.104; euro 4.125.259 alla chiusura 

del precedente esercizio.

 di seguito la tabella che ne dettaglia le movimentazioni:

DESCRIZ IONE   Anno  2013   Accantonamenti     Ut i l i z z i   Anno  2012   Var iaz ion i

Fondo  r i sch i   706 .400  36 .000  0  670 .400  36 .000

Fondo  spese  lega l i   47 .456  10 .000  16 .816  54 .272  -6 .816

Fondo  r i sch i  r imborso  canon i  depuraz ione    1 .191 .530  0  232 .708  1 .424 .238  -232 .708

Fondo  r i sch i   ta r i f fa  S I I   510 .983  0  135 .017  646 .000  -135 .017

Fondo  smal t imento  fangh i   959 .500  0  655 .212  1 .614 .712  -655 .212

Fondo  perd i te  occu l te   47 .929  47 .929  0  0  47 .929

Fondo  sva lu taz ione  cont ra t t i  der ivat i    69 .891  0  29 .591  99 .482  -29 .591

totale  Fondo r ischi   3 .533 .689  93 .929  1 .069 .344  4 .509 .104  -975 .415

- Fondo rischi 

 il fondo, accantonato a copertura di rischi per vertenze in corso, è stato incrementato per euro 36.000 

per i possibili rischi per gli accertamenti di sanzioni in merito alle violazioni delle prescrizioni contenute nelle 

autorizzazioni allo scarico di acque reflue urbane rilasciate dalla provincia di Udine.

- Fondo spese legali 

 il fondo costituito a copertura delle spese legali, relative ai procedimenti penali aperti nei confronti di 

due dipendenti della società incorporata cdl s.p.a., è stato utilizzato nel corso dell’esercizio per euro 16.817, 

a copertura dei relativi oneri sostenuti alla data, con successivo accantonamento, per euro 10.000, per quanto 

derivante dalla stima delle ulteriori spese legali da sostenere per procedimenti non ancora conclusi.

- Fondo rischi rimborso canoni depurazione  

 il fondo, accantonato in seguito alla sentenza della corte costituzionale n. 335/2008, è stato utilizzato 

per euro 232.708 per la restituzione degli importi indebitamente addebitati agli utenti dei comuni.
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- Fondo rischi tariffa sii  

 il fondo è stato accantonato nel 2012 per la restituzione importi indebitamente versati da ciascun utente 

a titolo di remunerazione del capitale investito in relazione al periodo 21 luglio 2011 – 31 dicembre 2011, sulla 

base degli esiti del referendum popolare del 12-13 giugno 2011 e dei calcoli effettuati dall’interpretazione della 

delibera aeeG 12.07.2012, 290/2012/r/idr.

 secondo delibera aeeG 13.03.2014, 111/2014/r/idr il valore da restituire è stato calcolato in modo 

puntuale per un totale di 510.983 dando origine ad una sopravvenienza attiva di euro 135.017.

- Fondo smaltimento fanghi

 il fondo costituito nel corso degli esercizi precedenti allo scopo di sopperire, in sede di riattivazione 

dell’impianto di depurazione di san Giorgio di nogaro, agli oneri derivanti dallo smaltimento dei fanghi giacenti 

presso l’impianto stesso, è stato utilizzato nel corso dell’esercizio 2013 per euro 414.279 a copertura dei costi 

relativi allo smaltimento dei fanghi presenti presso l’impianto di san Giorgio di nogaro e presso altri impianti 

di caFc.

 alla chiusura dell’esercizio è stato effettuato una riduzione del fondo di euro 240.932 , importo deter-

minato e adeguato a seguito di stima puntuale degli oneri derivanti dalle diverse modalità di smaltimento, così 

come dettagliatamente commentate nella relazione sulla gestione

- Fondo svalutazione contratti derivati

 il fondo è stato ridotto di euro 29.591 al fine di adeguare al valore di mercato alla chiusura dell’esercizio 

il valore di iscrizione, riferito alle commissioni up front a suo tempo corrisposte, dei contratti derivati di coper-

tura delle variazioni per rischio tasso sui mutui a tasso variabile per finanziamento di opere e investimenti. 

  c )   T r aT Ta M e n T o  d i  F i n e  r a P P o rT o  d i  l aV o r o  s U B o r d i n aT o

DESCRIZ IONE    VALORE

Situazione al  31 .12 .2012     3 .141 .588

I nc rement i      289 .082 

R iva lu taz ione      71 .433 

Ut i l i z z i  de l  fondo  per  cessaz ion i  d i  rappor to  e  ant ic ipaz ion i    -123 .648 

Tras fe r iment i  a  fond i  pens ion is t i c i    -164 .285 

Tras fe r iment i  a  fondo  Tesorer ia  INpS   -206 .653 

totale  al  31 .12 .2013    3 .007 .516

  d )  d e B i T i

 1) obbligazioni

 la società non ha emesso alcun prestito obbligazionario.

 2) obbligazioni convertibili

 non vi sono obbligazioni convertibili.
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 3) debiti verso soci per finanziamenti

 non vi sono debiti verso soci per finanziamenti.

 4) debiti verso banche

 sono riportati con indicazione del valore nozionale originariamente accordato:

 entro 12 mesi

DESCRIZ IONE DEBITO  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Mutuo  €  2 .000 .000  Banca  d i  C iv ida le  287 .693   273 .963   13 .730 

Mutuo  €  3 .090 .901  Banca  d i  C iv ida le  313 .718   297 .855   15 .863 

Mutuo  €  456 .000  Cassa  s i  R isparmio  FVG 18 .960   18 .287   673 

Mutuo  €  1 .000 .000  Cassa  s i  R isparmio  FVG 41 .579   40 .102   1 .477 

Mutuo  €  2 .391 .000  Banca  popo la re  F r iu l  Adr ia  242 .520   231 .776   10 .744 

Mutuo  €  2 .746 .653 ,00  NEB 112 .327   108 .803   3 .524 

Mutuo  €  1 .646 .011  NEB 157 .982   153 .026   4 .956 

Mutuo  €  1 .500 .000  BNL 100 .000   100 .000   0 

Mutuo  €  3 .500 .000  BNL 350 .000   350 .000   0 

Mutuo  €  6 .500 .000   Banca  popo la re  F r iu l  Adr ia  599 .484   0   599 .484 

Mutuo  €  135 .409 ,92  UNICREDIT-1  14 .023   13 .953   70 

Mutuo  €  135 .409 ,92  UNICREDIT-2  14 .023   13 .953   70 

Mutuo  €  434 .440 ,16  UNICREDIT  44 .990   44 .766   224 

totale  entro  12  mesi   2 .297 .298   1 .646 .484   650 .814

 oltre 12 mesi

DESCRIZ IONE DEBITO  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Mutuo  €  2 .000 .000  Banca  d i  C iv ida le  149 .208  436 .901  -287 .693

Mutuo  €  3 .090 .901  Banca  d i  C iv ida le  1 .431 .090  1 .744 .808  -313 .718

Mutuo  €  456 .000  Cassa  s i  R isparmio  FVG 340 .339  361 .231  -20 .892

Mutuo  €  1 .000 .000  Cassa  s i  R isparmio  FVG 746 .358  792 .173  -45 .815

Mutuo  €  2 .391 .000  Banca  popo la re  F r iu l  Adr ia  1 .087 .832  1 .330 .352  -242 .520

Mutuo  €  2 .746 .653 ,00  NEB 2 .194 .936  2 .307 .263  -112 .327

Mutuo  €  1 .646 .011  NEB 870 .050  1 .028 .032  -157 .982

Mutuo  €  1 .500 .000  BNL 900 .000  1 .000 .000  -100 .000

Mutuo  €  3 .500 .000  BNL 1 .225 .000  1 .575 .000  -350 .000

Mutuo  €  18 .000 .000  Acqu is to  S I I  Ud ine  18 .000 .000  0  18 .000 .000

Mutuo  €  6 .500 .000   Banca  popo la re  F r iu l  Adr ia  1 .255 .364  0  1 .255 .364

Mutuo  €  135 .409 ,92  UNICREDIT  107 .434  121 .457  -14 .023

Mutuo  €  135 .409 ,92  UNICREDIT  107 .434  121 .457  -14 .023

Mutuo  €  434 .440 ,16  UNICREDIT  344 .684  389 .674  -44 .990

Tota le  o l t re  12  mes i   28 .759 .729  11 .208 .347  17 .551 .382

totale  debi t i  verso Banche 31 .057 .028  12 .854 .831  18 .202 .197

 nel corso dell’esercizio è stato stipulato il contratto di finanziamento bancario di euro 21.000.000, de-

stinato alla copertura dei fabbisogni finanziari per l’acquisizione del ramo sii città di Udine da amga e degli 

oneri accessori e concesso da iccrea Banca s.p.a.  aggiudicataria della specifica gara indetta dalla società. con 

valuta 31/12/2013 è stata erogata la prima trance per un importo di complessivi euro 18.000.000.  
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 i mutui oltre 12 mesi che avranno scadenza oltre 5 anni dalla data di chiusura del presente Bilancio am-

montano a euro 30.621.049.

 i finanziamenti sono stati concessi a tassi di mercato.

d e B i T i  a s s i s T i T i  d a  G a r a n z i e  r e a l i

 Mutuo ipotecario di euro 3.500.000 stipulato in data 30.06.2008 con atto del notaio Menazzi n. rep. 

2229, n. racc. 1594, derivante dalla fusione con cdl s.p.a..

 nel corso dell’esercizio 2013 sono state estinte quote in linea capitale per euro 350.000, portando il 

debito residuo a euro 1.225.000.

 sul finanziamento è stata iscritta una garanzia ipotecaria sull’immobile sito in san Giorgio di nogaro via 

e. Fermi per euro 5.880.000.

DEBITO RESIDUO  NATURA DELLA GARANZIA  BENE SOCIALE  A  GARANZIA

1 .225 .000   Ipoteca  I°  d i  Euro  5 .880 .000   Immobi le  Via  E .Fermi  –San Giorg io  d i  Nogaro

 sui beni della società non gravano ulteriori garanzie reali a fronte dei finanziamenti in essere.

 5) debiti verso altri finanziatori

 la voce comprende i residui mutui passivi con la cassa depositi e Prestiti. ammontano a complessivi 

euro 1.934.973 con un decremento rispetto all’esercizio precedente di euro 219.982 per pagamento delle rate in 

scadenza.

 sono riportati con indicazione del valore nozionale originariamente accordato:

 entro 12 mesi:

DESCRIZ IONE DEBITO  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Mutuo  €  12 .208 ,52  Cassa  DD .pp   987  917  70

Mutuo  €  12 .027 ,25  Cassa  DD .pp  973  904  69

Mutuo  €  51 .645 ,69  Cassa  DD .pp  3 .579  3 .325  254

Mutuo  €  118 .785 ,09  Cassa  DD .pp  8 .231  7 .646  585

Mutuo  €  849 .674 ,89  Cassa  DD .pp  49 .140  46 .432  2 .708

Mutuo  €  1 .428 .106 ,72  Cassa  DD .pp  82 .593  78 .041  4 .552

Mutuo  €  820 .959 ,89  Cassa  DD .pp  47 .479  44 .862  2 .617

Mutuo  €  619 .748 ,28  Cassa  DD .pp  33 .810  32 .024  1 .786

Mutuo  €  118 .785 ,09  Cassa  DD .pp  CDL  5 .984  5 .831  153

totale  entro  12  mesi  232 .775  219 .982  12 .793
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 oltre 12 mesi:

DESCRIZ IONE DEBITO  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Mutuo  €  826 .331 ,04  Cassa  DD .pp.  0  100  -100

Mutuo  €  12 .208 ,52  Cassa  DD .pp   0  987  -987

Mutuo  €  12 .027 ,25  Cassa  DD .pp  0  973  -973

Mutuo  €  51 .645 ,69  Cassa  DD .pp  7 .998  11 .577  -3 .579

Mutuo  €  118 .785 ,09  Cassa  DD .pp  18 .396  26 .627  -8 .231

Mutuo  €  849 .674 ,89  Cassa  DD .pp  361 .232  410 .372  -49 .140

Mutuo  €  1 .428 .106 ,72  Cassa  DD .pp  607 .148  689 .740  -82 .592

Mutuo  €  820 .959 ,89  Cassa  DD .pp  349 .024  396 .503  -47 .479

Mutuo  €  619 .748 ,28  Cassa  DD .pp  295 .768  329 .578  -33 .810

Mutuo  €  118 .785 ,09  Cassa  DD .pp  CDL  62 .631  68 .615  -5 .984

totale  ol t re  12  mesi  1 .702 .197  1 .934 .973  -232 .776

totale  debi t i  verso Al t r i  f inanziator i  1 .934 .973  2 .154 .955  -219 .982

 Tra i mutui oltre 12 mesi è compreso l’importo euro 1.894.504 che avrà scadenza oltre 5 anni dalla data 

di chiusura del presente Bilancio.

 6) debiti verso fornitori 

 la voce comprende i seguenti debiti esigibili entro 12 mesi:

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Forn i to r i  d ivers i  per  acqu is t i  d i  mater ia l i  e  serv i z i  8 .110 .131  6 .969 .461  1 .140 .670

Forn i to r i  per  fa t tu re  da  r i cevere  3 .216 .703  1 .559 .366  1 .657 .337

totale   11 .326 .835  8 .528 .827  2 .798 .008  

 non vi sono debiti in valuta.

 12) debiti tributari

 la voce comprende i seguenti debiti pagabili entro 12 mesi:

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

E ra r io  per  IRAp 0  7 .960  -7 .960

Erar io  per  IRES 781 .454  79 .614  701 .840

Erar io  per  IRpEF  r i tenute  d ipendent i  242 .447  240 .873  1 .574

Erar io  per  IRpEF  r i tenute  d ’acconto  19 .797   15 .343   4 .454

Al t re  tasse  19 .386   18   19 .368

totale   1 .063 .084  343 .809  719 .275

7 6   .    CAFC SpA



 13) debiti verso istituti di Previdenza e di sicurezza sociale

 la voce comprende i seguenti debiti esigibili entro 12 mesi:

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Deb i t i  vs  i s t i tu t i  d i  p rev idenza  369 .973  367 .412  2 .561

F.d i  In tegrat iv i  pens ion is t i c i  aper t i  d ivers i  526  307  219

F.do  In tegrat ivo  pens ion is t i co  “pEGASO” 54 .173  54 .130  43

totale   424 .672  421 .849  2 .823

  14) altri debiti

 a) esigibili entro 12 mesi

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Deb i t i  vs  d ipendent i  emolument i  221 .142  168 .524  52 .618

Debi t i  vs  d ipendent i  per  fe r ie  non  godute  242 .826  241 .733  1 .093

Debi t i  vs  F inanz ia r ie  per  r i tenute  su  s t ipend i  4 .379  2 .864  1 .515

Debi t i   per  Depos i t i  cauz iona l i  su  cont ra t t i  se rv i z i  439  438 ,99  0

Debi t i  vs  Component i  Co l leg io  S indaca le  219 .220  159 .251  59 .969

Debi t i  vs  Forn i to r i  per  depos i t i  cauz iona l i  4 .542  7 .545  -3 .003

Debi t i  vs  INA Ass icuraz ion i  0  414 .933  -414 .933

Debi t i  vs  Amga per  cess ione  quote  Nau s r l  1 .000 .000  0  1 .000 .000

Debi t i  vs  u tent i  per  r i sa rc imento  perd i te  396 .677  0  396 .677

Debi t i  ve rso  c red i to r i  d ivers i  298 .848  83 .590  215 .258

Debi t i  vs  Comuni  per  acco l lo  ra te  mutu i  da  r i cevere  6 .075 .220  4 .741 .542  1 .333 .678

Debi t i  vs  Comuni  per  canon i  d i  fognatura  e  depuraz ione   1 .063 .433  717 .917  345 .516

Debi t i  vs  Comuni  per  canon i  d i  fognatura  e  dep .ne  fa t tu re  da  r i cevere  404 .873  424 .165  -19 .292

totale   9 .931 .599  6 .962 .503  2 .969 .096

 le voci “comuni per canoni fognatura e depurazione” e “comuni per canoni di fognatura e depurazione 

fatture da ricevere” sono riferite ai canoni addebitati agli utenti,  per conto dei comuni che non hanno conferito 

la gestione del ciclo idrico integrato, per i periodi di competenza fino al 31.12.2008.

 la voce “comuni per accollo rate mutui” è riferita ai debiti per le rate residue dei mutui precedentemen-

te assunti dagli enti locali a fronte degli investimenti relativi al servizio idrico integrato, al netto dei contributi 

già ricevuti dagli stessi comuni, in attuazione della deliberazione assembleare del caTo.

 b) esigibili oltre 12 mesi

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012  VARIAZIONI

Depos i t i  cauz iona l i  1 .013 .795  1 .113 .508  -99 .713

Debi t i  vs  Amga per  cess ione  quote  Nau s r l  2 .000 .000  0  2 .000 .000

totale   3 .013 .795  1 .113 .508  1 .900 .287

totale  al t r i  debi t i     12 .945 .393  8 .076 .011  7 .869 .382
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  ripartizione debiti per aree geografiche

DEBIT I :    ITAL IA   ALTRI  pAESI  U .E .   RESTO D’EUROpA  TOTALE

Verso  Banche   31 .057 .028  0   0   31 .057 .028

Verso  A l t r i  F inanz ia to r i   1 .934 .973  0   0   1 .934 .973

Verso  Forn i to r i   11 .326 .835  0   0   11 .326 .835

Debi t i  Tr ibutar i   1 .063 .084  0   0   1 .062 .084

Verso  I s t i tu t i  d i  p rev idenza  e  S icurezza   424 .672  0   0   424 .672

Al t r i  Deb i t i   12 .945 .393  0   0   12 .945 .393

totale    58 .751 .984  0   0   58 .751 .984

 e)  raTei e risconTi PassiVi

 ratei passivi

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Canon i  concess ion i  a t t raversament i  8 .226  0  8 .226

Consumi  te le fon ic i  0  2 .707  -2 .707

In te ress i  pass iv i  su  mutu i  7 .507  6 .847  660

Spese  condomin ia l i ,  acqua  ,  gas  5 .338  4 .511  827

totale    21 .071    14 .065    7 .006

 risconti passivi

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012  VARIAZIONI

Canon i  locaz ione  23 .101  13 .090  10 .011

Cont r ibut i  su  impiant i  in  corso  2 .386 .834  2 .245 .090  141 .744

Cont r ibut i  su  impiant i  in  ammortamento  18 .908 .484  18 .649 .167  259 .317

totale    21 .318 .419    20 .907 .347   411 .072

totale  ratei  e  r iscont i  passivi   21 .339 .491   20 .921 .412  418 .079
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 c o n T i  d ’ o r d i n e

 ammontano a euro 16.884.593 (euro 11.130.901 per l’esercizio precedente).

   BENEF IC IARIO  IMpORTI  31/12/13 

F IDEJUSSIONI

Monte  de i  pasch i  d i  S iena         Consu l ta  d ’Ambi to  per  i l  S I I  Cent ra le  F r iu l i  359 .438

Monte  de i  pasch i  d i  S iena   p rov inc ia  d i  Ud ine   100 .000

Monte  de i  pasch i  d i  S iena   Min is te ro  de l l ’Ambiente   66 .646

Monte  de i  pasch i  d i  S iena         Benef ic ia r i  d ivers i   292 .578

Banca  d i  Ud ine    Agenz ia  de l le  Ent ra te  19 .011

Unic red i t  Banca  d ’ Impresa  S .p .A .    Agenz ia  de l le  Ent ra te   3 .940 .920

Unic red i t  Banca  d ’ Impresa  S .p .A .    Benef ic ia r i  d ivers i   100 .000

totale  F idejussioni     4 .878 .593

GARANZIE  PERSONALI

pegno  su  az ion i  AMGA S.p .A .   ICCREA Banca  S .p .A .  3 .126 .000

totale  garanzie  personal i    3 .126 .000

IMPEGNI

Debi to  sot tosc r i t to   ICCREA Banca  S .p .A .  3 .000 .000

totale  impegni     3 .000 .000

GARANZIE  REAL I

I po teca  su  Immobi le    Banca  Naz iona le  de l  Lavoro   5 .880 .000

totale  garanzie  Real i    5 .880 .000

tOtALE CONtI  D’ORDINE    16 .884 .593 
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c o n T o  e c o n o M i c o 

 a )  Va l o r e  d e l l a  P r o d U z i o n e

 1)  ricavi  del le  vendite  e  del le  prestazioni

DESCRIZ IONE  ANNO2013 ANNO 2012   VARIAZIONI

R icav i  per  vend i ta  acqua  a l le  u tenze  16 .160 .070  16 .400 .452  -240 .382

Ricav i  per  quota  f i ssa  u tenza  7 .348 .921  7 .147 .770  201 .151

Ricav i  per  quota  f i ssa  u tenza  a l t r i  gestor i  78 .661  75 .420  3 .241

Ricav i  per  vend i ta  acqua  a  subd is t r ibutor i  596 .876  498 .468  98 .408

Ricav i  per  a l lacc iament i  a l le  u tenze  acqua  506 .598  569 .895  -63 .297

Ricav i  per  cost ruz ion i ,  p ro lungament i   e   modi f i che  d i  re t i   278 .456  264 .232  14 .224

Ricav i  per  vend i ta  energ ia   e le t t r i ca  176 .935  174 .956  1 .979

Serv i z i  a  soc ie tà  cont ro l la te  11 .514  11 .568  -54

Ricav i  per  gest ione  serv i z io  depuraz ione  s t raord inar ie  0  10 .000  -10 .000

Ricav i  per  gest ione  d i re t ta  fogna  e  depuraz ione  13 .943 .964  13 .122 .723  821 .241

Ricav i  per  gest ione  d i re t ta  fogna  e  depuraz ione  a l t r i  gestor i  590 .484  594 .932  -4 .448

Gest ione  autor i z zaz ion i  a l lo  scar ico  100 .872  112 .205  -11 .333

Ricav i  per  serv i z i  a l la  p ro tez ione  c iv i le  0  22 .548  -22 .548

Ricav i  da  cor r i spet t i v i  171 .037  108 .324  62 .713

Ricav i  per  p roget taz ione  e  d i rez ione  lavor i  37 .286  65 .325  -28 .039

totale    40 .001 .674  39 .178 .815  822 .859

 i ricavi da utenza per l’erogazione del servizio idrico integrato sono stati determinati sulla base dei 

consumi effettivamente rilevati e delle nuova articolazione tariffaria approvata dall’assemblea dell’aaTo il 29 

aprile 2013.

 si evidenzia l’importo complessivo di euro 669.145 risultante dalla sommatoria dalle voci “ricavi per 

gestione diretta fogna e depurazione altri gestori” e “ricavi per quota fissa utenza altri gestori” relative a ricavi 

iscritti a fronte di fatture emesse all’utenza per la gestione di servizi di fognatura e depurazione su comuni af-

fidati dall’aaTo ad altri gestori salvaguardati (cid srl). nell’ambito dei costi per servizi viene evidenziata la 

corrispondente voce di costo. 

 

 2)  Var iaz ione  dei  lavor i  in  corso  su  ordinaz ione

 la variazione delle rimanenze per commesse conto terzi non ultimate alla chiusura dell’esercizio è pari a zero.
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 3)  increment i  d i  immobi l izzaz ioni  per  lavor i  in terni

COSTI  pER NATURA  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Manodopera  1 .031 .598  1 .022 .407  9 .191

Mezz i  d ’opera  d i  p ropr ie tà  121 .991  107 .682  14 .309

Mater ia l i   1 .129 .733  1 .171 .051  -41 .318

prestaz ion i  d i  te r z i  7 .720 .468  7 .086 .854  633 .614

totale   10 .003 .790  9 .387 .994  615 .796

 5 )  a l t r i  r i c a v i  e  p r o v e n t i 

 a) ricavi diversi:

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Recupero  Imposta  d i  bo l lo  96 .510  76 .901  19 .609

Ricav i  da  u tenza  su  eserc i z io  p recedente  1 .241 .896  775 .162  466 .734

Recupero  per  r imborso  dann i  11 .638  12 .686  -1 .048

Ricav i  per  a f f i t t i  e  locaz ion i  140 .186  133 .126  7 .060

Ricav i  per  a t t i v i tà  d i  recupero  c red i t i  209 .786  246 .118  -36 .332

Ricav i  e  r imbors i  d ivers i  23 .984  26 .458  -2 .474

Ricav i  per  p res taz ion i  e  p rovent i  d ivers i  65 .494  78 .985  -13 .491

Ricav i  per  serv i z io  osservaz ione  fa lde  1 .659  3 .315  -1 .656

Ricav i  per  gest ione  contat t i  e  vo l tu re  106 .852  100 .796  6 .056

Ricav i  per  autor i z zaz ion i  va r ie  43 .913  40 .771  3 .142

Ricav i  g rand i  u tent i  su  eserc i z io  p recedente  47 .593  0  47 .593

Fat tu raz ione  coper tu ra  perd i te  occu l te  964 .296  0  964 .296

Indenn i tà  in fo r tun i  da  INAIL  6 .518  5 .171  1 .347

totale  Euro 2 .960 .325  1 .499 .490  1 .460 .835  

 b) contributi in conto esercizio

 non  sono presenti contributi in conto esercizio. sono presenti contributi in conto esercizio per 73.455 

euro ricevuti dall’aTo per il progetto “promozione dell’attività culturale del bene acqua”.

 c) contributi in conto investimenti: 

 i contributi in conto investimenti si riferiscono alle quote di competenza dell’esercizio dei contributi ottenuti 

a fronte di immobilizzazioni materiali ed iscritti per il loro valore residuo nel passivo, alla voce “risconti passivi”.

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012  VARIAZIONI

Cont r ibut i  su  opere  in  ammortamento  2 .280 .155  2 .048 .074  232 .081
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 B)  cosTi della ProdUzione

  6) a) Per acquisto materie prime, sussidiarie e merci

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Acqu is to  mater ia l i  per  re t i  1 .400 .146  1 .497 .774  -97 .628

Energ ia  e le t t r i ca  5 .801 .828  5 .549 .078  252 .750

Acqu is to  mater ia l i  per  c lo raz ione  41 .859  42 .681  -822

Acqu is to  acqua  da  te r z i  141 .177  142 .278  -1 .101

Al t r i  acqu is t i  305 .295  275 .508  29 .787

totale    7 .690 .305  7 .507 .319  182 .986

 6) c) Per acquisto materiali di consumo

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012  VARIAZIONI

Acqu is to  mater ia l i  d i  consumo 110 .217  91 .344  18 .873

Acqu is to  carburante  e  lubr i f i cante  265 .201  275 .510  -10 .309

Acqu is to  mater ia l i  per  automezz i  11 .565  16 .564  -4 .999

Acqu is to  mater ia l i  d i  consumo e laboraz ione  dat i  7 .841  15 .843  -8 .002

Acqu is to  s tampat i ,  modul is t i ca  e  cance l le r ia  20 .096  28 .006  -7 .910

totale    414 .919  427 .268  -12 .349

 7) costi per servizi 

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Appa l t i  per  manutenz ione ,  cos t ruz ione  re t i  6 .650 .486  6 .519 .943  130 .543

Costo  a l t r i  gestor i  718 .664  670 .352  48 .312

Manutenz ion i  impiant i  p roduz ione  2 .884 .047  1 .947 .666  936 .381

Al t re  manutenz ion i  166 .569  393 .746  -227 .177

Consu lenze  tecn iche  ammin is t ra t i ve  639 .571  528 .072  111 .499

Spese  lega l i  e  notar i l i  182 .568  134 .605  47 .963

Consu lenze  tecn iche  per  operaz ion i  s t raord inar ie  333 .256  0  333 .256

Al t r i  cos t i  per  p res taz ion i  d i  se rv i z i  454 .433  499 .995  -45 .562

Rev is ione  contab i le  vo lontar ia  d i  b i lanc io  25 .225  24 .515  710

Serv i z io  ana l i s i  laborator io  664 .381  684 .383  -20 .002

Serv i z io  le t tu re  contator i  438 .963  422 .648  16 .315

Serv i z io  sped i z ione  bo l le t te  373 .961  321 .354  52 .607

Canoni  d i  ass is tenza  169 .432  169 .331  101

Serv i z io  te le fon ico ,  t rasmiss ione  dat i  115 .029  120 .875  -5 .846

Serv i z io  mensa  a i  d ipendent i  219 .481  245 .507  -26 .026

Canoni  d i  ass icuraz ione  RCA,  RCT,  incend io  e  fu r to  267 .959  262 .462  5 .497

Cont r ibut i  Assoc ia t i v i  40 .037  41 .862  -1 .825

Serv i z io  smal t imento  r i f iu t i  in  d iscar ica  126 .389  116 .777  9 .612

Compens i  e  r imbors i  component i  Cons ig l io  d ’Ammin is t raz ione  57 .876  77 .045  -19 .169

Compenso  component i  Co l leg io  S indaca le  95 .533  82 .570  12 .963

Commiss ion i  gest ione  R ID  u tenza  66 .278  48 .203  18 .075

totale    14 .690 .138  13 .311 .911  1 .378 .227
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 Gli scostamenti più significativi sono da riferire a voce “appalti per manutenzione, costruzione reti” e 

alle diverse voci manutenzioni per impianti; sono derivanti dai maggiori costi che derivano dall’incremento delle 

capitalizzazioni fatte in accordo con il Piano stralcio approvato dall’aaTo. 

 i costi sostenuti nel corso dell’esercizio per “consulenze tecniche per operazioni straordinarie”, pari a 

euro 333.256 sono riferiti al progetto di integrazione delle società caFc-aMGa.

 la voce “costo altri gestori” comprende i costi relativi ai ricavi di caFc a fronte di fatturazione all’uten-

za per servizi di fognatura e depurazione nei comuni gestiti da cid srl.

 8) costi per godimento di beni di terzi

 la voce comprende i vari canoni d’affitto locali, servitù e noleggi vari che l’azienda ha corrisposto nel 

corso dell’esercizio 2012. ammontano ad euro 1.825.111 con un decremento di euro 177.862 rispetto all’eser-

cizio precedente. lo scostamento è stato principalmente determinato dai canoni dei leasing per la nuova sede e 

dalla riduzione dei canoni di outsourcing tecnologico.

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012  VARIAZIONI

Canon i  a f f i t to  loca l i  4 .855  4 .772  83

Canoni  no legg i  va r i  30 .587  38 .398  -7 .811

Nolegg io  mezz i  d ’opera  18 .147  22 .681  -4 .534

Nolegg io  mezz i  s t rumenta l i  192 .615  184 .582  8 .033

Canoni  outsourc ing  tecno log ico  6 .151  72 .421  -66 .270

Canoni  leas ing  nuova  sede  1 .543 .976  1 .643 .748  -99 .772

Canoni  leas ing  28 .781  36 .371  -7 .590

totale    1 .825 .111  2 .002 .973  -177 .862

 9) costi per il personale

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Sa la r i  e  s t ipend i  6 .131 .768  6 .133 .497  -1 .729

Oner i  soc ia l i  ( INpS- INAIL - INpDAp-FASI )  1 .897 .441  1 .917 .874  -20 .433

Trat tamento  d i  f ine  rappor to  79 .887  129 .643  -49 .756

Trat tamento  d i  qu iescenza  e  s imi l i  (B -9 -d )  389 .972  394 .648  -4 .676

Al t r i  cos t i  (B -9 -e )  60 .951  60 .885  66

totale   8 .560 .018  8 .636 .547  -76 .529

 

 la voce “altri costi” (B-9-e) comprende l’importo del canone di assicurazione contro gli infortuni del 

personale dipendente e la quota parte, a carico dell’azienda, dei contributi al Fondo integrativo pensionistico 

“Pegaso”, pari a euro 34.357.

 l’organico medio aziendale, rispetto ai precedenti esercizi, evidenzia un andamento sintetizzato nella 

sottostante tabella:
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  ORGANICO FULL  T IME EQUIVALENT ***    NUMERO DIpENDENTI

31 .12 .2010   179 ,7    183

31 .12 .2011   174 ,9    180

31 .12 .2012   177 ,1    180

31 .12 .2013   174 ,6    177

( ***  r i p r o p o r z i o n at o s o l o  i n  B a s e  a l  t e m p o d i  i m p i e g o  d e i  d i p e n d e n t i  a  pa r t (t i m e )

 10) ammortamenti e svalutazioni

 Gli ammortamenti ammontano ad euro 8.136.682, con un incremento di euro 605.383 rispetto l’eserci-

zio precedente.

 si riferiscono per euro 1.317.282 alle immobilizzazioni immateriali e per euro 6.819.400 a quelle materiali.

 Per un maggior grado di dettaglio, si fa rimando alle specifiche tabelle riferibili alle variazioni delle im-

mobilizzazioni materiali ed immateriali.

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie e merci

 la variazione delle rimanenze finali per materie prime, sussidiarie e merci è di euro -15.022.

 14) oneri diversi di gestione

 

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Imposte  e  tasse   424 .094    320 .913    103 .181 

Concess ion i   251 .085    225 .127    25 .958 

Spese  funz ionamento  CATO  543 .187    543 .187   0 

Acco l lo  ra te  mutu i  Comuni   4 .256 .216    4 .399 .227   -143 .011 

Coper tu ra  perd i te  occu l te  a  car ico  CAFC  494 .110    0      494 .110 

Rest i tuz ioneTar i f fa  depuraz ione  es .  p recedent i   138 .897    309 .543   -170 .646 

A l t r i  oner i   170 .985    150 .236    20 .749 

totale     6 .278 .574    5 .948 .233    330 .341

 il decremento è derivante dalla mancanza della voce relativa ai “conguagli manutenzione degli imp. dep 

cid” e dalle minori “spese aaTo”, parzialmente compensati dall’incremento dell’imposta sugli immobili, dei 

canoni concessioni e  dalla restituzione tariffa depurazione (rimborsi sentenza 335/2008). 

8 4   .    CAFC SpA



 c)  ProVenTi ed oneri Finanziari 

 15) Proventi da partecipazioni

 non sono presenti proventi da partecipazioni.

 16) altri proventi finanziari

 d4) altri

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

In te ress i  a t t i v i  su  c/c  bancar i  101 .749  164 .641  -62 .892

Al t r i  p rovent i  f inanz ia r i   1 .833 .813  9 .549  1 .824 .264

Indenn i tà  d i  mora  9 .130  1 .046  8 .084

totale    1 .944 .692  175 .235  1 .769 .457

 17) interessi e altri oneri finanziari

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

In te ress i  pass iv i  su  mutu i  Cassa  DD.pp.  120 .415  138 .753  -18 .338

In te ress i  pass iv i  cont ra t to  coper tu ra  tass i  21 .181  21 .239  -58

In te ress i  pass iv i  a l t r i  mutu i  243 .031  373 .008  -129 .977

In te ress i  pass iv i  v. so  c red i to r i  d ivers i  32 .063  7 .640  24 .423

In te ress i  pass iv i  bancar i  777  3 .215  -2 .438

In te ress i  pass iv i  ve rso  e ra r io  14 .914  11 .484  3 .430

Spese  d iverse  bancar ie  e  posta l i  294 .500  51 .956  242 .544

totale    726 .881  607 .296  119 .585

 strumenti finanziari derivati

  alla chiusura dell’esercizio sono in essere i seguenti strumenti finanziari derivati a copertura rischio tasso: 

STRUMENTI  DERIVATI   FA IR  VALUE  ENTITà DEL  NOZIONALE  CARATTERIST ICHE DEL  CONTRATTO

CAp   4 .978   1 .066 .747   Cont ra t to  coper tu ra  r i sch io  tasso  amor t i s ing  s t ipu la to   in  data  21/09/2009 
    con la Banca popolare di Cividale sul finanziamento decennale di Euro 1.646.011 
    periodo di copertura anni 5 data iniziale 31/03/2011

CAp   49 .751   2 .298 .267   Cont ra t to  coper tu ra  r i sch io  tasso  amor t i s ing  s t ipu la to  in  data  21/09/2009  
    con la Banca popolare di Cividale sul finanziamento ventennale di Euro 2.746.653
     periodo di copertura anni 12 data iniziale 31/03/2011
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 e) ProVenTi ed oneri sTraordinari

 20) Proventi straordinari

 a) Plusvalenze da alienazioni

 le plusvalenze da alienazioni ammontano a euro 6.100 e riguardano la vendita di un autocarro e di 

alcune attrezzature.

 b) altri

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI 

Indenn i tà  d i  mora  ann i  p recedent i  104 .179  6 .533  97 .646

Rimborso  IRES su  IRAp spese  de l  persona le  CDL  0  16 .461  -16 .461

Rimborso  IRES su  IRAp spese  de l  persona le  CAFC 0  248 .553  -248 .553

premi  po l i z ze  ass icurat ive  0  48 .916  -48 .916

XI I  lo t to  fognature  Vi l la  Vicent ina   0  22 .032  -22 .032

Indenn i z zo  onere  f i sca le  cess ione  opz ione  put   200 .000  0  200 .000

Adeg.  fondo  r imborso  ta r i f fa  su  remuneraz ione  cap  invest i to  2011  135 .017  0  135 .017

Chiusura  u tenze  cessate  con  sa ldo  negat ivo  288 .872  0  288 .872

Chiusura  po l i z za  ass icurat ive  perd i te  occu l te  147 .264  0  147 .264

Rimborso  IRES 2012  su  ACE 48 .084  0  48 .084

Adeguamento  fondo  r i sch i  ed  oner i  per  smal t imento  fangh i  240 .932  0  240 .932

Al t re  sopravven ienze  a t t i ve  58 .263  8 .240  50 .023

totale    1 .222 .611  350 .735  871 .876

 21) oneri straordinari

 a) Minusvalenza da alienazioni

 non ci sono minusvalenze da alienazioni relative all’esercizio.

 b) imposte relative ad esercizi precedenti

 non sono state rilevate imposte relative all’esercizio precedente.

 c) altri

DESCRIZ IONE  ANNO 2013   ANNO 2012   VARIAZIONI

Ret t i f i ca  commesse  da  cap i ta l i z za re  2013  63 .761  0  63 .761

perd i ta  d i  fus ione  47 .972  0  47 .972

Cont r ibuto  su  12°  lo t to  Vi l la  Vicent ina  0  47 .531  -47 .531

Sanz ion i  INDAp 2010  7 .281  0  7 .281

Rest i tuz ione  cont r ibuto  reg iona le  49 .053  0  49 .053

Chiusura  par t i te  ante  2004  31 .791  0  31 .791

Al t re  cost i  non  d i  competenza  62 .392  107 .361  -44 .969

 totale    262 .249  154 .893  107 .356  
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 iMPosTe sUl reddiTo dell’esercizio

 22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate
 

IMpOSTE   ESERCIZ IO  2012  ESERCIZ IO  2011   VARIAZIONE

IRES

_  cor rente   2 .553 .882  1 .784 .151  769 .731

_  ant ic ipata   73 .958  -231 .752  305 .710

_  d i f fe r i ta   -93 .080  -121 .650  28 .570

IRAp    

_  cor rente   631 .768  617 .615  14 .153

_ ant ic ipata   38 .488  -16 .872  55 .360

_ d i f fe r i ta   -6 .066  -6 .066  0  

 l’aliquota applicata ai fini della determinazione della imposta iraP corrente è stata del 3,90%. 

 nel prospetto che segue vengono descritte le differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione 

di imposte differite e anticipate, con evidenza delle variazioni rispetto all’esercizio precedente.

   Eserc i z io  2013    Eserc i z io  2012

  Ammontare  de l le   E f fe t to  f i sca le   Ammontare  de l le   E f fe t to  f i sca le
  d i f fe renze  temporanee    d i f fe renze  temporanee

Imposte  ant ic ipate

Acc .  to  f .  do  sva lu taz ione  c red i t i   747 .536  205 .572  498 .551  137 .101

Cont r ibut i  assoc ia t i v i  e  imposte  deduc ib i l i      

es .  p recedent i   -21 .197  -5 .829  -20 .358  -5 .598

Cont r ibut i  assoc ia t i v i  e  imposte     

deduc ib i l i  non  l iqu idate  ne l l ’  eserc i z io   16 .140  4 .438  21 .197  5 .829

Spese  d i  rappresentanza     0  0

Ut i l i z zo  f .do  r i sch i   -1 .039 .753  -285 .935  -832 .334  -228 .892

Accantonamento  f .do  r i sch i   10 .000  2 .750  17 .000  4 .675

Accantonamento  f .do  r i sch i    0  646 .000  177 .650

Accantonamento  f .do  r i sch i   47 .929  13 .180   

Accantonamento  f .do  r i sch i    0  472 .000  129 .800

Adeguamento  f .do  sv.ne  cont ra t t i   -29 .581  -8 .135   11 .187

Accantonamento  f .do  sv.ne  cont ra t t i    0  40 .679  11 .187

Tota le  i .  ant ic ipate   -268 .927  -73 .958  842 .735  242 .939

Imposte  d i f fe r i te

Imposte  d i f fe r i te   0   

Ammortament i  da  Fus ione   -39 .945  -10 .986  -39 .945  -10 .985

Ammortament i  Ant ic ipat i   0  0  -103 .894  -28 .571

p lusva lenze  ra te i z za te   -298 .525  -82 .094  -298 .525  -82 .094

Tota le  i .  d i f fe r i te   -338 .470  -93 .080  -442 .364  -121 .650

 Gli importi relativi alle imposte  differite  si riverseranno  per  euro  106.429 entro 12 mesi,  per  euro 

63.289 entro 5 anni  e per  euro 147.862 oltre 5 anni.
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 riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere effettivo di bilancio ires

 determinazione dell’imponibile ires

Risu l ta to  p r ima de l le  imposte      7 .175 .478 

Onere  f i sca le  teor ico  (a l iquota  27 ,50%)      1 .973 .256 

D i f fe renze  temporanee  tassab i l i  in  eserc i z i  success iv i      -   

D i f fe renze  temporanee  deduc ib i l i  in  eserc i z i  success iv i      821 .604 

R ig i ro  de l le  d i f fe renze  temporanee  da  eserc i z i  p recedent i     -905 .439 

D i f fe renze  che  non  s i  r i ve rseranno  neg l i  eserc i z i  success iv i      2 .195 .200 

Imponib i le  f i sca le      9 .286 .844 

Imposte  cor rent i  su l  redd i to  (onere  e f fe t t i vo :  27 ,50  %)     2 .553 .882

 determinazione dell’imponibile iraP

Risu l ta to  p r ima de l le  imposte     7 .175 .478

Onere  f i sca le  teor ico  (a l iquota  3 ,90%)     279 .844

provent i  non  computab i l i  ne l la  determinaz ione  de l  redd i to    3 .202 .996

Oner i  non  computab i l i  ne l la  determinaz ione  de l  redd i to    12 .325 .861

Di f fe renze  temporanee  tassab i l i  in  eserc i z i  success iv i     0

Di f fe renze  temporanee  deduc ib i l i  in  eserc i z i  success iv i    16 .140

Rig i ro  de l le  d i f fe renze  temporanee  da  eserc i z i  p recedent i     -925 .933

Di f fe renze  che  non  s i  r i ve rseranno  neg l i  eserc i z i  success iv i     810 .640

Imponib i le  f i sca le     16 .199 .190

Imposte  cor rent i  su l  redd i to  (onere  e f fe t t i vo :  3 ,90  %)    631 .768

alTre inForMazioni

 raPPorTi con ParTi correlaTe 

 di seguito le tabelle riepilogative dei rapporti intercorsi nel periodo con le società collegate 

FriUlaB

Natura  de l  rappor to   C red i t i   Deb i t i   Cost i   R icav i

Serv i z io  ana l i s i  0   473 .660   653 .945   0

Serv i z i  ammin is t ra t i v i  14 .174  0  0  14 .174

 le operazioni sono state concluse a normali condizioni di mercato.
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 compensi spettanti agli amministratori, sindaci e società di revisione:

 di seguito si riportano i compensi spettanti agli amministratori ed ai membri del collegio sindacale di 

competenza dell’esercizio:

DESCRIZ IONE     IMpORTO

Compens i  component i  Cons ig l io  d i  Ammin is t raz ione      55 .973

(comprens iv i  d i  oner i  cont r ibut iv i )

Compens i  component i  Co l leg io  S indaca le      95 .532

totale  al  31 .12 .2013      151 .505

 Per quanto previsto dall’art. 2427 primo comma punto 16 bis si indica che  i corrispettivi spettanti alla 

società di revisione legale per la revisione legale dei conti sono pari a euro 22.286

 non sono riconosciuti corrispettivi a fronte di altri servizi di verifica o consulenza. 

 Prospetto dei dati richiesti dal n° 22 dell’art. 2427 del c.c. 
 

 si riportano di seguito i dati richiesti dal n.22 dell’art. 2427 del c.c. integrati con le informazioni racco-

mandate dal documento o.i.c. n° 1 del 25/10/2004. il prospetto riepiloga la sommatoria dei dati relativi a tutti 

i contratti di leasing finanziario, stipulati dall’azienda, che comportano il trasferimento in capo alla stessa dei 

rischi e dei benefici inerenti ai beni che ne costituiscono oggetto e che hanno interessato l’esercizio. il prospetto 

fornisce informazioni circa gli effetti che si sarebbero prodotti sul patrimonio netto e sul conto economico rile-

vando le operazioni di locazione finanziaria con il metodo finanziario rispetto al criterio cosiddetto patrimoniale 

dell’addebito a conto economico dei canoni corrisposti. conformemente alle raccomandazioni del documento 

oic n° 1 il prospetto fornisce informazioni circa ulteriori effetti indiretti connessi alle imposte.

  EFFEttI  SUL PAtRIMONIO NEttO

  Att iv i tà

a )  Cont ra t t i  in  corso     un i tà  d i  euro

a1 )  Va lo re  ben i  in  leas ing  f inanz ia r io  a l la  f ine  de l l ’eserc i z io  p recedente     23 .557 .098

 d i  cu i  va lo re  lo rdo   25 .404 .155  d i  cu i  f .do  ammortamento   1 .847 .057

 d i  cu i  re t t i f i che   0  d i  cu i  r ip rese  d i  va lo re   0

a2 )  Va lo re  ben i  acqu is i t i  in  leas ing  f inanz ia r io  ne l  co rso  de l l ’eserc i z io     0

a3 )  Va lo re  ben i  in  leas ing  f inanz ia r io  r i scat ta t i  ne l  co rso  de l l ’eserc i z io     -87 .055

a4 )  Quote  d i  ammortamento  d i  competenza  de l l ’eserc i z io     -678 .845

a5 )  Ret t i f i che/ r ip rese  d i  va lo re  su  ben i  in  leas ing  f inanz ia r io     0

a6 )  Va lo re  ben i  in  leas ing  f inanz ia r io  a l  te rmine  de l l ’eserc i z io     22 .791 .198

 d i  cu i  va lo re  lo rdo   25 .404 .155  d i  cu i  f .do  ammortamento   2 .497 .957

 d i  cu i  re t t i f i che   0  d i  cu i  r ip rese  d i  va lo re   0

a7 )  R iscont i  a t t i v i  su  in te ress i  d i  canon i  a  cava l lo  d ’eserc i z io    (128  sa ldo  es .  p rec . )   29

a8 )  Decur taz ione  r i scont i  a t t i v i  metodo  pat r imonia le    (  -2 .258 .537  sa ldo  es .  p rec . )   -2 .109 .502

b )  Ben i  r i scat ta t i

b1 )  Maggior  va lo re  compless ivo  de i  ben i  r i scat ta t i ,  determinato  secondo  la  metodo log ia  f inanz ia r ia ,

r i spet to  a l  lo ro  va lo re  net to  contab i le  a l la  f ine  de l l ’eserc i z io     83 .159

   Tota le  a lgebr ico  a6 )  a7 )  a8 )  b1 )   20 .764 .884
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  Passivi tà

c1 )  Deb i t i  impl ic i t i  per  operaz ion i  d i  leas ing  f inanz ia r io  a l la  f ine  de l l ’eserc i z io  p recedente  ( imponib i le )    20 .322 .646

 d i  cu i  scadent i  ne l l ’eserc i z io  success ivo    914 .955

 d i  cu i  scadent i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  ent ro  5  ann i    3 .771 .975

 d i  cu i  scadent i  o l t re  i  5  ann i    15 .635 .716

c2 )  Deb i t i  impl ic i t i  so r t i  ne l l ’eserc i z io     0

c3 )  R iduz ion i  per  r imborso  de l le  quote  cap i ta l i  e  r i scat t i  ne l  co rso  de l l ’eserc i z io    -914 .955

c4 )  Deb i t i  impl ic i t i  per  operaz ion i  d i  leas ing  f inanz ia r io  a l la  f ine  de l l ’eserc i z io  ( imponib i le )    19 .407 .692

 d i  cu i  scadent i  ne l l ’eserc i z io  success ivo    920 .422

 d i  cu i  scadent i  o l t re  l ’eserc i z io  success ivo  ent ro  5  ann i    3 .766 .263

 d i  cu i  scadent i  o l t re  i  5  ann i    14 .721 .006

c5 )  Rate i  pass iv i  d i  in te ress i  su  canon i  a  cava l lo  d ’eserc i z io    (4 .722  sa ldo  es .p rec . )   4 .534

c6 )  Decur taz ione  ra te i  pass iv i  metodo  pat r imonia le    (0  sa ldo  es .p rec . )   0

   Tota le  a lgebr ico  c4 )  c5 )  c6 )   19 .412 .226

d )  E f fe t to  compless ivo  lo rdo  a l la  f ine  de l l ’eserc i z io     1 .352 .658

e1 )  E f fe t to  f i sca le  ( sa ldo  a lgebr ico  d i f fe renze  generate  ne l l ’eserc i z io  e  ne i  p recedent i )    153 .669

e2 )  E f fe t to  f i sca le  r ip rese  va lo re  a rea :  

dec .e f f .met .pat r.  -254 .291 ;e f f .met . f inanz .    0  -254 .291

f )  E f fe t to  su l  pat r imonio  net to  a l la  f ine  de l l ’eserc i z io  (d  -  e1 )     944 .698

  EFFEttI  SUL CONtO ECONOMICO

g )  E f fe t to  lo rdo     un i tà  d i  euro

Ef fe t t i  su l  r i su l ta to  p r ima de l le  imposte  ( sa ldo  minor i  cos t i  imputab i l i  a l l ’eserc i z io )    381 .337

d i  cu i  s to rno  canon i  su  operaz ion i  d i  leas ing  f inanz ia r io    1 .650 .770

d i  cu i  r i levaz ione  deg l i  oner i  f inanz ia r i  su  operaz ion i  d i  leas ing  f inanz ia r io     -587 .842

d i  cu i  r i levaz ione  d i  quote  d i  ammortamento  su  cont ra t t i  in  essere    -678 .845

d i  cu i  d i f fe renz ia le  quote  d i  ammortamento  su  ben i  r i scat ta t i    0

e3 )  E f fe t to  f i sca le   ( sa ldo  maggior i  imposte  imputab i l i  a l l ’eserc i z io )    55 .623

e4 )  E f fe t to  f i sca le  r ip resa  va lo re  a rea :

dec .e f f .met .pat r.   -68 .004  ;e f f .met . f inanz .  0   -68 .004

h )  E f fe t to  net to  che  s i  av rebbe  avuto  su l  r i su l ta to  d ’es .  da l la  r i levaz ione  de l le  operaz ion i  d i  leas ing

con  i l  metodo  f inanz ia r io  r i spet to  a l  metodo  pat r imonia le  adot ta to    (g  -  e3  +  e4 )

(maggiore  u t i le  o  minore  perd i ta )     257 .710

 l’utile netto dell’esercizio chiuso al 31.12.2013, dopo le imposte sul reddito, risulta essere pari a euro 

3.976.528

 le risultanze del Bilancio corrispondono ai saldi delle scritture contabili tenute in ottemperanza alle 

norme vigenti.

 il presente Bilancio rappresenta con chiarezza e in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale 

economica e finanziaria del caFc s.p.a., nonché il risultato economico dell’esercizio.

  Udine, 7 aprile 2014

  l’amministratore uniCo

  Eddi Gomboso
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caFc sPa
Viale Palmanova , 192

33100 Udine
c.F.- P.iVa:00158530303

relazione del colleGio sindacale

al Bilancio cHiUso al 31 diceMBre 2013

all’assemblea dei soci,
abbiamo esaminato il progetto di bilancio di esercizio della Vostra società chiuso al 31 dicembre 2013, redatto 

dall’amministratore unico ai sensi di legge e da questi regolarmente trasmesso al collegio sindacale, il quale è 
sinteticamente riassunto dai seguenti importi.

stato patrimoniale

attività  €  149.617.474
Passività  €  82.932.027 
Patrimonio netto (capitale e riserve)  €  62.708.919 
Utile di esercizio  €  3.976.528 
conti d’ordine  €  16.884.593

Conto eConomiCo

ricavi e proventi della gestione caratteristica  €  55.319.398 
costi della gestione caratteristica  €  48.524.654
differenza  €  6.794.744 
Proventi ed oneri gestione finanziaria  €  1.217.813 
rettifiche di valore attività finanziarie  €  -1.803.540 
Proventi ed oneri gestione straordinaria  €  966.462 
risultato prima delle imposte  €  7.175.478 
imposte dell’esercizio  €  3.198.950 
Utile di esercizio  €  3.976.528 
 

in base alle norme di legge e di statuto abbiamo svolto l’attività di vigilanza e ora Vi relazioniamo e Vi rendiamo 
conto del nostro operato ai sensi dell’articolo 2429 comma 2 del codice civile.

•		 Nel	corso	dell’esercizio	chiuso	al	31.12.2013	abbiamo	vigilato	sull’osservanza	della	legge,	dell’atto	costitutivo	e	
 dello statuto, nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.

•		 Abbiamo	partecipato	alle	assemblee	dei	soci	ed	alle	riunioni	dell’Amministratore	unico,	 in	relazione	alle	quali,	
sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni 
manifestatamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interessi  o tali da compromettere l’integrità 
del patrimonio sociale. abbiamo acquisito dall’amministratore unico e dal direttore generale informazioni 
sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla 
società.

•		 Abbiamo	incontrato	il	soggetto	incaricato	della	revisione	legale	dei	conti	e	non	sono	emersi	dati	ed	informazioni	
rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente relazione. 
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•		 Come	evidenziato	nella	relazione	sulla	gestione	al	bilancio	chiuso	al	31.12.2013	e	nella	relazione	della	società	di	
revisione rilasciata ai sensi dell’art. 14 del d lgs 39/2010 nel corso dell’esercizio 2013 si sono realizzate 
operazioni societarie finalizzate all’integrazione del ramo d’azienda sii città di Udine in caFc spa.

 in merito si evidenzia che:

 °  la società ha incorporato la società FriUlenerGie srl. l’operazione si è realizzata mediante fusione per
incorporazione con l’emissione di nuove azioni ordinarie assegnate ai soci di FriUlenerGie srl sulla 
base di apposito rapporto di concambio. ai fini  civilistici e fiscali la fusione ha avuto efficacia dal 
30.12.2013. l’operazione ha consentito al comune di Udine di divenire socio di caFc spa.

 °  aMGa  spa ha conferito il sii città di Udine in una nuova società naU srl; caFc ha acquisito da aMGa
l’intero capitale sociale della naU con effetto dalle   ore   23.59  del   31.12.2013. l’acquisizione è avvenuta   
al costo di € 23.500.000, in ragione di quanto pattuito tra le parti; tale valore potrà subire variazioni in 
relazione ad eventuali  conguagli conseguenti all’attività di due diligence non ancora conclusa. 

•		 Abbiamo	incontrato	l’Organismo	di	Vigilanza,	nominato	ai	sensi	del	D.Lgs.	231/2001,	e	non	sono	emerse	criticità	
rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella presente 
relazione. 

•		 Abbiamo	 acquisito	 conoscenza	 e	 vigilato,	 per	 quanto	 di	 nostra	 	 competenza,	 sull’adeguatezza	 della	 struttura
organizzativa della società, sul funzionamento della stessa e sul rispetto  dei principi di corretta amministrazione, 
tramite osservazioni dirette, raccolta di informazioni dai responsabili della funzione organizzativa riscontrabile 
ai fini del reciproco scambio di dati e informazioni rilevanti.

•		 Abbiamo	 valutato	 e	 vigilato,	 per	 quanto	 di	 nostra	 competenza,	 	 sull’adeguatezza	 	 del	 sistema	 amministrativo-
contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante 
l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e l’esame dei documenti aziendali.

•		 Abbiamo	 preso	 atto	 che	 non	 sono	 pervenute	 denunce	 ai	 sensi	 dell’articolo	 2408	 del	 Codice	 Civile	 né	 sono
pervenuti esposti. 

•		 Ai	 sensi	 dell’	 art.	 2426	 n.5	 C.C	 abbiamo	 espresso	 il	 nostro	 consenso	 all’iscrizione	 nell’attivo	 dello	 stato
patrimoniale  di “ costi ricerca ,  sviluppo   e   di   pubblicità   per € 249.067. Poiché tra le voci del patrimonio 
netto della Vostra società sussistono riserve disponibili di gran lunga eccedenti l’entità complessiva dei costi, 
testé menzionati, ad utilità pluriennale, niente osta alla distribuzione di dividendi che attingano agli utili 
disponibili maturati nel corrente esercizio.

•		 Confermiamo	che	 l’Amministratore	unico,	nella	redazione	del	bilancio,	non	ha	derogato	alle	norme	di	 legge	ai	
sensi dell’art. 2423 comma quattro c.c.

•		 A	nostro	giudizio,	il	bilancio	d’esercizio	corrisponde	alle	risultanze	dei	libri	e	delle	scritture	contabili	e,	nel	suo	
complesso, esprime in modo corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e il risultato economico dell’esercizio. 
considerando anche le risultanze dell’attività svolta dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti 
contenute nella relazione di revisione del bilancio il collegio esprime parere favorevole alla sua approvazione, 
nonché alla proposta dell’amministratore unico in merito alla destinazione dell’utile d’esercizio.  

  Udine, 30 aprile 2014
  il Collegio sindaCale

  
  Giuseppe Di Bartolo Zuccarello (Presidente)
  Gessi Degrassi
  Francesca Mingotti
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relazione di reVisione ai sensi dell’arT.14

del decreTo leGislaTiVo 27 Gennaio 2010 n. 39

 all’assemblea degli azionisti del caFc s.p.a.

1.  abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio del caFc s.p.a. al 31 dicembre 2013. la responsabilità
della redazione del bilancio d’esercizio in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete 
agli amministratori del caFc s.p.a. e’ nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio 
d’esercizio e basato sulla revisione legale.

2.  il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione. in conformità ai predetti principi, la 
revisione é stata svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato 
da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. il procedimento di revisione è stato svolto in modo 
coerente con la dimensione della società e con il suo assetto organizzativo. esso comprende l’esame, sulla base di 
verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, 
nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle 
stime effettuate dagli amministratori. riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione 
del nostro giudizio professionale.
Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati a fini comparativi, secondo 
quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla nostra relazione emessa in data 12 aprile 2013.

3.  a nostro giudizio, il soprammenzionato bilancio d’esercizio è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di
redazione; esso pertanto é stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico del caFc s.p.a. per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013.

4.  in chiusura di esercizio, atte a condurre all’integrazione del ramo d’azienda sii città di Udine in caFc s.p.a., si 
richiamano i seguenti aspetti:
•	 la	 Società	 ha	 proceduto	 alla	 fusione	 per	 incorporazione	 della	 società	 Friulenergie	 s.r.l..	 L’operazione	 è	 avvenuta	
mediante aumento del capitale sociale di caFc s.p.a. con emissione di nuove azioni ordinarie, assegnate ai soci di 
Friulienergie srl sulla base del rapporto di cambio definito nel progetto di fusione. Gli effetti civilistici e fiscali della 
fusione, in conformità alla normativa di riferimento, sono decorsi dal 30.12.2013. al fine di soddisfare il requisito della 
gestione “in house providing”, l’operazione ha consentito al comune di Udine di divenire socio di caFc s.p.a.;
•	CAFC	S.p.A.	ha	acquisito	da	AMGA	S.p.A.	l’intero	capitale	sociale	della	Società	NAU	s.r.l.,	nella	quale	questa	
in precedenza aveva conferito il ramo d’azienda sii città di Udine, nel divenirne il gestore a decorrere dal 
31.12.2013. il valore di iscrizione a costo della partecipazione è pari ad euro 23.500.000, in ragione di quanto 
convenuto contrattualmente tra le parti quale corrispettivo; la determinazione del suddetto valore è demandata 
all’aggiustamento del prezzo di cessione, per quanto derivante dal valore da attribuirsi all’indicato ramo d’azienda 
in essa conferito, sulla base dei conguagli conseguenti all’accertamento dell’effettivo perimetro del medesimo a 
seguito di due diligence non ancora conclusa.

5.  la responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto previsto dalle norme di 
legge compete agli amministratori del caFc s.p.a. e’ di nostra competenza l’espressione del giudizio sulla 
coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio, come richiesto dall’art. 14, comma 2, lettera e), del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010 n. 39. a tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di revisione n. Pr 
001 emanato dal consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili e raccomandato dalla 
consob. a nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio del caFc s.p.a. al 31 
dicembre 2013.

         Udine, 29 aprile 2014
         aurea revisione s.r.l.
         (amministratore)
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